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COMUNE DI OLIENA 
 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
(art. 45, comma 3 e seguenti, regolamento generale, D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554) 

 
 

Oggetto dei lavori: Completamento delle opere di urbanizzazione nel PIP zona D2 e 
realizzazione delle opere di urbanizzazione del PIP zona D5. 
 
Ente appaltante (Committente): Comune di Oliena 
 

 
  Euro 
a) Importo lavori a base d'asta 952.941,45 Є 
b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a 

ribasso d'asta) 
 

19.058,55 Є 

1) Totale lavori 972.000,00 Є 

 
CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALL’APPALTO 

 
Per l’ammissione alla gara d’appalto ai lavori è richiesta l’iscrizione dell’impresa concorrente 
all’Albo Nazionale Costruttori: 
 
 
CATEGORIA PREVALENTE OG6 
 
487.001,81 Є(LAVORI) + 9.739,89 Є (ONERI PER LA SICUREZZA) 
 
 
ALTRE CATEGORIE DI LAVORI:  
 
CATEGORIA OG3 
 
307.918,63 Є(LAVORI) + 6.158,28 Є (ONERI PER LA SICUREZZA) 
 
CATEGORIA OG10 
 
158.021,01 Є(LAVORI) + 3.160,37 Є (ONERI PER LA SICUREZZA) 
 
 

Il presente capitolato viene redatto in conformità alla normativa nazionale e della Regione 
Autonoma della Sardegna, pertanto per tutto ciò non espressamente indicato nel presente si 
rimanda alla summenzionata Normativa. 
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CAPITOLO 1 
 

OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

VARIAZIONI DELLE OPERE 
 

 
Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 
 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 
completamente ultimati i lavori di completamento delle opere di urbanizzazione nel PIP zona D2 e 
realizzazione delle opere di urbanizzazione del PIP zona D5. 
 

 
Art. 1.2 

FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO 
 

Il presente appalto è dato a Corpo e a Misura 
L'importo complessivo dei lavori ed oneri compresi nell’appalto, ammonta ad Euro 972.000,00 

(Euro novecentosettantaduemila/00) oltre IVA. così suddivisi: 
 
 
Categoria OG6 
 
Per lavori a MISURA Euro   487.001,81 
 
Oneri per la sicurezza Euro   10.436,10 
--------------------------------------------------------- 
Importo complessivo Euro 497.437,91 
   
 
 
Categoria OG3 
 
Per lavori a MISURA Euro 307.918,63 
 
Oneri per la sicurezza Euro   8.087,30 
--------------------------------------------------------- 
Importo complessivo Euro 316.005,93 
 
 
 
Categoria OG10 
 
Per lavori a MISURA Euro   83.008,11  
 
Oneri per la sicurezza Euro       285,15 
 
Per lavori a CORPO Euro   75.012,90 
 
Oneri per la sicurezza Euro      250,00  
--------------------------------------------------------- 
Importo complessivo Euro 158.556.16 
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INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
 

Lavori a Misura 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

n. 
Designazione delle categorie 
omogenee dei lavori categoria 
OG 3 

 
Numero d’ordine delle lavorazioni nel 

computo metrico estimativo 

 
In Euro Incidenza 

categorie 

1 Viabilità 1 - 8 
 

307.918,63 
 

100,00  % 

  

TOTALE CATEGORIA OG3   
(incidenza categorie a misura 
35,07%) 
 

307.918,63 100.00 % 

n. 
Designazione delle categorie 
omogenee dei lavori categoria 
OG 6 

 
Numero d’ordine delle lavorazioni nel 

computo metrico estimativo 

 
In Euro Incidenza 

categorie 

1 Rete fognaria acque bianche 9 - 16 302.431,71 62,10 % 

2 Rete fognaria acque nere 17 – 24; 55 - 57 122.882,00 25,23 % 

3 Rete idrica 
25 - 31 
 61.688,10 12,67 % 

  

TOTALE CATEGORIA OG6 
(incidenza categorie a misura 
55,47%) 
 

487.001,81 100.00 % 

n. 
Designazione delle categorie 
omogenee dei lavori categoria 
OG 10 

 
Numero d’ordine delle lavorazioni nel 

computo metrico estimativo 

 
In Euro Incidenza 

categorie 

1 
 Rete BT 42 - 45 30.885,10 37,21 % 

2 Rete MT 48; 50 - 54 37.903,01 45,66 % 

3 Rete Telefonica 46 - 47  14.220,00 17,13 % 

  
TOTALE CATEGORIA OG10   
(incidenza categorie a misura 9,46%) 
 

83.008,11 100.00 % 

TOTALE LAVORO A MISURA 

 

877.928,55  
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INDIVIDUAZIONE DELLE CATEGORIE OMOGENEE DEI LAVORI 
 

Lavori a Corpo 
 

 
 

Art. 1.3  
DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE  

 
La forma, le dimensioni ed il complesso delle opere comprese nell’appalto risultano dagli 

elaborati di progetto allegati al Contratto e dalla descrizione dettagliata di cui al presente Capitolato 
Speciale che integra detti elaborati grafici di progetto. 

Le opere possono riassumersi come appresso riportato, salvo le prescrizioni che all'atto 
esecutivo potranno essere impartite dalla Direzione dei lavori: 

 
Rete Viaria  

E’ prevista la realizzazione di buona parte della rete viaria del comparto D5, con la possibilità di 
servire 21 lotti su 24. Resta escluso l’asse viario C come individuato nella apposita tavola sulla 
viabilità. 

La sovrastruttura stradale sarà costituita da uno strato di fondazione in tout-venant di cava da 
25 cm, da uno strato di base in conglomerato bituminoso dello spessore di 10 cm e dallo strato di 
collegamento (binder) sempre in conglomerato bituminoso dello spessore di 7 cm. Resta esclusa 
dall’intervento la realizzazione del tappetino d’usura, mentre verrà realizzata la delimitazione della 
sede stradale con cordonate in conglomerato cementizio di sezione 10x25 cm. Anche la 
pavimentazione dei marciapiedi non è inclusa in questo lotto funzionale. 

 

Rete acque nere 

Sarà realizzato un impianto di sollevamento una condotta in pressione in PEAD lungo l’asse 
principale per convogliare i reflui fognari del comparto D5 nella rete fognaria del comparto D2. 
All’interno del comparto è prevista una rete a gravità con tubazioni in gres ceramico DN 200 e la 
realizzazione di 21 allacci fognari corrispondenti al numero di lotti attivati con il presente intervento. 
 

Rete idrica  

L’impianto idrico sarà realizzato con una condotta in GHISA DN 80 conformata ad anello con 
pozzetti di derivazione ubicati in prossimità delle testate degli assi della viabilità di piano. 
Coerentemente a quanto previsto per la rete fognaria, si prevede la realizzazione di n. 21 allacci 
alle utenze private. 

 
 

n. 
Designazione delle categorie 
omogenee dei lavori categoria 
OG 10 

 
Numero d’ordine delle lavorazioni nel 

computo metrico estimativo 

 
In Euro Incidenza 

categorie 

1 Rete di illuminazione pubblica 
D5 

32 - 41  
 63.012,90 84,00 % 

2 Rete di illuminazione pubblica 
D2 49 12.000,00 16,00 % 

  
TOTALE CATEGORIA OG10   
 75.012,90 100.00 % 

TOTALE LAVORO A CORPO 

 

75.012,90  



C:\Documents and Settings\ALESSIO\Desktop\MT_0975_OLIENA\ESECUTIVO\CSA17E.doc_ER 5 

 
Rete acque bianche 

La rete acque bianche sarà realizzata con tubazioni in cemento rotocompresso del diametro ø 
400 che convoglieranno le acque meteoriche raccolte dalle caditoie stradali disposte su ambo i lati 
della viabilità ad interasse di 25 mt. Le suddette tubazioni confluiranno nel canale in cemento 
armato (sezione interna 200x260 cm). 
 

Rete MT - BT, e telefonica 

Si prevede la messa in opera di una nuova cabina ENEL ubicata nella parte terminale del 
parcheggio compreso tra le sezz. A5-A8. La nuova cabina, sarà alimentata dalla cabina esistente 
presente lungo l’asse viario principale del comparto D2. La linea di alimentazione in media 
tensione verrà realizzata con un cavo composto da 3 cavi unipolari da 95 mmq, posati entro un 
cavidotto in PVC DN 250 mm, più treccia della sezione di 35 mmq per messa a terra. Dalla nuova 
cabina si diparte la rete elettrica in bassa tensione per la quale è prevista la predisposizione dei 
corrugati in PVC DN 160 mm e dei pozzetti di allaccio alle utenze (in media uno per due lotti). È 
prevista una linea dedicata in bassa tensione per alimentare l’impianto di sollevamento dei reflui 
fognari composta da quattro cavi unipolari da 25 mmq entro cavidotto in PVC DN 110 mm. Nel 
quadro finanziario, tra le somme a disposizione dell’Amministrazione, sono stati accantonati € 
30.000,00 per i costi della Cabina di trasformazione. 

Per la rete telefonica è prevista la posa in opera dei cavidotti e dei pozzetti di allaccio secondo 
lo stesso schema della rete elettrica in bassa tensione. 
 
Pubblica illuminazione 

L’impianto di pubblica illuminazione prevede la messa in opera di punti luce su palo (dell’altezza 
di 9 mt) con armature stradali dotate di lampade ai vapori di sodio da 150 W a interasse di circa 30 
mt. Complessivamente si prevede la messa in opera di 21 punti luce sufficienti a garantire un buon 
livello di illuminamento del nuovo comparto artigianale. 

 
L’Appaltatore, nel formulare l’offerta dovrà procedere alle necessarie verifiche e sopralluoghi, in 
particolare per quanto riguarda le condizioni dei luoghi, le opere su cui intervenire, le cave di 
prestito e le discariche autorizzate. Gli oneri per le occupazioni temporanee delle aree necessarie 
per l’esecuzione dei lavori, saranno a totale carico dell’Appaltatore, ivi compresi quelli connessi 
con la riparazione di eventuali danni arrecati a tali aree. 
  

 
Art. 1.4  

ANDAMENTO PLANIMETRICO ED ALTIMETRICO DELL'ASSE STRADALE  
 

L'asse della strada seguirà l'andamento planimetrico determinato dagli allineamenti e dalle 
curve di raccordo degli elaborati tecnici di progetto, salvo sempre le variazioni tanto planimetriche 
quanto altimetriche che all'atto esecutivo venissero disposte dalla Direzione dei lavori. 

 
Art. 1.5  

DIMENSIONI, FORMA TRASVERSALE E CARATTERISTICHE DELLA STRADA  
 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell'appalto, risultano dai disegni 
allegati al contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. 
Inoltre per tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere 
alle norme UNI CEI ISO 1000 e UNI CEI ISO 31 nonchè alla norma UNI 4546.  

L’area interessata dagli Insediamenti Produttivi e Artigianali si sviluppa a settentrione del centro 
urbano di Oliena in una porzione di territorio delimitata a sud dalla Circonvallazione che raccorda 
la Strada Provinciale n. 22 Nuoro – Oliena – con la S.P. 46  Oliena – Dorgali, a ovest dalla via 
Norgheri, a Est dalla strada di penetrazione agraria Sas Teccas e a Nord dal rio Porchile. 

Il presente intervento riguarda il completamento delle opere di urbanizzazione del comparto D2 
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e la realizzazione delle opere di Urbanizzazione primaria del comparto D5. 
La larghezza normale della strada in rettifilo, fra le cordonate  laterali (escluse) dovrà essere 

quella prevista negli elaborati di progetto ovvero aumentata nel caso di un eventuale adeguamento 
viario. Tali modifiche saranno ordinate ed eseguite su disposizione della Direzione Lavori. 

L'appaltatore resta obbligato a provvedere agli ulteriori tagli che gli venissero ordinati per 
raggiungere l'inclinazione ordinatale in sede esecutiva, anche se questa inclinazione fosse minore 
di quella eventualmente prevista in progetto senza che  possa accampare diritti o pretese di 
compensi oltre il pagamento dei maggiori tagli ordinati coi prezzi di elenco relativi, nessuna 
liquidazione quantitativa e quindi nessun pagamento le verrà fatto per maggiori scavi che 
l'Appaltatore avesse eseguito arbitrariamente senza ulteriore e diverso ordine scritto della 
Direzione dei lavori, oltre quanto previsto in progetto, oppure fissatagli in precedenza col prescritto 
ordine di servizio di cui sopra. 

 
Art. 1.6 

MASSICCIATA  
 

Per tutta la larghezza della carreggiata, la strada stessa verrà munita di massicciata costituita 
con pietrisco o ghiaia sciolta di spessore uniforme per tutta l'altezza prescritta nei vari casi, o che 
sarà prescritta in sede esecutiva dalla Direzione dei lavori.  

La massicciata sarà contenuta entro apposito incassamento (cassonetto) ricavato entro la 
piattaforma stradale.  

In tutti i tratti nei quali la piattaforma stradale ricade sui rilevati, o su terreni di non sufficiente 
resistenza, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, e sempre ché non si debba in questi 
tratti pavimentare la strada con tipi che già richiedano fondazioni proprie e speciali in calcestruzzo, 
la massicciata propriamente detta, di pietrisco o ghiaia, che dovrà formare il nucleo della 
carreggiata od il sostegno di pavimentazione, sarà distesa su apposita fondazione od ossatura in 
pietrame dello spessore prescritto (o da prescriversi all'atto esecutivo) da costruire anch'esso entro 
l'adatto cassonetto da scavare nella piattaforma stradale ed eseguito con le modalità indicate 
nell'omonimo articolo del Capitolo "Qualità e Provenienza dei Materiali - Modalità di Esecuzione ed 
Ordine da Tenersi nei Lavori". La sagoma superficiale di questo sottofondo od ossatura sarà in 
genere parallela a quella superficiale della massicciata di cui sopra. 

 
 

Art. 1.7 
VARIAZIONI ALLE OPERE PROGETTATE 

 
La Stazione Appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto 

esecutivo, quelle varianti che riterrà opportune, nell'interesse della buona riuscita e dell'economia 
dei lavori, senza che l'Appaltatore possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi ed 
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori 
Pubblici approvato con D.M. 145/2000 e nel presente Capitolato Speciale. 

Dovranno essere comunque rispettate le disposizioni di cui al D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
Non sono considerati varianti e modificazioni gli interventi disposti dalla Direzione dei Lavori per 

risolvere aspetti di dettaglio e che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i 
lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5% per tutti gli altri lavori delle 
categorie dell'appalto, semprechè non comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato 
per la realizzazione dell'opera. Le varianti derivanti da errori od omissioni in sede di progettazione 
sono quelle di cui all’art. 132 comma 6 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Sono considerate varianti, e come tali ammesse, quelle in aumento o in diminuzione finalizzate 
al miglioramento dell'opera od alla funzionalità, che non comportino modifiche sostanziali e siano 
motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute ed imprevedibili al momento 
della stipula del contratto. 
Ai sensi dell’art. 56 della L.R. n. 5 del 07/08/2007 l'importo in aumento di tali varianti non può 
superare il 10 per cento dell'importo originario del contratto medesimo e deve trovare copertura 
nell'importo originariamente stanziato per la realizzazione del lavoro. 

Se le varianti derivano da errori od omissioni del progetto esecutivo ed eccedono il quinto 
dell'importo originario del contratto, si dovrà andare alla risoluzione del contratto ed alla indizione 
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di una nuova gara, alla quale dovrà essere invitato a partecipare l'aggiudicatario iniziale. 
La risoluzione darà luogo al pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% dei lavori 

non eseguiti calcolato fino all'ammontare dei 4/5 dell'importo del contratto. 
 

Art. 1.8 
CONDIZIONI DI APPALTO 

 
L’assunzione dell’appalto di cui al presente Capitolato implica da parte dell’Appaltatore la 

conoscenza perfetta non solo di tutte le norme generali e particolari che lo regolano, ma altresì di 
tutte le condizioni locali che si riferiscono all’opera, quali la situazione fondiaria, la natura del suolo 
e del sottosuolo, la possibilità di poter utilizzare materiali locali in rapporto ai requisiti richiesti, la 
distanza da cave di adatto materiale, la presenza o meno di acqua (sia che essa occorra per la 
esecuzione dei lavori, sia che essa debba essere allontanata), l’esistenza di adatti scarichi a rifiuto, 
ed in generale di tutte le circostanze generali e speciali che possano aver influito sul giudizio 
dell’Appaltatore circa la convenienza di assumere l’appalto e sul ribasso d’asta. 

E’ altresì sottinteso che l’Appaltatore si è reso conto – prima dell’offerta – di tutti i fatti che 
possano influire sugli oneri relativi al presente Capitolato ed a quelli connessi alla manutenzione 
delle opere fino al collaudo. 

Resta pertanto esplicitamente convenuto che l’appalto si intende assunto dall’Appaltatore a 
tutto suo rischio ed in maniera aleatoria in base a calcoli di sua convenienza, con rinuncia ad ogni 
rivalsa per caso fortuito, compreso l’aumento dei costi per l’applicazione di imposte, tasse 
contributi di qualsiasi natura e gener, nonché di qualsiasi altra sfavorevole circostanza che possa 
verificarsi dopo l’aggiudicazione, salvo quanto disposto per danni cagionati da forza maggiore. 

Nell'accettare i lavori sopra designati l'Appaltatore, ammette e riconosce pienamente: 
- di aver preso conoscenza delle opere da eseguire, di avere visitato la località interessata dai 

lavori e di averne accertato le condizioni di viabilità e di accesso, nonché gli impianti che la 
riguardano; 

- di aver accertato l'esistenza e la normale reperibilità sul mercato dei materiali da impiegare, in 
correlazione anche ai tempi previsti per la durata dei lavori; 

- di aver valutato, nell'offerta di ribasso, tutte le circostanze ed elementi che influiscono tanto sul 
costo dei materiali, quanto sul costo della mano d'opera, dei noli, dei trasporti; 

- di accettare per le opere a corpo il prezzo chiuso, cioè fisso ed invariabile senza facoltà di 
invocare alcuna verificazione delle misure o del valore attribuito alla qualità delle opere. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire durante l’esecuzione dei lavori la mancata conoscenza 
di condizioni o la sopravvenienza di elementi non valutati, tranne che tali nuovi elementi si 
configurino causa di forza maggiore contemplate nel Codice Civile. 

Con l’accettazione dei lavori l’Appaltatore dichiara implicitamente di: 
- essere perfettamente edotto del programma dei lavori e dei giorni nello stesso considerati per 

l'andamento climatico sfavorevole; 
- di avere tenuto conto, nella preparazione dell'offerta, degli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza e di quant'altro contenuto nel piano di sicurezza e di coordinamento allegato 
al contratto. 

- di avere la possibilità ed i mezzi necessari per procedere all'esecuzione degli stessi secondo i 
migliori precetti dell'arte e con i più aggiornati sistemi costruttivi. 

Nel caso che l’Appaltatore ritenga che le disposizioni impartite dalla D.L. siano difformi dal 
progetto e quindi dai patti contrattuali, o che le modalità esecutive e gli oneri connessi alla 
esecuzione dei lavori siano più gravosi di quelli previsti nel presente Capitolato, tali cioè da 
richiedere una perizia di variante con eventuale formazione di nuovo prezzo o la corresponsione di 
un particolare compenso, egli dovrà rappresentare per iscritto le proprie eccezioni prima di dare 
corso all’esecuzione delle opere da eseguire per effetto di tali disposizioni. 

Poiché tale norma ha lo scopo di non esporre la Stazione Appaltante a spese impreviste, resta 
contrattualmente stabilito che non saranno accolte richieste a “sanatoria” e che le eventuali relative 
riserve si intenderanno prive di qualsiasi efficacia. 
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Art. 1.9 

INTERFERENZE CON LAVORI E MONTAGGI NON COMPRESI NELL’APPALTO 
 

     L’Appaltatore prende nota che altre ditte potranno eseguire altri lavori nello stesso cantiere e 
per il caso di interferenze e divergenze s’impegna sin d’ora ad accettare ed osservare le 
disposizioni e decisioni che la Stazione Appaltante prenderà nell’interesse generale dei lavori, ad 
organizzare le proprie lavorazioni secondo le indicazioni che verranno impartite dalla D.L. in 
relazione alle generali esigenze che la presenza nell’area interessata dai lavori, di ditte e/o di 
diversi appalti determinerà, senza che ciò dia diritto a richieste di maggiori compensi di qualunque 
natura. 
    In particolare, la realizzazione di eventuali lavorazioni nelle sedi della viabilità di servizio oggi 
esistente dovrà essere effettuata in modo tale da evitare l’interruzione della transitabilità della 
viabilità stessa, organizzando l’attività di cantiere secondo questo specifico obbiettivo e nello 
stesso rispetto delle norme e prescrizioni eventualmente impartite dalla D.L.. 
 

Art. 1.10 
OBBLIGHI E RESPONSABILITA’ VERSO TERZI 

 
        Nella esecuzione delle installazioni e nel corso dei lavori l’Appaltatore dovrà predisporre le 

opere atte a proteggere e mantenere la regolare continuità delle strade di qualunque categoria nei 
cantieri, dei passaggi pubblici e privati, delle linee elettriche, telegrafiche, telefoniche, dei corsi 
d’acqua, degli acquedotti, delle proprietà pubbliche e private ed il loro regolare esercizio e 
godimento, rimanendone a suo carico gli oneri relativi come pure quelli derivanti dalle eventuali 
limitazioni ed interruzioni di esercizio o godimento ancorché autorizzate. 

    L’Appaltatore si obbliga a provvedere di propria iniziativa affinché nell’esecuzione dei lavori, 
in special modo negli scavi, sia garantita l’incolumità delle persone e non derivino danni alle cose. 
L’Appaltatore accetta che il Comune di Oliena possa ordinare per lo stesso argomento anche 
maggiori disposizioni precauzionali e protettive, pur restando in ogni caso l’Appaltatore unico e 
pieno responsabile di ogni eventuale danno alle persone ed alle cose sollevando il Comune di 
Oliena ed il personale di questi da qualsiasi responsabilità. 

    L’Appaltatore si obbliga ad ottemperare alle prescrizioni delle Amministrazioni proprietarie, 
concessionarie, esercenti, tutelatici, delle opere dei beni suddetti, e si riconosce unica e diretta 
responsabile di ogni danno e inconveniente che, per fatto proprio e dei suoi dipendenti, possa 
derivare alle persone, alle cose ed ai beni stessi, alla regolarità e sicurezza dell’esercizio, del 
godimento e del traffico relativo ed alla libertà di deflusso delle acque. 
L’Appaltatore si obbliga a curare l’interlocuzione con le Amministrazioni proprietarie, 
concessionarie, esercenti, tutelatici, delle opere dei beni suddetti, ed a recepire nell’esecuzione dei 
lavori eventuali variazioni al progetto al fine di renderlo conforme alle disposizioni impartite dagli 
enti proprietari. 
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CAPITOLO 2 
 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

ORDINE A TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 
 

 
Art. 2.1 

MATERIALI IN GENERE 
 
I materiali e le forniture da impiegare nelle opere da eseguire dovranno essere della migliore 

qualità esistenti in commercio, possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti 
vigenti in materia ed inoltre corrispondere alla specifica normativa del presente Capitolato. 

Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 
Lavori, ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti. 

L'Appaltatore è obbligato a prestarsi, in qualsiasi momento, ad eseguire od a far eseguire, 
presso gli stabilimenti di produzione o presso gli Istituti autorizzati, tutte le prove, prescritte dal 
presente Capitolato o dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi, nonché sui 
manufatti, sia prefabbricati che formati in opera e sulle forniture in genere. 

Il prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del CNR, verrà effettuato in 
contraddittorio e sarà appositamente verbalizzato. 

L'Appaltatore farà sì che tutti i materiali abbiano ad avere, durante il corso dei lavori, le 
medesime caratteristiche riconosciute ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora in corso di coltivazione di cave o di esercizio delle fabbriche, stabilimenti ecc., i 
materiali e le forniture non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero venissero a 
mancare e si presentasse quindi la necessità di cambiamenti negli approvvigionamenti, nessuna 
eccezione potrà accampare l'Appaltatore, né alcuna variazione di prezzi, fermi restando gli obblighi 
di cui al primo capoverso. 

Le provviste non accettate dalla Direzione dei Lavori, in quanto ad insindacabile giudizio non 
riconosciute idonee, dovranno essere immediatamente allontanate dal cantiere, a cura e spese 
dell'Appaltatore, e sostituite con altre rispondenti ai requisiti richiesti. 

L'Appaltatore resta comunque totalmente responsabile in rapporto ai materiali forniti la cui 
accettazione, in ogni caso, non pregiudica i diritti che la Stazione Appaltante si riserva in sede di 
collaudo finale. 
 

Art. 2.2 
MATERIALI E FORNITURE IN GENERE  

 
I materiali e le forniture, se non diversamente prescritto o consentito, dovranno rispondere 

alle norme e prescrizioni dei relativi Enti di unificazione e normazione (UNI, UNEL, ecc.) con la 
notazione che ove il richiamo nel presente testo fosse indirizzato a norme ritirate o sostituite, la 
relativa valenza dovrà rispettivamente ritenersi prorogata (salvo diversa specifica) o riferita alla 
norma sostitutiva. Si richiamano peraltro, espressamente, le prescrizioni degli artt. 15,16,17,18 del 
Capitolato Generale. 

La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di scorporare dall’appalto determinati materiali e 
forniture, senza che per questo l’Appaltatore possa avanzare richieste di speciali compensi, sotto 
qualunque titolo. Ove ricorra tale evenienza l’Appaltatore sarà tenuto al rispetto degli obblighi di cui 
al presente Capitolato. 

 
Art. 2.3 

QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI  
 

I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori 
siano riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  

Quando la Direzione dei lavori avrà rifiutato qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio 
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insindacabile non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti 
voluti ed i materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai 
cantieri a cura e spese dell'Appaltatore.  
1) Acqua. - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze 
organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non 
essere aggressiva per il conglomerato risultante. Avrà un pH compreso fra 6 ed 8. 
2) Calce. - Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle 
norme vigenti.  
 La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta 
cottura, di colore uniforme, non bruciata, ne vitrea, ne pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, 
mescolata con la sola quantità d'acqua dolce necessaria all'estinzione, si trasformi completamente 
in una pasta soda a grassetto tenuissimo, senza lasciare residui maggiori del 5% dovuti a parti non 
bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  
 La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà 
rifiutata quella ridotta in polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del 
bisogno e conservarla comunque in luoghi asciutti e ben riparati dall'umidità.  
 L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed, a seconda 
delle prescrizioni della Direzione dei lavori, in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di 
muratura. La calce grassa destinata agli intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima 
dell'impiego.  
3) Leganti idraulici. - Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta 
presa da impiegare per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di 
accettazione di cui alle norme vigenti.  
 Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati 
dall'umidità o in sili.  
4) Pozzolana. - La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze 
eterogenee o da parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti 
prescritti dalle norme vigenti.  
 Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
5) Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione 
dei calcestruzzi dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di 
esecuzione delle opere in conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  
 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da 
rocce resistenti, il più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle 
contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da 
incrostazioni o gelive.  
 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente 
scevra di materie terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea 
proveniente da rocce aventi alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed 
avere elementi di grossezza variabile da 1 a 5 mm.  
 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione 
dei lavori in base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei 
calcestruzzi. L'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per 
ogni lavoro.  
 Per i lavori di notevole importanza l'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli 
normali atti a consentire alla Direzione dei lavori i normali controlli.  
 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e 
delle ghiaie questi dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da 
quello 71 U.N.1. n. 2334) per lavori correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 
mm (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti 
di un certo spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. 
n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  
 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere 
costituite da elementi omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile 
fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili 
facilmente o gelive o rivestite di incrostazioni.  
 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, 
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dovranno provenire dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura 
microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, 
all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia 
o comunque materie eterogenee.  
 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche 
di enti pubblici e che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è 
necessario effettuare su campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione 
della cava, prove di compressione e di gelività.  
 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita 
per la formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché 
di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o torrenti sempre ché siano provenienti da rocce di qualità 
idonea.  
 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di 
accettazione del fascicolo n. 4 ultima edizione, del Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai 
crivelli U.N.1. 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 
25 U.N.I.; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e trattenuti dal crivello 10 U.N.I.; le 
graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. n. 2332.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di 
massicciate all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) 
per l'esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate 
(mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati 
bituminosi e per trattamenti con bitumi fluidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e 
pietrischetti bitumati;  
5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato 
superiore di conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della 
Direzione dei lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà 
invece usata per conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale 
in peso non superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle 
corrispondenti ai limiti di prescelta pezzatura, purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non 
superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  
Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  
6) Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati.- Essi debbono identificarsi mediante la 
loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in 
corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante al setaccio 
0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da 
una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché dall'indice di plasticità 
(differenze fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  
 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite 
con analoghi terreni, ha notevole importanza.  
 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle 
seguenti caratteristiche (Highway Research Board):  

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al 
setaccio 25 mm ed essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto 
passante al n. 10, dovrà essere passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% 
passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante al n. 200 A.S.T.M.;  
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà 
essere interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al 
setaccio da 10 mm, dal 25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 
25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al setaccio n. 200.  
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non 
deve essere superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al 
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setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio 
n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa.  
4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse 
condizioni granulometriche di cui al paragrafo 1);  
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: 
deve essere interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 
10 mm, dal 55 all'85% al setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al 
setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 200;  
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 ne inferiore 
a 4; il limite di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve 
essere inferiore ai due terzi della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova 
C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico 
di due pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente 
portanza di una miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità 
massima e saturato con acqua dopo 4 giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 
kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non 
inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 
0,5%. 
7) Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio. - Quando per gli strati di fondazione della 
sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso 
non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed avere un potere portante 
C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di vista 
granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in 
quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 
granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  
 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. 
saturo di almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il 
potere legante del materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli 
aggregati non dovrà superare i 6 cm.  
8) Pietrame. - Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno 
corrispondere ai requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed 
ognuna monda da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed 
offrire una resistenza proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  
 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua 
corrente. 
 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, 
dovranno essere sonore alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 
kg/cm² ed una resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, 
preso come termine di paragone.  
9) Tufi.- Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle 
pomiciose e facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro 
resistenza.  
10) Cubetti di pietra. - I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono 
rispondere alle norme di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della Commissione di studio dei 
materiali stradali del Consiglio Nazionale delle Ricerche.  
11) Mattoni. - I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, 
compatta ed omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori 
alla percussione e non vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa 
nuocere alla buona riuscita delle murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla 
cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine 
non essere eccessivamente assorbenti.  
 I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se 
sottoposti quattro mattoni segati a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35°C, per la durata 
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di 3 ore e per altre 3 ore posti in frigorifero alla temperatura di - 10°, i quattro provini fatti con detti 
laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono offrire una resistenza non minore dell'80% 
della resistenza presentata da quelli provati allo stato asciutto.  
 I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della 
larghezza, di modello costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione 
nell'acqua, una resistenza minima allo schiacciamento di almeno 160 Kg/cm². 
 Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni vigenti in materia.  
12) Materiali ferrosi. - I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, 
soffiature, brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, 
laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni 
legislative, dal D.M. 09 gennaio 1996, nonché dalle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a 
seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace 
e di marcatissima struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, 
privo di screpolature, senza saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  
2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro 
omogeneo) dovrà essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed 
a caldo, senza presentare screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di 
prendere la tempra.  
 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  
3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per 
qualsiasi altro lavoro, dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  
4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il 
carico di sicurezza non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% 
del carico di snervamento quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento 
a freddo (torsione, trafila), il 50% negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque 
superare il limite massimo di 2400 kg/cm². 
 Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi 
resistenza cubica a 28 giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm² 250; questa resistenza è 
riducibile a Kg/cm² 200 quando la tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm² 2200.  
 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle 
indicate nel D.M. 1° aprile 1983.  
5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, 
leggermente malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, 
finemente granosa e perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, 
asperità ed altri difetti capaci di menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente 
modellata.  
 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
13) Legname. - I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi 
siano, dovranno rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1972, saranno 
provveduti tra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti 
incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  
 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano 
mozze dalla sega e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero 
tronco dell'albero e non dai rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la 
congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del palo; dovranno essere 
scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri 
medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, ne il quarto del 
maggiore dei due diametri.  
 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno 
essere spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore 
di un sesto del lato della sezione trasversale.  
 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse 
facce esattamente spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza 
alburno ne smusso di sorta.  
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14) Bitumi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al 
"Fascicolo n. 2" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 
130/150; per i trattamenti a penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/100, 
B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40; per asfalto colato il tipo B 
20/30.  
15) Bitumi liquidi. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei bitumi liquidi 
per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 7" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della 
stagione e del clima.  
16) Emulsioni bituminose. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione delle 
emulsioni bituminose per usi stradali" di cui al "Fascicolo n. 3" del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, ultima edizione.  
17) Catrami. - Debbono soddisfare alle "Norme per l'accettazione dei catrami par usi 
stradali" di cui al "Fascicolo n. 1" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ultima edizione.  
 Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
 
18)Tubazioni di polietilene ad alta densità (acquedotti e fognature). – Le tubazione in 
polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti di accettazione 
prescritti dalle norme UNI  ed alle raccomandazioni I.I.P.. I tubi in PEAD sono fabbricati con il 
polimero polietilene con l’aggiunta di sostanze (nerofumo) atte ad impedire o ridurre la 
degradazione del polimero in conseguenza della sua esposizione alla radiazione solare ed in 
modo particolare a quella ultravioletta. I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici 
devono essere contrassegnati  con il marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza 
alle norme UNI, limitatamente alle dimensioni previste dalle norme stesse. I raccordi ed i pezzi 
speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei tubi, possono essere 
prodotti per stampaggio o ricavati direttamente dal tubo diritto mediante opportuni tagli, 
sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con apporto di materiale, etc.). In 
ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale specializzato o con idonea 
attrezzatura presso l’officina del fornitore. Per le figure e le dimensioni non previste dalle norme 
UNI o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali di altri materiali purché siano idonei 
allo scopo. Per la fognatura saranno impiegati tubi previsti dalle norme UNI.  
 

Prove dei materiali 
 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 
accettazione, l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali 
impiegati o da impiegarsi, nonché a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, 
sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale 
debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti 
stessi.  

Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, 
munendoli di sigilli e firma del Direttore dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire 
l'autenticità.  
 

Art. 2.4  
TRACCIAMENTI  

 
Prima di porre mano ai lavori di sterro o riporto, l’Impresa è obbligata ad eseguire la 

picchettazione completa del lavoro, in modo che risultino indicati i limiti degli scavi e dei riporti in 
base alla larghezza del piano stradale, all'inclinazione delle scarpate, alla formazione delle 
cunette. A suo tempo dovrà pure stabilire, nei tratti che fosse per indicare la Direzione dei lavori, le 
modine o garbe necessarie a determinare con precisione l'andamento delle scarpate tanto degli 
sterri che dei rilevati, curandone poi la conservazione e rimettendo quelli manomessi durante 
l'esecuzione dei lavori.  
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Qualora ai lavori in terra siano connesse opere murarie, l'Impresa dovrà procedere al tracciamento 
di esse, pure con l'obbligo della conservazione dei picchetti, ed eventualmente, delle modine, 
come per i lavori in terra. 

 
Art. 2.5  

SCAVI E RILEVATI IN GENERE  
 

Gli scavi ed i rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e per ricavare i relativi fossi, 
cunette, accessi, passaggi, rampe e simili, saranno eseguiti conforme le previsioni di progetto, 
salvo le eventuali varianti che fosse per disporre la Direzione dei lavori; dovrà essere usata ogni 
esattezza nello scavare i fossi, nello spianare e sistemare i marciapiedi o banchine, nel configurare 
le scarpate e nel profilare i cigli della strada, che dovranno perciò risultare paralleli all'asse 
stradale.  

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, 
al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 
compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 
tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi.  

In particolare si prescrive:  
a) Scavi. - Nell'esecuzione degli scavi l'Impresa dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che 
sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei lavori allo 
scopo di impedire scoscendimenti, restando essa, oltre ché totalmente responsabile di 
eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligata a provvedere a suo carico e 
spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni all'uopo 
impartitele.  

 L'Impresa dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con sufficiente mano 
d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena sezione in ciascun tratto 
iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette occorrenti e, comunque, 
mantenere efficienti, a sua cura e spese, il deflusso delle acque anche, se occorra, con 
canali fugatori.  

 Le materie provenienti dagli scavi per l'apertura della sede stradale, non utilizzabili e non 
ritenute idonee, a giudizio de]la Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati o per altro 
impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto, fuori della sede stradale, depositandole 
su aree che l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese.  

 Le località per tali depositi a rifiuto dovranno essere scelte in modo che le materie depositate 
non arrechino danno ai lavori od alle proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso 
delle acque pubbliche e private.  

 La Direzione dei lavori potrà fare asportare, a spese dell'Impresa, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, 
si applica il disposto del Capitolato generale, art. 36, comma 3. 

b) Rilevati. - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, 
fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera a) 
precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, 
per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato accatastamento dei 
materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, inghiaiamenti, costruzioni 
murarie, ecc., i quali restano di proprietà dell'Amministrazione come per legge. Potranno 
essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro formazione, anche le materie provenienti da 
scavi di opere d'arte e sempre ché disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita 
e separazione dei materiali utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in 
parte i materiali di cui sopra, ed infine per le strade da eseguire totalmente in rilevato, si 
provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire prelevandole, da cave 
di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla Direzione dei lavori; le quali 
cave potranno essere aperte dovunque l'Impresa riterrà di sua convenienza, 
subordinatamente soltanto alla cennata idoneità delle materie da portare in rilevato ed al 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge in materia di polizia mineraria e forestale, nonché 
stradale, nei riguardi delle eventuali distanze di escavazione lateralmente alla costruenda 
strada. 
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 Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese dell'Impresa alla quale sarà 
corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, 
debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a scavo 
ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni di acqua 
ed impaludamenti. A tale scopo l'Impresa, quando occorra, dovrà aprire, sempre a sua cura 
e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza.  

 Le cave di prestito, che siano scavate lateralmente alla strada, dovranno avere una 
profondità tale da non pregiudicare la stabilità di alcuna parte dell'opera appaltata, ne 
comunque danneggiare opere pubbliche o private.  

 Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati che formano il corpo 
stradale, od opere consimili, dovrà essere accuratamente preparato, espurgandolo da piante, 
cespugli, erbe, canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori 
della sede del lavoro le materie di rifiuto.  

 La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, 
e se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale 
superiore al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con 
inclinazione inversa a quella del rilevato esistente o del terreno.  

 La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, 
canne, radici e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a 
cordoli alti da 0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza 
specialmente nelle parti addossate alle murature.  

 Sarà obbligo delI'Impresa, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 
costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, 
all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte.  

 Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad 
esso sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella 
ripresa del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi 
fossero nati, nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento 
delle nuove materie con quelle prima impiegate.  

 Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il 
costipamento sia realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 
30 o i 50 centimetri. Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi 
un tenore di acqua conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima 
sia troppo rapidamente variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto 
possibile, in stagione non piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle 
acque superficiali e profonde durante la costruzione.  

 
 

Art. 2.6  
SCAVI DI SBANCAMENTO  

 
Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del 

piano orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più 
depresso delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 
venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale.  

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 
cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati per 
costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di 
briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, considerandosi 
come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi.  
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Art. 2.7 
SCAVI DI FONDAZIONE  

 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale 

di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle fondazioni 
delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione 
dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei lavori verrà ordinata all'atto della 
loro esecuzione.  

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e 
l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all'Impresa motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo essa soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere.  

E vietato all'Impresa, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni.  

I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che 
cadono sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a 
gradini ed anche con determinate contropendenze.  

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Impresa dovrà, 
occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni 
danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 
Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. In 
questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente occorrente 
per la fondazione dell'opera, e l'Impresa dovrà provvedere a sue cure e spese al successivo 
riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con materiale adatto, 
ed al necessario costipamento di quest'ultimo.  

Analogamente dovrà procedere l'Impresa senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 
restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 
conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione.  

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei lavori potrà ordinare per il tratto 
terminale di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante 
scampanatura, restando fermo quanto sopra è detto circa l'obbligo dell'Impresa, ove occorra, di 
armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante.  

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, non 
oltre però il limite massimo di 20 cm previsto nel titolo seguente, l'Impresa dovrà provvedere, se 
richiesto dalla Direzione dei lavori, all'esaurimento dell'acqua stessa coi mezzi che saranno ritenuti 
più opportuni. 

L'Impresa dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 
armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle 
materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero 
ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 
prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, le venissero 
impartite dalla Direzione dei lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempre ché non si tratti di 
armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in proprietà 
dell'Amministrazione, resterà di proprietà dell'Impresa, che potrà perciò recuperarlo ad opera 
compiuta. Nessun compenso spetta all'Impresa se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa 
risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo.  

Gli scavi di fondazione che si devono eseguire a profondità maggiore di 20 cm (centimetri venti) 
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque eventualmente esistenti nel terreno, sono 
considerati come scavi subacquei per tutto il volume ricadente al disotto del piano di livello situato 
alle cennate profondità d'acqua di 20 cm. Quindi il volume ricadente nella zona dei 20 centimetri 
suddetti verrà considerato, e perciò pagato, come gli scavi di fondazione in presenza di acqua, 
precedentemente indicati, ma non come scavo subacqueo.  

Gli scavi subacquei saranno invece pagati col relativo prezzo di elenco, nel quale sono 
compresi tutti gli occorrenti aggottamenti od esaurimenti di acqua con qualsiasi mezzo siano 
eseguiti o si ritenga opportuno eseguirli.  

In mancanza del prezzo suddetto e qualora si stabilissero acque nei cavi in misura superiore a 
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quella di cui sopra, l'Impresa dovrà ugualmente provvedere ai necessari esaurimenti col mezzo 
che si ravviserà più opportuno: e tali esaurimenti le saranno compensati a parte ed in aggiunta ai 
prezzi di elenco per gli scavi in asciutto od in presenza di acqua.  

L'Impresa sarà però tenuta ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque provenienti 
dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i necessari 
aggottamenti. 

 
 

Art. 2.8  
ARMATURE E SBADACCHIATURE SPECIALI PER SCAVI DI FONDAZIONI  

 
Le armature occorrenti per gli scavi di fondazione debbono essere eseguite a regola d'arte ed 

assicurate in modo da impedire qualsiasi deformazione dello scavo e lo smottamento delle 
materie, e restano a totale carico dell'Impresa essendo compensate col prezzo di elenco per lo 
scavo, finché il volume del legname non supera il ventesimo del volume totale dello scavo nella 
parte le cui pareti vengono sostenute da armature. Quando il volume dei legnami supera invece 
tale limite, le armature sono pagate col compenso previsto in elenco e che si applica al volume dei 
legnami e tavole in opera per la parte eccedente il ventesimo di cui sopra, rimanendo gli eventuali 
materiali di ricavo dalla demolizione delle armature in proprietà dell'Impresa.  

Tale disposizione si applica anche agli scavi armati per fognature e taglio aperto.  
 

Art. 2.9  
PARATIE O CASSERI IN LEGNAME PER FONDAZIONI  

 
Le paratie o casseri in legname occorrenti per le fondazioni debbono essere formati con pali o 

tavoloni infissi nel suolo e con longarine o filagne di collegamento in sommità, della qualità e 
dimensioni che saranno prescritte. I tavoloni debbono essere battuti a perfetto contatto l'uno con 
l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzasse sotto la battitura, o che nella discesa deviasse dalla 
verticale, deve essere dall'Impresa, a sue cure e spese, estratto e sostituito.  

Le teste dei pali o dei tavoloni debbono essere muniti di adatte cerchiature in ferro per evitare le 
scheggiature e gli altri guasti che possono essere causati dai colpi di maglio. Le punte dei pali e 
dei tavoloni debbono essere munite di puntazze di ferro quando il Direttore dei lavori lo giudichi 
necessario. 

Le teste delle palancole debbono essere portate al livello delle longarine, recidendo la parte 
sporgente quando sia stata riconosciuta l'impossibilità di farle maggiormente penetrare nel terreno.  

Quando le condizioni del sottosuolo lo permettono, i tavoloni o le palancole anziché infissi nel 
terreno, possono essere posti orizzontalmente sulla fronte dei pali verso lo scavo e debbono 
essere assicurati ai pali stessi mediante robusta ed abbondante chiodatura, in modo da formare 
una parete stagna e resistente.  

 
Art. 2.10 

MALTE E CONGLOMERATI 
 

Le malte saranno costituite secondo le prescrizioni impartite dalla Direzione dei Lavori per 
ciascuna opera nei tipi e nelle proporzioni indicate nell’elenco dei prezzi. Resta in facoltà della 
Direzione dei Lavori di variare -in più o in meno- tali proporzioni e l’Appaltatore dovrà uniformarsi 
agli ordini ricevuti, salvo il diritto alle conseguenti proporzionali variazioni di prezzi in relazione al 
maggiore quantitativo di cemento aggiunto e non altro. 

Per mantenere l’indicata proporzione fra i componenti delle malte, la sabbia e la calce 
saranno misurate ad ogni impasto mediante apposita cassa di forma geometrica e delle dimensioni 
che saranno prescritte. Detta cassa dovrà essere fornita e mantenuta a spese dell’Appaltatore. In 
essa la sabbia non dovrà essere compressa ne bagnata. Il cemento pozzolanico o ferrico-
pozzolanico sarà misurato a peso. 

La manipolazione delle malte, se fatta a mano, dovrà sempre eseguirsi sopra aree di 
costruzione muraria o pavimento di legno. 

La malta sarà preparata mescolando i materiali a secco, a più riprese ed impastandoli in 
seguito con ogni cura e con la massima rapidità possibile dopo aver aggiunto la quantità di acqua 
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strettamente necessaria per i diversi usi ai quali le malte devono servire. 
La manipolazione deve essere continuata sino a che venga ottenuto un impasto omogeneo che 

non presenti all’occhio alcuna separazione dei diversi materiali, le malte si dovranno confezionare 
man mano che occorrono e nella sola quantità che può essere immediatamente impiegata. Quelle 
che per qualsiasi ragione non avessero immediato impiego, devono essere gettate in rifiuto. 

Per l’esecuzione delle opere in conglomerato cementizio l’Appaltatore è tenuto 
all’osservanza delle «Norme tecniche per la esecuzione delle opere in cemento armato normale e 
precompresso e per le strutture metalliche» di cui al D.M. 26.03.1980 e dei provvedimenti per le 
costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche di cui alla legge n. 64 del 02.02.1974 e 
dai D.M. 03.03.1975 e D.M. 30.10.1978 e successive. 

Calcestruzzi in genere 
I calcestruzzi saranno eseguiti con inerti di almeno tre classi vagliati, la cui composizione 

risponderà alla curva granulometrica prescritta, che di massima sarà: 
100 * (d/D)1/3 
ove «P»è il peso percentuale del passante al setaccio di foro «d» (cemento compresso) e 

«D» è il diametro massimo dell’inerte. 
In ogni caso la composizione granolumetrica degli aggregati ed il rapporto acqua-cemento 

saranno oggetto di sperimentazioni preliminari che l’Impresa si obbliga ad effettuare, sotto la 
sorveglianza della Direzione dei Lavori, a sue spese presso Laboratori Ufficiali. Il cemento sarà di 
norma Portland o pozzolanico e d’alto forno e, del tipo 325 o 425 a seconda della necessità 
d’impiego e delle prescrizioni della Direzione Lavori. 

I calcestruzzi vengono individuati tramite la resistenza caratteristica a compressione R’bk, a 
28 giorni di stagionatura. 

Per la resistenza caratteristica, controlli di qualità del conglomerato, prelievo dei campioni, 
valutazione preliminare della resistenza, controllo di accettazione e prove complementari si 
rimanda all’allegato 2 del D.M. 26.03.1980 o al regolamento vigente all’atto della esecuzione delle 
opere. 

Se una prescrizione del “controllo di accettazione” non risultasse rispettata si dovrà 
procedere ad un controllo teorico e/o sperimentale sulla sicurezza della struttura interessata dal 
quantitativo di conglomerato non conforme, sulla base della resistenza ridotta del conglomerato, 
ovvero ad una verifica del conglomerato messo in opera mediante le prove complementari ove 
esistessero o con prelievo di provini del calcestruzzo indurito messo in opera (es. carotaggi) o con 
l’impiego di altri mezzi di indagine. Ove ciò non fosse possibile ovvero i risultati di tale indagine non 
risultassero tranquillizzanti, la Direzione Lavori avrà la facoltà di dequalificare l’opera, far eseguire 
lavori di consolidamento ovvero ordinare la demolizione ed il rifacimento della struttura stessa, il 
tutto a carico ed oneri dell’Impresa. 

I controlli di accettazione sono assolutamente obbligati ed il Collaudatore è tenuto a 
controllare la validità ove ciò non fosse, il Collaudatore è obbligato a far eseguire delle prove che 
attestino le caratteristiche del conglomerato seguendo la medesima procedura che si applica 
quando non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 

La procedura prevista è integralmente estesa alla produzione di serie in stabilimento, il cui 
Direttore è responsabile del rispetto delle norme. Per i calcestruzzi preconfezionati vale, per 
quanto non in contrasto con le Norme tecniche vigenti all’atto della esecuzione delle opere, la UNI 
7143 (aprile 1979). 

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con mezzi meccanici, possibilmente in 
impianti di betonaggio centralizzato, salvo casi eccezionali espressamente autorizzati dalla 
Direzione Lavori. L’impasto dovrà risultare di consistenza omogenea, uniformemente coesivo (tale 
cioè da essere trasportato e manipolato senza che si verifichi la separazione dei singoli elementi) e 
lavorabile (in maniera che non rimangano vuoti nella massa o sulla superficie dei manufatti dopo 
aver eseguito la vibrazione). 

La lavorabilità non dovrà essere ottenuta con l’impiego di acqua maggiore di quanto previsto 
nella composizione del calcestruzzo. La Direzione Lavori potrà consentire, previa approvazione del 
tipo proposto dall’Impresa, l’impiego di aeranti e plastificanti in misura non superiore al 5% del 
peso del cemento. 

Per l’impiego di tali sostanze l’Impresa non avrà diritto ad alcun compenso od indennizzo 
oltre al prezzo del calcestruzzo. 

Il trasporto del calcestruzzo al luogo di impiego dovrà essere effettuato con mezzi idonei ad 
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evitare la separazione dei singoli componenti e comunque ogni possibilità di deterioramento del 
calcestruzzo medesimo. Il getto verrà eseguito con ogni cura e regola d’arte, con attrezzature 
idonee ed atte ad evitare la segregazione, dopo aver preparato accuratamente e verificato i piani 
di posa, le casseformi, i cavi da riempire, ed in maniera che le strutture abbiano a risultare 
perfettamente conformi ai particolari costruttivi approvati e alle prescrizioni della Direzione Lavori. 

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di 
contenimento. 

I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi e delle casseformi da parte 
della Direzione Lavori. 

Le superfici dei getti, dopo la sformatura, dovranno risultare perfettamente piane, senza 
concavità, risalti, nidi di ghiaia, sbavature ed irregolarità di sorta, tali comunque da non richiedere 
alcun tipo di intonaco, ne tanto meno spianamenti, abbozzi o rinzaffi. 

Pertanto, le casseformi dovranno essere preferibilmente metalliche, oppure se di legno, 
rivestite in lamiera; saranno tuttavia consentite casseforme di legno non rivestite, purché il 
tavolame e le relative fasciature ed armature siano perfettamente connesse e lisciate in modo da 
conseguire tale risultato. 

L’assestamento in opera verrà eseguito per qualunque tipo di calcestruzzo mediante 
vibrazione ad alta frequenza, con idonei apparecchi approvati dalla Direzione Lavori. All’uopo il 
getto sarà eseguito a strati orizzontali di altezza limitata e comunque non superiore ai 50 cm resi 
dopo la vibrazione. 

Tra le successive riprese del getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze 
di aspetto. Nel caso di interruzione dei getti per un periodo superiore a 24 ore, la ripresa potrà 
effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente pulita, lavata e 
ripresa con malta liquida dosata a q.li 6 di cemento per ogni mc di sabbia. 

Quando il calcestruzzo fosse gettato in acqua dovranno adottare gli accorgimenti necessari 
per impedire che l’acqua lo dilavi e ne pregiudichi la qualità. 

A getto ultimato, in particolare dei rivestimenti e delle strutture sottili, sarà curata la 
stagionatura in modo da evitare un rapido prosciugamento delle superfici, usando tutte le cautele 
ed impiegando i mezzi più idonei regolarmente approvati dalla Direzione Lavori. Durante il periodo 
di presa ed indurimento i getti saranno riparati da possibilità di urti, vibrazioni e sollecitazioni di 
ogni genere. 

     La Direzione Lavori si riserva di effettuare detrazioni nel caso di getti difettosi, restando a 
carico dell’impresa ogni ripresa, fratazzatura, spennellatura o intonacatura. Tali applicazioni 
potranno essere effettuate solo sul calcestruzzo appena sformato dopo non più di trenta ore dal 
getto. Superato tale limite di tempo ogni applicazione potrà essere effettuata solo impiegando gli 
additivi o materiali particolarmente atti ad assicurare una perfetta adesione sul getto (resine 
epossidiche, emulsioni viniliche e simili) sempreché la Direzione Lavori non ordini la demolizione 
dell’opera.  

 
Art. 2.11  

OPERE IN CONGLOMERATO CEMENTIZIO ARMATO E  
CEMENTO ARMATO PRECOMPRESSO  

 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l'Impresa dovrà 

attenersi strettamente a tutte le norme vigenti per l'accettazione dei cementi e per l'esecuzione 
delle opere in conglomerato cementizio e a struttura metallica (D.M. 3 giugno 1968 e D.M. 20 
novembre 1984; L. 5 novembre 1971, n. 1086 e D.M. 9 gennaio 1996).  

Nella formazione dei conglomerati di cemento si deve avere la massima cura affinché i 
componenti riescano intimamente mescolati, bene incorporati e ben distribuiti nella massa.  

Gli impasti debbono essere preparati soltanto nella quantità necessaria per l'impiego immediato 
e cioè debbono essere preparati di volta in volta e per quanto possibile in vicinanza del lavoro.  

Per ogni impasto si devono misurare da prima le quantità dei vari componenti, in modo da 
assicurare che le proporzioni siano nella misura prescritta, mescolando da prima a secco il 
cemento con la sabbia, poi questa con la ghiaia o il pietrisco ed in seguito aggiungere l'acqua con 
ripetute aspersioni, continuando così a rimescolare l'impasto finché assuma l'aspetto di terra 
appena umida.  

Costruito ove occorra il cassero per il getto, si comincia il versamento dello smalto cementizio 
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che deve essere battuto fortemente a strati di piccola altezza finché l'acqua affiori in superficie. Il 
getto sarà eseguito a strati di spessore non superiore a 15 cm.  

Contro le pareti dei casseri, per la superficie in vista, si deve disporre della malta in modo da 
evitare per quanto sia possibile la formazione di vani e di ammanchi.  

I casseri occorrenti per le opere di getto, debbono essere sufficientemente robusti da resistere 
senza deformarsi alla spinta laterale dei calcestruzzi durante la pigiatura.  

Quando sia ritenuto necessario, i conglomerati potranno essere vibrati con adatti mezzi. I 
conglomerati con cemento ad alta resistenza è opportuno che vengano vibrati.  

La vibrazione deve essere fatta per strati di conglomerato dello spessore che verrà indicato 
dalla Direzione dei lavori e comunque non superiore a 15 cm ed ogni strato non dovrà essere 
vibrato oltre un'ora dopo il sottostante.  

I mezzi da usarsi per la vibrazione potranno essere interni (pervibratori a lamiera o ad ago) 
ovvero esterni da applicarsi alla superficie esterna del getto o alle casseforme.  

I pervibratori sono in genere più efficaci, si deve però evitare che essi provochino spostamenti 
nelle armature.  

La vibrazione superficiale viene di regola applicata alle solette di piccolo e medio spessore 
(massimo 20 cm).  

Quando sia necessario vibrare la cassaforma è consigliabile fissare rigidamente il vibratore alla 
cassaforma stessa che deve essere opportunamente rinforzata. Sono da consigliarsi vibratori a 
frequenza elevata (da 4.000 a 12.000 cicli al minuto ed anche più).  

I vibratori vengono immersi nel getto e ritirati lentamente in modo da evitare la formazione dei 
vuoti; nei due percorsi si potrà avere una velocità media di 8-10 cm/sec; lo spessore del singolo 
strato dipende dalla potenza del vibratore e dalla dimensione dell'utensile.  

Il raggio di azione viene rilevato sperimentalmente caso per caso e quindi i punti di attacco 
vengono distanziati in modo che l'intera massa risulti lavorata in maniera omogenea (distanza 
media 50 cm).  

Si dovrà mettere particolare cura per evitare la segregazione del conglomerato; per questo esso 
dovrà essere asciutto con la consistenza di terra umida debolmente plastica.  

La granulometria dovrà essere studiata anche in relazione alla vibrazione: con malta in eccesso 
si ha sedimentazione degli inerti in strati di diversa pezzatura, con malta in difetto si ha 
precipitazione della malta e vuoti negli strati superiori.  

La vibrazione non deve prolungarsi troppo, di regola viene sospesa quando appare in superficie 
un lieve strato di malta omogenea ricca di acqua.  

Di man mano che una parte del lavoro è finita, la superficie deve essere periodicamente 
innaffiata affinchè la presa avvenga in modo uniforme, e, quando occorra, anche coperta con 
sabbia o tela mantenuta umida per proteggere l'opera da variazioni troppo rapide di temperatura.  

Le riprese debbono essere, per quanto possibile, evitate.  
Quando siano veramente inevitabili, si deve umettare bene la superficie del conglomerato 

eseguito precedentemente se questo è ancora fresco; dove la presa sia iniziata o fatta si deve 
raschiare la superficie stessa e prima di versare il nuovo conglomerato, applicare un sottile strato 
di malta di cemento e sabbia nelle proporzioni che, a seconda della natura dell'opera, saranno di 
volta in volta giudicate necessarie dalla Direzione dei lavori, in modo da assicurare un buon 
collegamento dell'impasto nuovo col vecchio. Si deve fare anche la lavatura se la ripresa non è di 
fresca data.  

In tutti i casi il conglomerato deve essere posto in opera per strati disposti normalmente agli 
sforzi dai quali la massa muraria di calcestruzzo è sollecitata.  

Quando l'opera venga costruita per tratti o segmenti successivi, ciascuno di essi deve inoltre 
essere formato e disposto in guisa che le superfici di contatto siano normali alla direzione degli 
sforzi a cui la massa muraria, costituita dai tratti o segmenti stessi, è assoggettata.  

Le pareti dei casseri di contenimento del conglomerato di getto possono essere tolte solo 
quando il conglomerato abbia raggiunto un grado di maturazione sufficiente a garantire che la 
solidità dell'opera non abbia per tale operazione a soffrirne neanche minimamente.  

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in cemento armato, all'Impresa spetta 
sempre la completa ed unica responsabilità della loro regolare ed esatta esecuzione in conformità 
del progetto appaltato e dei tipi di esecutivi che le saranno consegnati mediante ordini di servizio 
dalla Direzione dei lavori in corso di appalto e prima dell'inizio delle costruzioni.  

Solo dopo intervenuta l'approvazione da parte della Direzione dei lavori, l'Impresa potrà dare 
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inizio al lavoro, nel corso del quale si dovrà scrupolosamente attenere a quanto prescritto dalla 
Direzione dei lavori.  

Spetta in ogni caso all'Impresa la completa ed unica responsabilità della regolare ed esatta 
esecuzione delle opere in cemento armato.  

Le prove verranno eseguite a spese dell'Impresa e le modalità di esse saranno fissate dalla 
Direzione dei lavori, tenendo presente che tutte le opere dovranno essere atte a sopportare i 
carichi fissati nelle norme sopra citate. 

Le prove di carico non si potranno effettuare prima di 50 giorni dall'ultimazione del getto.  
 

 
Art. 2.12  

MATERIALI DI RISULTA 
 

Per l’economia dei lavori i materiali di risulta degli scavi e quant’altro si divideranno in: 
- materiali che possono essere impiegati nei lavori successivi e rimangono pertanto di proprietà 
della Stazione Appaltante; 
- materiali inutili. 
I materiali reimpiegati saranno generalmente depositati in cumuli lateralmente alle trincee, 

disposti in modo da non creare ostacoli per il passaggio, il traffico e le manovre degli operai, 
mantenendo libera la zona riservata al transito ed in modo da prevenire ed impedire l’invasione 
delle trincee dalle acque meteoriche e superficiali, nonché dagli scoscendiment e smottamenti 
delle materie depositate ed ogni altro eventuale danno. I materiali inutili saranno portati in rifiuto, in 
località adatte esterne all’area di lavoro a cura e spese dell’appaltatore secondo le indicazioni del 
D.L.. 

Le terre e le materie detritiche, che possono essere impiegate per la formazione dello strato di 
rinterro parziale di protezione di tubi, saranno depositate separatamente dagli altri materiali. 

La distanza da lasciare tra il ciglio della trincea ed il piede del cumulo delle materie depositate 
lateralmente, non dovrà in nessun caso, salvo i tronchi ricadenti in sede stradale, essere inferiore a 
ml 1,00. 

Quando per la ristrettezza della zona o per altre ragioni non fosse possibile, a giudizio 
insindacabile della D.L., depositare lateralmente alla trincea la terra e i materiali da reimpiegarsi, 
questi dovranno essere trasportati in luoghi più adatti, donde saranno poi, di volta in volta, ripresi 
senza che per tali maggiori oneri di ripresa e trasporto possa competere all’Appaltatore altro 
compenso in aggiunta a quello stabilito in capitolato nella specifica categoria. 

I materiali inutili dovranno essere trasportati a rifiuto a cura e spese dell’Impresa in discariche 
autorizzate. La D.L. farà asportare, a totale carico dell’Impresa, le materie depositate. 

Le superfici della zona di occupazione lasciate libere dalle opere e quelle provvisoriamente 
occupate dall’impresa dovranno essere rimessi in pristino a cura e spese dell’impresa stessa, 
mediante l’asportazione dei depositate, se prescritto dalla D.L., seminagione di idonea 
vegetazione. 

Per l’inizio della condotta dei lavori, per la manomissione delle strade e piazze, per la 
conservazione del transito delle strade e marciapiedi, per la continuità degli scoli d’acqua, la difesa 
degli scavi, l’incolumità delle persone e per tutto quanto in una parola possa avere riferimento alle 
servitù provvisorie che vanno a determinare sulle vie e piazze pubbliche e specialmente per ciò 
che concerne la demolizione e la ricostruzione delle massicciate , dei selciati e lastricati stradali, 
l’Appaltatore deve ottenere non solo l’approvazione della D.L. ma anche il preventivo consenso 
dell’Autorità competente ed attenersi alle prescrizioni delle medesime che saranno all’uopo 
emanate. 

Per tutte le pratiche, le intimazioni e gli ordini dipendenti da quanto sopra specificato, nessun 
aumento di prezzo sarà dovuto all’Appaltatore, essendosene già tenuto conto al momento della 
formazione dei prezzi unitari, talché oltre a sollevare la Stazione Appaltante da ogni responsabilità 
verso terzi  per questo articolo di lavoro, l’Appaltatore si assume di evitare, per quanto da esso 
dipende, qualsiasi molestia al riguardo. 
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Art. 2.13  
ATTRAVERSAMENTI SERVIZI PUBBLICI 

 
Particolare cura dovrà porre l’Appaltatore tutte le volte che nella esecuzione dei lavori si  

incontreranno cunicoli di fogna, tubazioni di gas o d’acqua, cavi elettrici, telegrafici o telefonici, o 
altri ostacoli affinché non siano danneggiate dette opere del sottosuolo e pertanto egli dovrà, a sua 
cura e spese, a mezzo di sostegni, puntelli, sbadacchiature e sospensioni, fare quanto occorre 
perché le opere stesse restino nella loro primitiva posizione. Dovrà quindi avvertire 
immediatamente la Stazione Appaltante e la D.L.. Nel caso che l’apertura di uno scavo provocasse 
emanazione di gas, si provvederà a spegnere o ad allontanare qualsiasi fuoco che possa trovarsi 
nelle vicinanze di lavoro e subito si avvertiranno gli uffici competenti. 

Resta comunque stabilito che l’Appaltatore è l’unico responsabile di ogni e qualsiasi danno che 
possa venire dai lavori e dette opere nel sottosuolo anche se non accertate preventivamente in 
sede dei tracciati stradali, e che è obbligato a farlo riparare al più presto sollevando la Stazione 
Appaltante da ogni gravame, noia o molestia. 

In particolare tutte le volte che nella esecuzione dei lavori si incontreranno opere sottosuolo non 
preventivamente accertate dall’Impresa in sede di esecuzione dei tracciati per cui si rendesse 
indispensabile qualche variante al tracciato ed alle livellette di posa, l’Appaltatore ha l’obbligo di 
darne avviso alla D.L., che darà le disposizioni del caso. Resta pertanto tassativamente stabilito 
che non sarà tenuto nessun conto degli scavi eccedenti a quelli ordinati ne delle maggiori 
profondità a cui l’Appaltatore sia sia spinto senza ordine della D.L.. 

Tutti gli eventuali maggiori oneri ivi compresi quelli derivanti dal forzato rallentamento del ritmo 
dei lavori, da pericolosità o particolari cautele da adottare nel corso dei lavori che si potessero 
presentare per la esecuzione dei lavori da eseguire in dipendenza dell’incontro di fogne, tubazioni 
di acque e gas, cavi elettrici, telefonici e telegrafici, sono stati considerati  nella valutazione dei 
prezzi e pertanto l’Appaltatore non potrà reclamare il risarcimento di alcun compenso. 

 
 

Art. 2.14  
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i 

relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 
136 del D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554, Regolamento di attuazione della Legge Quadro sui 
Lavori Pubblici, di cui all’art. 3, c. 2 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto 
stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
 
 

Art. 2.15  
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI  

 
L’Appaltatore si obbliga a presentare alla Direzione Lavori, all’atto della consegna sotto 

riserva di legge, ovvero entro 30 giorni dalla consegna dei lavori stessi un programma o piano da 
cui risulti lo sviluppo dei lavori nel tempo stabilito contrattualmente. 

Da tale elaborato dovranno risultare: 
-  la suddivisione in gruppi esecutivi delle opere appaltate; 
-  la data di apertura di eventuali singoli cantieri, con l’indicazione degli impianti e mezzi d’opera 
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che verranno impiegati; 
-  l’ordine, il ritmo e le modalità di approvvigionamento dei materiali da costruzione, delle tubazioni, 
pezzi speciali ed apparecchi; 
-   la dettagliata descrizione, ubicazione ed indicazione della possibile produzione giornaliera di 
tutti gli impianti e mezzi d’opera previsti d’impiegare, e, in particolare, degli impianti per la 
produzione dei calcestruzzi; la provenienza dei materiali per la confezione dei calcestruzzi stessi, 
con risultati di prove preliminari eseguite con i detti materiali; le modalità del trasporto del 
calcestruzzo dagli impianti di confezione alle varie zone d’impiego; 
-   i termini entro i quali l’Appaltatore si impegna a consegnare alla stazione appaltante i singoli 
gruppi di opere regolarmente ultimate. 

Tale programma dovrà indicare in dettaglio i tempi di esecuzione delle singole opere in modo 
tale che siano direttamente rilevabili le quantità dei lavori ed i relativi importi nei relativi periodi. 
Esso dovrà rispettare tutti i condizionamenti derivanti dalla applicazione delle norme particolari 
riportate nel presente Capitolato, dall’obbligo di eseguire una campagna di indagini e prove del 
tutto esauriente, dall’acquisizione delle cave, delle difficoltà insite nell’esecuzione dei vari lavori, in 
relazione alla particolare situazione geomorfologica locale e dovrà tenere altresì debito conto delle 
necessarie sospensioni e rallentamenti dei lavori in dipendenza dei fattori climatici e delle 
condizioni atmosferiche. 

Il programma dovrà tenere conto anche dei tempi occorrenti per l’impianto di cantiere e per 
ottenere dalle competenti autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e 
per ogni altro lavoro preparatorio prima dell’inizio effettivo dei lavori. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di accettare l’elaborato proposto, ovvero di richiedere 
all’Appaltatore tutte quelle modifiche che a proprio giudizio ritenesse necessarie per il regolare 
andamento dei lavori e per il loro graduale e sollecito sviluppo, nonché per il coordinamento con 
altri interventi eventualmente in atto o previsti nel territorio. 

Il programma dei lavori è impegnativo per l’Appaltatore, mentre nessuna responsabilità può 
discendere alla Direzione Lavori per l’approvazione data per quanto concerne l’idoneità e 
l’adeguatezza dei mezzi e dei provvedimenti, che l’Appaltatore intenderà adottare per la condotta 
dei lavori; si conviene pertanto che, verificandosi in corso d’opera errori od insufficienze di 
valutazione, e così pure circostanze impreviste, l’Appaltatore dovrà immediatamente farvi fronte di 
propria iniziativa con adeguati provvedimenti, salvo la facoltà della Stazione Appaltante di imporre 
quelle ulteriori decisioni, che a proprio insindacabile giudizio, riterrà necessarie affinché i lavori 
procedano nei tempi e nei modi convenienti, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere 
compensi ed indennizzi di alcun genere, non previsti nel presente Capitolato.  

Ogni cambiamento al programma approvato dovrà essere sottoposto per iscritto alla 
Direzione Lavori e avere il benestare di quest’ultima. La Stazione Appaltante si riserva inoltre la 
facoltà di stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, 
senza che l’Appaltatore possa rifiutare e chiedere speciali compensi. 

Le opere appaltate dovranno essere sviluppate secondo un ordine preordinato tale che, oltre 
a garantire la loro completa ultimazione e funzionalità nel termine stabilito, consenta anche, ove 
richiesto dalla Stazione Appaltante, l’anticipata e graduale entrata in esercizio di parti autonome 
delle opere. 

Durante il corso dei lavori l’Appaltatore è tenuta ad informare la Direzione Lavori sullo stato 
del programma in atto e su quello progressivamente da sviluppare per il regolare completamento 
dei lavori. 

Nessuna opera potrà essere iniziata senza il benestare della Direzione Lavori e prima che la 
stessa abbia approvato i disegni costruttivi particolareggiati dell’opera medesima. 

L’Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese tutte quelle opere che non siano conformi ai 
disegni costruttivi particolareggiati, approvati dalla Direzione Lavori, oppure eseguiti senza la 
necessaria diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti e accettati dalla Direzione Lavori 
medesima.  
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CAPITOLO 3 

 
CARREGGIATA  

 
 

Art. 3.1  
COSTIPAMENTO DEL TERRENO IN SITO  

 
A) Se sul terreno deve essere appoggiata la sovrastruttura direttamente o con l'interposizione di 

un rilevato di altezza minore di 50 cm, si seguiranno le seguenti norme:  
a) per le terre sabbiose o ghiaiose, si dovrà provvedere al costipamento del terreno per uno 

spessore di almeno 25 cm con adatto macchinario fino ad ottenere un peso specifico 
apparente del secco in sito, pari almeno al 95% di quello massimo ottenuto in laboratorio;  

b) per le terre limose, in assenza d'acqua, si procederà come al precedente capo a);  
c) per le terre argillose si provvederà alla stabilizzazione del terreno in sito, mescolando ad 

esso altro idoneo, in modo da ottenere un conglomerato a legante naturale, compatto ed 
impermeabile, dello spessore che verrà indicato volta per volta e costipato fino ad ottenere 
un peso specifico apparente del secco pari al 95% del massimo ottenuto in laboratorio. Nel 
caso in cui le condizioni idrauliche siano particolarmente cattive, il provvedimento di cui 
sopra sarà integrato con opportune opere di drenaggio.  

B) Se il terreno deve sopportare un rilevato di altezza maggiore di 0,50 m:  
a) per terre sabbiose o ghiaiose si procederà al costipamento del terreno con adatto macchiano 

per uno spessore di almeno 25 cm, fino ad ottenere un peso specifico apparente del secco 
pari all'85% del massimo ottenuto in laboratorio per rilevati aventi un'altezza da 0,50 m a 3 
m, e pari all'80% per rilevati aventi un'altezza superiore a 3 m;  

b) per le terre limose, in assenza di acqua, si procederà come indicato al comma a);  
c) per le terre argillose si procederà analogamente a quanto indicato al punto c) del Capo A).  
 In presenza di terre torbose si procederà in ogni caso alla sostituzione del terreno con altro 

tipo sabbioso-ghiaioso per uno spessore tale da garantire una sufficiente ripartizione del 
carico.  

 
Art. 3.2  

MODIFICAZIONE DELLA UMIDITA' IN SITO  
 

L'umidità di costipamento non dovrà mai essere maggiore del limite di ritiro diminuito del 5%; 
nel caso che l'umidità del terreno in sito sia maggiore di questo valore, occorrerà diminuire questo 
valore dell'umidità in loco, mescolando alla terra, per lo spessore che verrà indicato dalla Direzione 
dei lavori, altro materiale idoneo asciutto, o lasciando asciugare all'aria previa disgregazione.  

Qualora operando nel modo suddetto l'umidità all'atto del costipamento, pari a quella del limite 
del ritiro diminuito del 5%, risultasse inferiore a quella ottima ottenuta in laboratorio, dovrà 
provvedersi a raggiungere il prescritto peso specifico apparente aumentando il lavoro meccanico di 
costipamento.  

 
Art. 3.3  

FONDAZIONE IN GHIAIA O PIETRISCO E SABBIA  
 

Le fondazioni con misti di ghiaia o pietrisco e sabbia dovranno essere formate con uno strato di 
materiale di spessore uniforme e di altezza proporzionata sia alla natura del sottofondo che alle 
caratteristiche del traffico. Di norma lo spessore dello strato da cilindrare non dovrà essere 
inferiore a 20 cm.  

Lo strato deve essere assestato mediante cilindratura. Se il materiale lo richiede per scarsità di 
potere legante, è necessario correggerlo con materiale adatto, aiutandone la penetrazione 
mediante leggero innaffiamento, tale che l'acqua non arrivi al sottofondo.  

Le cilindrature dovranno essere condotte procedendo dai fianchi verso il centro. A lavoro finito, 
la superficie dovrà risultare parallela a quella prevista per il piano viabile.  

Le stesse norme valgono per le fondazioni costruite con materiale di risulta. Tale materiale non 
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dovrà comprendere sostanze alterabili e che possono rigonfiare in contatto con l'acqua. 
 

Art. 3.4  
MASSICCIATA  

 
Le massicciate, tanto se debbono formare la definitiva carreggiata vera e propria portante il 

traffico dei veicoli di per se resistente, quanto se debbano eseguirsi per consolidamento o 
sostegno di pavimentazioni destinate a costituire la carreggiata stessa, saranno eseguite con 
pietrisco o ghiaia aventi le dimensioni appropriate al tipo di carreggiata da forma, indicate in via di 
massima nel precedente art. "Qualità e Provenienza dei Materiali", lettera e), o da dimensioni 
convenientemente assortite.  

Il pietrisco sarà ottenuto con la spezzatura a mano o meccanica, curando in quest'ultimo caso di 
adoperare tipi di frantoi meccanici che spezzino il pietrame od i ciottoloni di elevata durezza da 
impiegare per la formazione del pietrisco, in modo da evitare che si determino fratture nell'interno 
dei singoli pezzi di pietrisco.  

La Direzione dei lavori si, riserva la facoltà di fare allontanare o di allontanare, a tutte spese e 
cure dell'Impresa, dalla sede stradale il materiale di qualità scadente: altrettanto dicasi nel caso 
che il detto materiale non fosse messo in opera con le cautele e le modalità che saranno prescritte 
dalla Direzione dei lavori, come pure per tutti gli altri materiali e prodotti occorrenti per la 
formazione delle massicciate e pavimentazioni in genere.  

Il materiale di massicciata, preventivamente ammannito in cumuli di forma geometrica od in 
cataste pure geometriche sui bordi della strada od in adatte località adiacenti agli effetti della 
misurazione, qualora non sia diversamente disposto, verrà sparso e regolarizzato in modo che la 
superficie della massicciata, ad opera finita, abbia in sezione trasversale e per tratti in rettifilo, ed a 
seconda dei casi, il profilo indicato nel precedente art. "Dimensioni Forma Trasversale e 
Caratteristiche della Strada", e nelle curve il profilo che ai sensi dello stesso articolo sarà stabilito 
dalla Direzione dei lavori.  

Tutti i materiali da impiegare per la formazione della massicciata stradale dovranno soddisfare 
alle "Norme per l'accettazione dei pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali" di cui al "Fascicolo n. 4" del Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
ultima edizione.  

Per la formazione della massicciata il materiale, dopo la misura deve essere steso in modo 
regolare ed uniforme, ricorrendo alle comuni carriole o forche e se possibile, mediante adatti 
distributori meccanici.  

L'altezza dello strato da cilindrare in una sola volta non deve essere superiore a 15 cm.  
Qualora la massicciata non debba essere cilindrata, si provvederà a dare ad essa una certa 

consistenza, oltre che con l'impiego di pietrisco assortito (da 60 a 25 mm) escludendo 
rigorosamente le grosse pezzature, mediante lo spandimento di sabbione di aggregazione che 
renda possibile l'amalgama di vari elementi sotto un traffico moderato.  

 
Art. 3.5  

CILINDRATURA DELLE MASSICCIATE  
 

Salvo quanto è detto all'art. "Massicciata a Macadam Ordinario" per ciò che riguarda le semplici 
compressioni di massicciate a macadam ordinario, quando si tratti di cilindrare a fondo le stesse 
massicciate da conservare a macadam ordinario, o eseguite per spianamento e regolarizzazioni di 
piani di posa di pavimentazioni, oppure di cilindrature da eseguire per preparare la massicciata a 
ricevere trattamenti superficiali, rivestimenti, penetrazioni e relativo supporto, o per supporto di 
pavimentazioni in conglomerati asfaltici bituminosi od asfaltici, in porfido, ecc., si provvederà 
all'uopo ed in  generale  con  rullo compressore a motore del peso non minore di 16 tonnellate.  

Il rullo nella sua marcia di funzionamento manterrà la velocità oraria uniforme non superiore a 3 
km.  

Per la chiusura e rifinitura della cilindratura si impiegheranno rulli di peso non superiore a 
tonnellate 14, e la loro velocità potrà essere anche superiore a quella suddetta, nei limiti delle 
buone norme di tecnica stradale.  

I compressori saranno forniti a pie' d'opera dall'Impresa con i relativi macchinisti e conduttori 
abilitati e con tutto quanto è necessario al loro perfetto funzionamento (salvo che sia diversamente 
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disposto per la fornitura di rulli da parte dell'Amministrazione).  
Verificandosi eventualmente guasti ai compressori in esercizio, l'Impresa dovrà provvedere 

prontamente alla riparazione ed anche alla sostituzione, in modo che le interruzioni di lavoro siano 
ridotte al minimo possibile.  

Il lavoro di compressione o cilindratura dovrà essere iniziato dai margini della strada e 
gradatamente proseguito verso la zona centrale.  

Il rullo dovrà essere condotto in modo che nel cilindrare una nuova zona passi sopra una 
striscia di almeno 20 cm della zona precedentemente cilindrata, e che nel cilindrare la prima zona 
marginale venga a comprimere anche una zona di banchina di almeno 20 cm di larghezza.  

Non si dovranno cilindrare o comprimere contemporaneamente strati di pietrisco o ghiaia 
superiori a 12 cm di altezza misurati sul pietrisco soffice sparso, e quindi prima della cilindratura. 
Pertanto, ed ogni qualvolta la massicciata debba essere formata con pietrisco di altezza superiore 
a 12 cm misurata sempre come sopra, la cilindratura dovrà essere eseguita separatamente e 
successivamente per ciascun strato di 12 cm o frazione, a partire da quello inferiore.  

Quanto alle modalità di esecuzione delle cilindrature queste vengono distinte in 3 categorie:  
1° di tipo chiuso;  
2° di tipo parzialmente aperto;  
3° di tipo completamente aperto;  
a seconda dell'uso cui deve servire la massicciata a lavoro di cilindratura ultimato, e dei 

trattamenti o rivestimenti coi quali è previsto che debba essere protetta.  
Qualunque sia il tipo di cilindratura - fatta eccezione delle compressioni di semplice 

assestamento, occorrenti per poter aprire al traffico senza disagio del traffico stesso, almeno nel 
primo periodo, la strada o i tratti da conservare a macadam semplice - tutte le cilindrature in 
genere debbono essere eseguite in modo che la massicciata, ad opera finita e nei limiti resi 
possibili dal tipo cui appartiene, risulti cilindrata a fondo, in modo cioè che gli elementi che la 
compongono acquistino lo stato di massimo addensamento.  

La cilindratura di tipo chiuso, dovrà essere eseguita con uso di acqua, pur tuttavia limitato, per 
evitare ristagni nella massicciata e rifluimento in superficie del terreno sottostante che possa perciò 
essere rammollito e con impiego, durante la cilindratura, di materiale di saturazione, comunemente 
detto aggregante, costituito da sabbione pulito e scevro di materie terrose da scegliere fra quello 
con discreto potere legante, o da detrito dello stesso pietrisco, se è prescritto l'impiego del 
pietrisco e come è opportuno per questo tipo, purché tali detriti siano idonei allo scopo. Detto 
materiale col sussidio dell'acqua e con la cilindratura prolungata in modo opportuno, ossia 
condotta a fondo, dovrà riempire completamente, od almeno il più che sia possibile, i vuoti che 
anche nello stato di massimo addensamento del pietrisco restano tra gli elementi del pietrisco 
stesso.  

Ad evitare che per eccesso di acqua si verifichino inconvenienti immediati o cedimenti futuri, si 
dovranno aprire frequenti tagli nelle banchine, creando dei canaletti di sfogo con profondità non 
inferiore allo spessore della massicciata ed eventuale sottofondo e con pendenza verso l'esterno.  

La cilindratura sarà protratta fino a completo costipamento col numero di passaggi occorrenti in 
relazione alla qualità e durezza dei materiali prescritto per la massicciata, e in ogni caso non mai 
inferiore a 120 passate. 

La cilindratura di tipo semiaperto, a differenza del precedente, dovrà essere eseguita con le 
modalità seguenti:  

a) l'impiego di acqua dovrà essere pressoché completamente eliminato durante la cilindratura, 
limitandone l'uso ad un preliminare innaffiamento moderato del pietrisco prima dello 
spandimento e configurazione, in modo da facilitare l'assestamento dei materiali di 
massicciata durante le prime passate di compressore, ed a qualche leggerissimo 
innaffiamento in sede di cilindratura e limitatamente allo strato inferiore da cilindrare per 
primo (tenuto conto che normalmente la cilindratura di massicciate per strade di nuova 
costruzione interessa uno strato di materiale di spessore superiore ai 12 cm), e ciò laddove 
si verificasse qualche difficoltà per ottenere l'assestamento suddetto. Le ultime passate di 
compressore, e comunque la cilindratura della zona di massicciata che si dovesse 
successivamente cilindrare, al disopra della zona suddetta di 12 cm, dovranno eseguirsi 
totalmente a secco;  

b) il materiale di saturazione da impiegare dovrà essere della stessa natura, essenzialmente 
arida e preferibilmente silicea, nonché almeno della stessa durezza, del materiale durissimo, 
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e pure preferibilmente siliceo, che verrà prescritto ed impiegato per le massicciate da 
proteggere coi trattamenti superficiali e rivestimenti suddetti.  

 Si potrà anche impiegare materiale detritico ben pulito proveniente dallo stesso pietrisco 
formante la massicciata (se è previsto impiego di pietrisco), oppure graniglia e pietrischino, 
sempre dello stesso materiale.  

 L'impiego dovrà essere regolato in modo che la saturazione dei vuoti resti limitata alla parte 
inferiore della massicciata e rimangano nella parte superiore per un'altezza di alcuni 
centimetri i vuoti naturali risultanti dopo completata la cilindratura; qualora vi sia il dubbio che 
per la natura o dimensione dei materiali impiegati possano rimanere in questa parte 
superiore vuoti eccessivamente voluminosi a danno dell'economia del successivo 
trattamento, si dovrà provvedere alla loro riduzione unicamente mediante l'esecuzione 
dell'ultimo strato, che dovrà poi ricevere il trattamento, con opportuna mescolanza di diverse 
dimensioni dello stesso materiale di massicciata.  

 La cilindratura sarà eseguita col numero di passate che risulterà necessario per ottenere il 
più perfetto costipamento in relazione alla qualità e durezza del materiale di massicciata 
impiegato, ed in ogni caso con numero non minore di 80 passate. 

 La cilindratura di tipo completamente aperto differisce a sua volta dagli altri sopradescritti in 
quanto deve essere eseguita completamente a secco e senza impiego di sorta di materiali 
saturanti i vuoti.  

 La massicciata viene preparata per ricevere la penetrazione, mediante cilindratura che non è 
portata subito a fondo, ma sufficiente a serrare fra loro gli elementi del pietrisco, che deve 
essere sempre di qualità durissima e preferibilmente siliceo, con le dimensioni appropriate, 
all'uopo prescritte nell'art. "Prescrizioni per la Costruzione di Strade con Sovrastruttura in 
terra stabilizzata"; il definitivo completo costipamento viene affidato alla cilindratura, da 
eseguirsi successivamente all'applicazione del trattamento in penetrazione, come è indicato 
nel citato articolo. 

 
 

Art. 3.6  
STUDI PRELIMINARI - PROVE DI LABORATORIO IN SITO  

 
L'lmpresa indicherà alla Direzione dei lavori i materiali terrosi che essa ritiene più idonei al 

particolare impiego, sia per componenti che per granulometria, scegliendoli tra quelli del tipo 
sabbioso-ghiaioso con moderato tenore di limo ed argilla.  

La Direzione dei lavori, in seguito all'esito delle prove di laboratorio su detti materiali o su altri di 
propria scelta, designerà la provenienza e la composizione del terreno da approvvigionare.  

Per l'accettazione del terreno saranno richiesti i risultati delle prove di bagno-asciuga e, ove le 
condizioni climatiche lo richiedano, di congelamento ripetute.  

Le prove preliminari che si richiedono sono le seguenti:  
1) prove per la determinazione delle caratteristiche fisiche dell'aggregato (analisi 

granulometriche);  
2) prove per la determinazione della densità massima e dell'umidità ottima del terreno;  
3) prove per la determinazione dell'umidità e della densità massima della miscela terra-legante;  
4) prove per la determinazione delle caratteristiche di accettazione del cemento secondo le 

norme vigenti;  
5) prove ripetute di bagno-asciuga e del congelamento per la determinazione del 

comportamento della miscela all'azione degli agenti atmosferici.  
L'Impresa durante l'esecuzione dei lavori provvederà ad eseguire a proprie cure e spese, 

presso il laboratorio di cantiere e presso laboratori ufficiali, periodiche prove di controllo e tutte 
quelle che la Direzione dei lavori riterrà opportune.  

Le caratteristiche granulometriche cui dovrà rispondere la miscela di stabilizzazione saranno 
determinate periodicamente, mediante prove di laboratorio del terreno da impiegare, ed approvate 
dalla Direzione dei lavori.  
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Art. 3.7  
PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DELLE MASSICCIATE CILINDRATE  

DA SOTTOPORRE A TRATTAMENTI SUPERFICIALI  
O SEMIPENETRAZIONI O A PENETRAZIONI  

 
L'applicazione sulla superficie delle massicciate cilindrate di qualsiasi rivestimento,  a  base  di  

leganti 
 bituminosi,  catramosi  od  asfaltici, richiede che tale superficie risulti rigorosamente pulita, e 

cioè scevra in modo assoluto di polvere e fango, in modo da mostrare a nudo il mosaico dei pezzi 
di pietrisco.  

Ove quindi la ripulitura della superficie della massicciata non sia già stata conseguita attraverso 
un accurato preventivo lavaggio del materiale costituente lo strato superiore, da eseguirsi 
immediatamente prima dello spandimento e della compressione meccanica, la pulitura si potrà 
iniziare con scopatrici meccaniche, cui farà seguito la scopatura a mano con lunghe scope 
flessibili. L'eliminazione dell'ultima polvere si dovrà fare di norma con acqua sotto pressione, salvo 
che la Direzione dei lavori consenta l'uso di soffiatrici che eliminino la polvere dagli interstizi della 
massicciata.  

Sarà di norma prescritto il lavaggio quando, in relazione al tipo speciale di trattamento stabilito 
per la massicciata, il costipamento di quest'ultima superficie sia tale da escludere che essa possa 
essere sconvolta dall'azione del getto d'acqua sotto pressione, e si impieghino, per il trattamento 
superficiale, emulsioni.  

Per leganti a caldo, per altro, il lavaggio sarà consentito solo nei periodi estivi; e sarà comunque 
escluso quando le condizioni climatiche siano tali da non assicurare il pronto asciugamento della 
massicciata che possa essere richiesto dal tipo di trattamento o rivestimento da eseguire sulla 
massicciata medesima, in modo da tener conto della necessità di avere, per quei trattamenti a 
caldo con bitume o catrame che lo esigono, una massicciata perfettamente asciutta.  

 
Art. 3.8  

MANTl ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMlNOSI SEMIAPERTI  
 

Per le strade a traffico non molto intenso nelle quali si vuol mantenere una sufficiente scabrezza 
si potrà ricorrere a manti formati con pietrischetti o graniglia e sabbia, ed alcuni casi anche con 
additivo, legati con bitumi solidi o liquidi, secondo le formule di composizione in seguito indicate.  

Per ottenere i conglomerati bituminosi in oggetto si dovranno impiegare, come aggregato 
grosso per manti d'usura, materiali ottenuti da frantumazione di rocce aventi elevata durezza con 
resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm². 

Per strati non d'usura si potranno usare anche materiali meno pregiati. Saranno ammessi 
aggregati provenienti dalla frantumazione dei ciottoli e delle ghiaie.  

Gli aggregati dovranno corrispondere alle granulometrie di cui in appresso.  
Per assicurare la regolarità della granulometria la Direzione dei lavori potrà richiedere che 

l'aggregato rosso venga fornito in due distinti assortimenti atti a dare, per miscela, granulometrie 
comprese nei limiti stabiliti.  

Gli aggregati da impiegarsi per manti di usura non dovranno essere idrofili.  
Come aggregato fine si dovranno impiegare sabbie aventi i requisiti previsti all'art. "Qualità e 

Provenienza dei Materiali", alla lettera e), del presente capitolato.  
Si potranno usare tanto sabbie naturali che sabbie provenienti dalla frantumazione delle rocce. 

In quest'ultimo caso si potranno ammettere anche materiali aventi più del 5% di passante al 
setaccio 200.  

L'additivo dovrà corrispondere ai requisiti di cui alla Norme del C.N.R. per l'accettazione dei 
pietrischi, pietrischetti, sabbie, additivi per le costruzioni stradali (fasc. n. 4 ultima edizione). 

I bitumi solidi e liquidi dovranno corrispondere ai requisiti di cui all'art. "Qualità e Provenienza 
dei Materiali" del presente capitolato. In seguito sono indicate le penetrazioni e le viscosità dei 
bitumi che dovranno essere adottate nei diversi casi.  

I conglomerati dovranno risultare, a seconda dello spessore finale del manto (a costipamento 
ultimato), costituiti come indicato nelle tabelle che seguono. 

Conglomerati del tipo I 
(per risagomature, strati di fondazione, collegamento per manti di usura in strade a traffico limitato) 
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 A 
 

B 
 

 per 
spessori 
inferiori  

a 35 mm 
 

% in peso 

per 
spessori 
superiori  
a 35 mm 

 
% in peso 

Aggregato grosso: 
Passante al crivello 25 e trattenuto al setaccio 10 
Passante al 20 e trattenuto al setaccio 10 

 
- 

66-81 

 
66-81 

- 
Aggregato fino: 
Passante al setaccio 10 

 
15-25 

 
15-25 

Bitume: 
Quando si impieghino bitumi liquidi e consigliabile 
aggiungere anche  
additivo, in percentuali comprese tra il 2 ed il 3%  del 
peso totale. Per tutti  
i predetti conglomerati le pezzature effettive 
dell'aggregato grosso entro i  
limiti sopra indicati saranno stabilite di volta in volta 
dalla Direzione dei  
lavori in relazione alla necessita. 

 
4,2-5,5 

 

 
4,2-5,5 

 

 
Conglomerato del tipo II 

(per manti di usura su strade comuni) 
 

 A 
 

B 
 

 per 
spessori 
inferiori  

a 35 mm 
 

% in peso 

per 
spessori 
superiori  
a 35 mm 

 
% in peso 

Aggregato grosso: 
Passante al crivello 15 e trattenuto dal setaccio 10 
Passante al crivello 20 e trattenuto dal setaccio 10 

 
- 

60-80 

 
59-80 

- 
Aggregato fino: 
Passante al setaccio 10 e trattenuto dal 200 
 

 
15-30 

 

 
15-30 

 
Additivo: 
Passante al setaccio 200 
Bitume  

 
3-5 

4,5-6,0 

 
3-5 

4,5-6,0 
 
Si useranno bitumi di penetrazione compresa tra 80 e 200, a seconda dello spessore del manto, 

ricorrendo alle maggiori penetrazioni per gli spessori minori e alle penetrazioni minori per gli strati 
di fondazione di maggior spessore destinati a sopportare calcestruzzi o malte bituminose, tenendo 
anche conto delle escursioni locali delle temperature ambienti.  

Impiegando i bitumi liquidi si dovranno usare i tipi di più alta viscosità; il tipo BL 150-200 si 
impiegherà tuttavia solo nelle applicazioni fatte nelle stagioni fredde.  

Nella preparazione dei conglomerati, la formula effettiva di composizione degli impasti dovrà 
corrispondere, a seconda dei tipi di conglomerati richiesti di volta in volta, alle prescrizioni di cui 
sopra e dovrà essere preventivamente comunicata alla Direzione dei lavori.  

Per la esecuzione di conglomerati con bitumi solidi si dovrà provvedere al preventivo 
essiccamento e riscaldamento degli aggregati con un essiccatore a tamburo, provvisto di 
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ventilatore per l'aspirazione della polvere. Gli aggregati dovranno essere riscaldati a temperature 
comprese tra i 120°C e i 160°C.  

Il bitume dovrà essere riscaldato a temperatura compresa tra i 150°C e i 180°C. Il riscaldamento 
deve essere eseguito in caldaie idonee, atte a scaldare uniformemente tutto il materiale evitando il 
surriscaldamento locale, utilizzanti possibilmente, per lo scambio di calore, liquidi caldi o vapori 
circolanti in serpentine immerse o a contatto col materiale.  

Si dovrà evitare di prolungare il riscaldamento per un tempo maggiore di quello strettamente 
necessario. Il riscaldamento e tutte le operazioni eseguite con materiale riscaldato debbono essere 
condotte in modo da alterare il meno possibile le caratteristiche del legante, la cui penetrazione 
all'atto della posa in opera non deve risultare comunque diminuita di oltre il 30% rispetto a quella 
originaria.  

Allo scopo di consentire il sicuro controllo delle temperature suindicate, le caldaie di 
riscaldamento del bitume e i sili degli aggregati caldi dovranno essere muniti di termometri fissi.  

Per agevolare l'uniformità della miscela e del regime termico dell'essiccatore, il carico degli 
aggregati freddi nell'essiccatore dovrà avvenire mediante un idoneo alimentatore meccanico, che 
dovrà avere almeno tre distinti scomparti, riducibili a due per conglomerati del 1° tipo.  

Dopo il riscaldamento l'aggregato dovrà essere riclassificato in almeno due diversi assortimenti, 
selezionati mediante opportuni vagli.  

La dosatura di tutti i componenti dovrà essere eseguita a peso, preferibilmente con bilance di 
tipo automatico, con quadranti di agevole lettura. Si useranno in ogni caso almeno due distinte 
bilance: una per gli aggregati e l'altra per il bitume; quest'ultima dovrà eventualmente utilizzarsi 
anche per gli altri additivi.  

Si potranno usare anche impianti a dosatura automatica volumetrica purché la dosatura degli 
aggregati sia eseguita dopo il loro essiccamento, purché i dispositivi per la dosatura degli 
aggregati, dell'additivo e del bitume siano meccanicamente e solidamente collegati da un unico 
sistema di comando atto ad evitare ogni possibile variazione parziale nelle dosature, e purché le 
miscele rimangano in ogni caso comprese nei limiti di composizione suindicati.  

Gli impianti dovranno essere muniti di mescolatori efficienti capaci di assicurare la regolarità e 
l'uniformità delle miscele.  

La capacità dei miscelatori, quando non siano di tipo continuo, dovrà essere tale da consentire 
impasti singoli del peso complessivo di almeno 200 kg.  

Nella composizione delle miscele per ciascun lavoro dovranno essere ammesse variazioni 
massime dell'1% per quanto riguarda la percentuale di bitume, del 2% per la percentuale di 
additivo, e del 10% per ciascun assortimento granulometrico stabilito, purché sempre si rimanga 
nei limiti estremi di composizione e di granulometria fissati per i vari conglomerati.  

Per l'esecuzione di conglomerati con bitumi liquidi, valgono le norme sopra stabilite, ma gli 
impianti dovranno essere muniti di raffreddatori capaci di abbassare la temperatura dell'aggregato, 
prima essiccato ad almeno 110°C, riducendola all'atto dell'impasto a non oltre i 70°C.  

Potrà evitarsi l'uso del raffreddatore rinunciando all'essiccazione dell'aggregato mediante 
l'impiego di bitume attivati con sostanze atte a migliorare l'adesione tra gli aggregati ed il bitume in 
presenza d'acqua. L'uso di questi materiali dovrà essere tuttavia autorizzato dalla Direzione dei 
lavori e avverrà a cura e spese dell'Impresa.  

I bitumi liquidi non dovranno essere riscaldati, in ogni caso, a più di 90°C, la loro viscosità non 
dovrà aumentare per effetto del riscaldamento di oltre il 40% rispetto a quella originale.  

Qualora si voglia ricorrere all'impiego di bitumi attivati per scopi diversi da quelli sopraindicati, 
ad esempio per estendere la stagione utile di lavoro o per impiegare aggregati idrofili, si dovrà 
ottenere la preventiva autorizzazione della Direzione dei lavori.  

La posa in opera ed il trasporto allo scarico del materiale dovranno essere eseguiti in modo da 
evitare di modificare o sporcare la miscela e ogni separazione dei vari componenti.  

I conglomerati dovranno essere portati sul cantiere di stesa a temperature non inferiori ai 
110°C, se eseguiti con bitumi solidi.  

I conglomerati formati con bitumi liquidi potranno essere posti in opera anche a temperatura 
ambiente.  

La stesa in opera del conglomerato sarà condotta, se eseguita a mano, secondo i metodi 
normali con appositi rastrelli metallici.  

I rastrelli dovranno avere denti distanziati l'uno dall'altro di un intervallo pari ad almeno 2 volte la 
dimensione massima dell'aggregato impiegato e di lunghezza pari almeno 1,5 volte lo spessore 
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dello strato del conglomerato.  
Potranno usarsi spatole piane in luogo dei rastrelli solo per manti soffici di spessore inferiore ai 

20 mm.  
Per lavori di notevole estensione la posa in opera del conglomerato dovrà essere invece 

eseguita mediante finitrici meccaniche di tipo idoneo.  
Le finitrici dovranno essere semoventi; munite di sistema di distribuzione in senso longitudinale 

e trasversale capace di assicurare il mantenimento dell'uniformità degli impasti ed un grado 
uniforme di assestamento in ogni punto dello strato deposto.  

Dovranno consentire la stesa di strati dello spessore di volta in volta stabilito, di livellette e profili 
perfettamente regolari,compensando eventualmente le irregolarità della fondazione. A tale scopo i 
punti estremi di appoggio al terreno della finitrice dovranno distare l'uno dall'altro, nel senso 
longitudinale della strada, di almeno tre metri; e dovrà approfittarsi di questa distanza per 
assicurare la compensazione delle ricordate eventuali irregolarità della fondazione.  

Per la cilindratura del conglomerato si dovranno usare compressori a rapida inversione di 
marcia, del peso di almeno 5 tonnellate.  

Per evitare l'adesione del materiale caldo alle ruote del rullo si provvederà a spruzzare queste 
ultime con acqua.  

La cilindrata dovrà essere iniziata dai bordi della strada e si procederà poi di mano in mano 
verso la mezzeria.  

I primi passaggi saranno particolarmente cauti per evitare il pericolo di ondulazioni e 
fessurazione del manto.  

La cilindratura dopo il primo consolidamento del manto dovrà essere condotta anche in senso 
obliquo all'asse della strada, e, se possibile, anche in senso trasversale.  

La cilindratura dovrà essere continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento.  
Tutti gli orli e i margini comunque limitanti la pavimentazione ed i suoi singoli tratti (come i giunti 

in corrispondenza alle riprese di lavoro, ai cordoni laterali, alle bocchette dei servizi sotterranei, 
ecc.) dovranno essere spalmati con uno strato di bitume, prima di addossarvi il manto, allo scopo 
di assicurare la perfetta impermeabilità ed adesione delle parti.  

Inoltre tutte le giunzioni e i margini dovranno essere battuti e finiti a mano con gli appositi 
pestelli da giunta a base rettangolare opportunamente scaldati o freddi nel caso di conglomerati 
preparati con bitumi liquidi.  

A lavoro finito i manti dovranno presentare superficie in ogni punto regolarissima e 
perfettamente corrispondente alle sagome ed alle livellette di progetto o prescritte dalla Direzione 
dei lavori.  

A lavoro finito non vi dovranno essere in alcun punto ondulazioni od irregolarità superiori ai 5 
mm misurati utilizzando un'asta rettilinea della lunghezza di tre metri appoggiata longitudinalmente 
sulla pavimentazione.  

 
Art. 3.9 

MANTI SOTTILI ESEGUITI MEDIANTE CONGLOMERATI BITUMINOSI CHIUSI  
 

Per strade a traffico molto intenso, nelle quali si vuole costituire un manto resistente e di scarsa 
usura e ove si disponga di aggregati di particolare qualità potrà ricorrersi a calcestruzzi bituminosi 
formati con elevate percentuali di aggregato grosso, sabbia, additivo, bitume.  

Gli aggregati grossi dovranno essere duri, tenaci, non fragili, provenienti da rocce 
preferibilmente endogene, ed a fine tessitura: debbono essere non gelivi o facilmente alterabili, né 
frantumabili facilmente sotto il rullo o per effetto del traffico: debbono sopportare bene il 
riscaldamento occorrente per l'impasto: la loro dimensione massima non deve superare i 2/3 dello 
spessore del manto finito.  

Di norma l'aggregato grosso sarà costituito da pietrischetto o graniglia ottenuti per 
frantumazione da rocce aventi resistenza minima alla compressione di 1250 kg/cm² nella direzione 
del piano di cava ed in quella normale, coefficiente di Dèval non inferiore a 12, assai puliti e tali da 
non perdere per decantazione in acqua più dell'uno per cento in peso. I singoli pezzi saranno per 
quanto possibile poliedrici.  

La pezzatura dell'aggregato grosso sarà da 3 a 15 mm, con granulometria da 10 a 15 mm dal 
15 al 20% - da 5 a 10 mm dal 20 al 35% - da 3 a 5 mm dal 10 al 25%.  

L'aggregato fino sarà costituito da sabbia granulare preferibilmente proveniente dalla 
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frantumazione del materiale precedente, sarà esente da polvere di argilla e da qualsiasi sostanza 
estranea e sarà interamente passante per lo staccio di 2 mm (n. 10 della serie A.S.T.M.): la sua 
perdita di peso per decantazione non dovrà superare il 2%.  

La granulometria dell'aggregato fine sarà in peso:  
dal 10 al 40% fra 2 mm e 0,42 mm (setacci n. 10 e n. 40 sabbia grossa)  
dal 30 al 55% fra 0,42 mm e 0,297 mm (setacci n. 40 e n. 80 sabbia media)  
dal 16 al 45% fra 0,297 mm e 0,074 mm (setacci n. 80 e n. 200 sabbia fine).  
L'additivo minerale (filler) da usare potrà essere costituito da polvere di asfalto passante per 

intero al setaccio n. 80 (0,297 mm) e per il 90% dal setaccio n. 200 (0,074 mm) ed in ogni caso da 
polveri di materiali non idrofili.  

I vuoti risultanti nell'aggregato totale adottato per l'impasto dopo l'aggiunta dell'additivo non 
dovranno eccedere il 20-22% del volume totale.  

Il bitume da usarsi dovrà presentare, all'atto dell'impasto (prelevato cioè dall'immissione nel 
mescolatore), penetrazione da 80 a 100 ed anche fino a 120, onde evitare una eccessiva rigidità 
non compatibile con lo scarso spessore del manto.  

L'impasto dovrà corrispondere ad una composizione ottenuta entro i seguenti limiti:  
a) aggregato grosso delle granulometrie assortite indicate, dal 40 al 60%;  
b) aggregato fino delle granulometrie assortite indicate, dal 25 al 40%;  
c) additivo, dal 4 al 10%;  
d) bitume, dal 5 all'8%.  
Nei limiti sopraindicati la formula della composizione degli impasti da adottare sarà proposta 

dall'Impresa e dovrà essere preventivamente approvata dalla Direzione dei lavori.  
Su essa saranno consentite variazioni non superiori allo 0,5% in più o in meno per il bitume - 

all'l,5% in più o in meno per gli additivi - al 5% delle singole frazioni degli aggregati in più o in 
meno, purché si rimanga nei limiti della formula dell'impasto sopra indicato.  

Particolari calcestruzzi bituminosi a masse chiuse e a granulometria continua potranno 
eseguirsi con sabbie e polveri di frantumazione per rivestimenti di massicciate di nuova 
costruzione o riprofilatura di vecchie massicciate per ottenere manti sottili di usura 
d'impermeabilizzazioni antiscivolosi.  

Le sabbie da usarsi potranno essere sabbie naturali di mare o di fiume o di cava o provenienti 
da frantumazione purché assolutamente scevre di argilla e di materie organiche ed essere 
talmente resistenti da non frantumarsi durante la cilindratura: dette sabbie includeranno una parte 
di aggregato grosso, ed avranno dimensioni massime da 9,52 mm a 0,074 mm con una 
percentuale di aggregati del 100% di passante al vaglio di 9,52 mm; del1'84% di passante al vaglio 
di 4,76 mm; dal 50 al 100% di passante dal setaccio da 2 mm; dal 36% all'82% di passante dal 
setaccio di 1,19 mm; dal 16 al 58% di passante dal setaccio di 0,42 mm; dal 6 al 32% di passante 
dal setaccio 0,177 mm; dal 4 al 14% di passante dal setaccio da 0,074 mm.  

Come legante potrà usarsi o un bitume puro con penetrazione da 40 a 200 od un cut-back 
medium curring di viscosità 400/500 l'uno o l'altro sempre attirato in ragione del 6 o 7,5%, del peso 
degli aggregati secchi: dovrà aversi una compattezza del miscuglio di almeno l'85%.  

Gli aggregati dovranno essere scaldati ad una temperatura non superiore a 120°C ed il legante 
del secondo tipo da 130°C a 110°C.  

Dovrà essere possibile realizzare manti sottili che, nel caso di rivestimenti, aderiscano 
fortemente a preesistenti trattamenti senza necessità di strati interposti: e alla prova Hobbard Field 
si dovrà avere una resistenza dopo 24 ore di 45 kg/cm². 

Per l'esecuzione di comuni calcestruzzi bituminosi a massa chiusa da impiegare a caldo, gli 
aggregati minerali saranno essiccati e riscaldati in adatto essiccatore a tamburo provvisto di 
ventilatore e collegato ad alimentatore meccanico.  

Mentre l'aggregato caldo dovrà essere riscaldato a temperatura fra i 130°C ed i 170°C, il bitume 
sarà riscaldato tra 160°C e 180°C in adatte caldaie suscettibili di controllo mediante idonei 
termometri registratori.  

L'aggregato caldo dovrà essere riclassificato in almeno tre assortimenti e raccolto, prima di 
essere immesso nella tramoggia di pesatura, in tre sili separati, uno per l'aggregato fine e due per 
quello grosso.  

Per la formazione delle miscele dovrà usarsi una impastatrice meccanica di tipo adatto, tale da 
formare impasti del peso singolo non inferiore a 200 kg ed idonea a consentire la dosatura a peso 
di tutti i componenti ed assicurare la perfetta regolarità ed uniformità degli impasti.  
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Per i conglomerati da stendere a freddo saranno adottati gli stessi apparecchi avvertendo che il 
legante sarà riscaldato ad una temperatura compresa fra i 90° C ed i 110° C e l'aggregato sarà 
riscaldato in modo che all'atto della immissione nella mescolatrice abbia una temperatura 
compresa tra i 50° C e 80°C.  

Per tali conglomerati è inoltre consentito all'Impresa di proporre apposita formula nella quale 
l'aggregato fino venga sostituito in tutto od in parte da polvere di asfalto da aggiungersi fredda; in 
tal caso la percentuale di bitume da miscelare nell'impasto dovrà essere di conseguenza ridotta.  

Pur rimanendo la responsabilità della riuscita a totale carico dell'Impresa, la composizione 
varcata dovrà sempre essere approvata dalla Direzione dei lavori.  

Per la posa in opera, previa energica spazzatura e pulitura della superficie stradale, e dopo 
avere eventualmente conguagliato la massicciata con pietrischetto bitumato, se trattasi di 
massicciata nuda, e quando non si debba ricorrere a particolare strato di collegamento (binder), si 
procederà alla spalmatura della superficie stradale con un kg di emulsione bituminosa per m² ed al 
successivo stendimento dell'impasto in quantità idonea a determinare lo spessore prescritto: 
comunque mai inferiore a 66 kg/m² per manti di tre centimetri ed a 44 kg/m² per manti di due 
centimetri.  

Per lo stendimento si adopereranno rastrelli metallici e si useranno guide di legno e sagome per 
l'esatta configurazione e rettifica del piano viabile e si procederà poi alla cilindratura, iniziandola 
dai bordi della strada e procedendo verso la mezzeria, usando rullo a rapida inversione di marcia, 
del peso da 4 a 6 tonnellate, con ruote tenute umide con spruzzi di acqua, qualora il materiale 
aderisca ad esse.  

La cilindratura, dopo il primo assestamento, onde assicurare la regolarità, sarà condotta anche 
in senso obliquo alla strada (e, quando si possa, altresì trasversalmente): essa sarà continuata 
sino ad ottenere il massimo costipamento.  

Al termine delle opere di cilindratura, per assicurare la chiusura del manto bituminoso, in attesa 
del costipamento definitivo prodotto dal traffico, potrà prescriversi una spalmatura di 0,7 kg/m² di 
bitume a caldo eseguita a spruzzo, ricoprendola poi di graniglia analoga a quella usata per il 
calcestruzzo ed effettuando una ultima passata di compressore.  

E' tassativamente prescritto che non dovranno aversi ondulazioni del manto; questo sarà 
rifiutato se, a cilindratura ultimata, la strada presenterà depressioni maggiori di tre mm al controllo 
effettuato con aste lunghe tre metri nel senso parallelo all'asse stradale e con la sagoma nel senso 
normale.  

Lo spessore del manto sarà fissato nell'elenco prezzi: comunque esso non sarà mai inferiore, 
per il solo calcestruzzo bituminoso compresso, a 20 mm ad opera finita. Il suo spessore sarà 
relativo allo stato della massicciata ed al preesistente trattamento protetto da essa.  

La percentuale dei vuoti del manto non dovrà risultare superiore al 15%; dopo sei mesi 
dall'apertura al traffico tale percentuale dovrà ridursi ad essere non superiore al 5%. Inoltre il 
tenore di bitume non dovrà differire, in ogni tassello che possa prelevarsi, da quello prescritto di più 
dell'1% e la granulometria dovrà risultare corrispondente a quella indicata con le opportune 
tolleranze.  

A garanzia dell'esecuzione l'Impresa assumerà la gratuita manutenzione dell'opera per un 
triennio. Al termine del primo anno lo spessore del manto non dovrà essere diminuito di oltre 1 
mm, al termine del triennio di oltre 4 mm.  

 
Art. 3.10  

PAVIMENTAZIONI DIVERSE  
 

Conglomerati asfaltici, bituminosi, catramosi, tarmacadam, ecc., sopra sottofondi in cemento o 
macadam cilindrato; mattonelle in grès, asfalto, cemento, ecc.; pavimenti in legno, gomma, ghisa e 
vari. 

Per l'eventuale esecuzione di pavimenti del tipo sopraindicato e vari, generalmente da eseguire 
con materiali o tipi brevettati, e per i quali, dati il loro limitato uso su strade esterne, non è il caso di 
estendersi nel presente Capitolato, a dare norme speciali, resta soltanto da prescrivere che, ove 
siano previsti ed ordinati, l'Impresa dovrà eseguirli secondo i migliori procedimenti prescritti dalla 
tecnica per la loro costruzione e per l'impiego dei materiali che li costituiscono, attenendosi agli 

ordini che all'uopo potesse impartire la Direzione dei lavori, anche in mancanza di apposite 
previsioni e prescrizioni nei Capitolati Speciali da redigere per i lavori da appaltare. 
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Art. 3.11  
SEGNALETICA  

 
Per quanto riguarda la segnaletica, l'Impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno 

impartite di volta in volta dalla Direzione dei lavori.  
Per la segnaletica orizzontale la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 

– Circ. LL.PP. 16 maggio 1996, n. 2357; 
– Circ. LL.PP. 27 dicembre 1996, n. 5923; 
– Circ. LL.PP. 9 giugno 1997, n. 3107. 

Pertanto in sede di offerta le ditte dovranno presentare una dichiarazione del legale 
rappresentante della stessa ditta nella quale si attesta che i loro fornitori realizzeranno la fornitura 
come prescritto nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle 
norme UNI EN ISO 9002/94 (dichiarazione di impegno). 

La ditta che si aggiudica il lavoro dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei prodotti 
alle specifiche tecniche del presente capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità della 
fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94, dichiarazione ai sensi della norma EN 
45014 rilasciata all’impresa installatrice direttamente dal produttore o fornitore (dichiarazione di 
conformità). 

 
La vernice da impiegare dovrà essere del tipo rifrangente premiscelato e cioè contenere sfere di 

vetro mescolato durante il processo di fabbricazione così che dopo l’essiccamento e successiva 
esposizione delle sfere di vetro dovute all’usura dello strato superficiale di vernice stessa sullo 
spartitraffico svolga effettivamente efficiente funzione di guida nelle ore notturne agli autoveicoli, 
sotto l’azione della luce dei fari. 

Inoltre la segnaletica orizzontale dovrà essere priva di sbavature e ben allineata. 
Il Direttore dei lavori potrà chiedere, in qualsiasi momento, all’appaltatore la presentazione del 

“certificato di qualità”, rilasciato da un laboratorio ufficiale, inerente alle caratteristiche principali 
della vernice impiegata. 

 
 

A) CONDIZIONI DI STABILITÀ 
Per la vernice bianca il pigmento colorato sarà costituito da biossido di titanio con o senza 

aggiunta di zinco, per quella gialla da cromato di piombo. 
Il liquido pertanto deve essere del tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; il fornitore 

dovrà indicare i solventi e gli essiccamenti contenuti nella vernice. 
La vernice dovrà essere omogenea, ben mancinata e di consistenza liscia ed uniforme, non 

dovrà fare crosta né diventare gelatinosa od inspessirsi. 
La vernice dovrà consentire la miscelazione nel recipiente contenitore senza difficoltà mediante 

l’uso di una spatola a dimostrare le caratteristiche desiderate, in ogni momento entro sei mesi dalla 
data di consegna. 

La vernice non dovrà assorbire grassi, olii ed altre sostanze tali da causare la formazione di 
macchie di nessun tipo e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi 
estivi, anche se applicata su pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di 
inquinamento da sostanze bituminose. 

Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,2 e 1,5 mq/Kg (ASTM D 1738); ed il 
peso suo specifico non dovrà essere inferiore a Kg 1,50 per litro a 25 gradi C (ASTM D 1473). 

 
B) CARATTERISTICHE DELLE SFERE DI VETRO 

Le sfere di vetro dovranno essere trasparenti, prive di lattiginosità e di bolle d’aria e, almeno per 
il 90 % del peso totale, dovranno aver forma sferica con esclusione di elementi ovali, e non 
dovranno essere saldate insieme. 

L’indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione del 
metodo della immersione con luce al tungsteno. 

Le sfere non dovranno subire alcuna alterazione all’azione di soluzioni acide saponate a ph 5-
5,3 e di soluzione normale di cloruro di calcio e di sodio. 

La percentuale in peso delle sfere contenute in ogni chilogrammo di vernice prescelta dovrà 
essere compresa tra il 30 ed il 40 %. 
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Le sfere di vetro (premiscelato) dovranno soddisfare complessivamente alle seguenti 
caratteristiche granulometriche: 

 
. Setaccio A.S.T.M % in peso 

Perline passanti per il setaccio n. 70 100 
Perline passanti per il setaccio n. 140 15 – 55 
Perline passanti per il setaccio n. 230 0 – 10 

 
C) IDONEITÀ DI APPLICAZIONE 

La vernice dovrà essere adatta per essere applicata sulla pavimentazione stradale con le 
normali macchine spruzzatrici e dovrà produrre una linea consistente e piena della larghezza 
richiesta. 

Potrà essere consentita l’aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo del 4% in peso. 
 

D) QUANTITÀ DI VERNICE DA IMPIEGARE E TEMPO DI ESSICAMENTO 
La quantità di vernice, applicata a mezzo delle normali macchine spruzzatrici sulla superficie di 

una pavimentazione bituminosa, in condizioni normali, dovrà essere non inferiore a Kg 0,120 per 
metro lineare di striscia larga cm 12, mentre per la striscia larga cm 15 non dovrà essere inferiore 
a Kg 0,150 e di Kg 1,00 per superfici variabili di mq 1,0 e 1,2. In conseguenza della diversa 
regolarità della pavimentazione ed alla temperatura dell’aria tra i 15 °C e 40 °C e umidità relativa 
non superiore al 70%, la vernice applicata dovrà asciugarsi sufficientemente entro 30-45 minuti 
dell’applicazione; trascorso tale periodo di tempo le vernici non dovranno staccarsi, deformarsi o 
scolorire sotto l’azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. 

Il tempo di essiccamento sarà anche controllato in laboratorio secondo le norme ASTM D/711-
35. 

 
E) VISCOSITÀ 

La vernice, nello stato in cui viene applicata, dovrà avere una consistenza tale da poter essere 
agevolmente spruzzata con la macchina traccialinee; tale consistenza misurata allo stormer 
viscosimiter a 25 °C espressa in unità Krebs sarà compresa tra 70 e 90 (ASTM D 562). La vernice 
che cambi consistenza entro sei mesi dalla consegna sarà considerata non rispondente a questo 
requisito. 

 
 

F) COLORE 
La vernice dovrà essere conforme al bianco o al giallo richiesto. 
La determinazione del colore sarà fatta in laboratorio dopo l’essiccamento della stessa per 24 

ore. 
La vernice non dovrà contenere alcuno elemento colorante organico e dovrà scolorire al sole. 
Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75% relativo all’ossido di 

magnesio, accertata mediante opportuna attrezzatura. 
Il colore dovrà conservare nel tempo, dopo l’applicazione, l’accertamento di tali conservazioni 

che potrà essere richiesto dalla Stazione appaltante in qualunque tempo prima del collaudo e che 
potrà determinarsi con opportuni metodi di laboratorio. 

 
G) RESIDUO 

Il residuo non volatile sarà compreso tra il 65% ed il 75% in peso sia per la vernice bianca che 
per quella gialla. 

 
H) CONTENUTO DI PIGMENTO 

Il contenuto di biossido di titanio (pittura bianca) non dovrà essere inferiore al 14% in peso e 
quello cromato di piombo (vernice gialla) non inferiore al 10% in peso. 

 
I) RESISTENZA AI LUBRIFICANTI E CARBURANTI 

La pittura dovrà resistere all’azione lubrificante e carburante di ogni tipo e risultare insolubile ed 
inattaccabile alla loro azione. 
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L) PROVA DI RUGOSITÀ SU STRADA 

Le prove di rugosità potranno essere eseguite su strade nuove in un periodo tra il 10° ed il 30° 
giorno dall’apertura del traffico stradale. 

Le misure saranno effettuate con apparecchio Skid Tester ed il coefficiente ottenuto secondo le 
modalità d’uso previste dal R.D.L. inglese, non dovrà abbassarsi al di sotto del 60% di quello che 
presenta pavimentazioni non verniciate nelle immediate vicinanze della zona ricoperta con pitture; 
in ogni caso il valore assoluto non dovrà essere minore di 35 (trentacinque). 

 
M) DILUENTE 

Dovrà essere del tipo derivato da prodotti rettificati dalla distillazione del petrolio e dovrà 
rispondere al D.P.R. n. 245 del 6 marzo 1963 privi di benzolo e con una percentuale minima di 
componenti di tuoiolo e fluolo e quindi inferire alla percentuale prescritta dall’art. 6 della sopracitata 
legge. 

 
Art. 3.12 

BARRIERE DI SICUREZZA 
 
Per le barriere stradali di sicurezza la normativa di riferimento risulta essere la seguente: 

– D.M. LL.PP. 18 febbraio 1992, n. 223, “Regolamento recante istruzioni tecniche per la 
progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza”; 

– D.M. LL.PP. 15 ottobre 1996, “Aggiornamento del D.M. 18 febbraio 1992, n. 223, recante 
istruzioni tecniche per la progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di 
sicurezza”; 

– D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, “Ulteriore aggiornamento delle istruzioni tecniche per la 
progettazione, l’omologazione e l’impiego delle barriere stradali di sicurezza e delle prescrizioni 
tecniche per le prove ai fini dell’omologazione”; 

– D.M. 4 maggio 1990, “Aggiornamento delle norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 
collaudo dei ponti stradali”; 

– Circ. LL.PP. 11 luglio 1987, n. 2337; 
– Circ. LL.PP.  9 giugno 1995, n. 2595; 
– Circ. LL.PP.  16 maggio 1996, n. 2357 (e successive modifiche); 
– Circ. LL.PP.  15 ottobre 1996, n. 4622. 

 
Pertanto in sede di offerta le ditte dovranno presentare una dichiarazione del legale 

rappresentante della stessa ditta nella quale si attesta che i loro fornitori realizzeranno la fornitura 
come prescritto nelle specifiche tecniche e assicuri la qualità della fabbricazione ai sensi delle 
norme UNI EN ISO 9002/94 (dichiarazione di impegno). 

L’Impresa che si aggiudica il lavoro dovrà presentare una dichiarazione di conformità dei 
prodotti alle specifiche tecniche del presente capitolato e secondo i criteri che assicurino la qualità 
della fabbricazione ai sensi delle norme UNI EN ISO 9002/94, dichiarazione ai sensi della norma 
EN 45014 rilasciata all’impresa installatrice direttamente dal produttore o fornitore (dichiarazione di 
conformità). 

 
Le barriere stradali di sicurezza dovranno essere attuate con dispositivi che abbiano conseguito 

il certificato di idoneità tecnica, ovvero l’omologazione, rilasciata dal Min. LL.PP. – Ispettorato 
Generale per la Circolazione e la Sicurezza Stradale. L’omologazione della barriera di sicurezza 
stradale dovrà corrispondere alla classe richiesta nell’elaborato progettuale. Ove la richiesta di 
omologazione sia stata inoltrata ma non sia stata rilasciata la certificazione di omologazione dal 
Min. LL.PP., la Ditta fornitrice, tramite l’Impresa appaltatrice, dovrà presentare prima dell’inizio 
effettivo dei lavori i relativi certificati di prova sul manufatto e sui materiali, per il tipo e classe di 
barriera richiesta nel lavoro in oggetto.  

La conformità delle barriere e dei dispositivi dovrà rispondere ai termini di legge posti dal D.M. 
LL.PP. 3 giugno 1998, art. 5 dell’allegato (dichiarazione di conformità nella produzione e per 
l’installazione). 

 
A seconda della loro destinazione ed ubicazione le barriere si dividono nei seguenti tipi: 
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– barriere centrali di spartitraffico; 
– barriere per bordo stradale, in rilevato o scavo; 
– barriere per opere d’arte, ponti, viadotti, sottovia, muri ecc.; 
– barriere per punti singolari quali zone di approccio opere d’arte, ostacoli fissi e simili. 

 
La classificazione delle barriere e dei dispositivi di ritenuta speciali, in relazione al “livello di 

contenimento”, risulta essere la seguente: 
 
 

Classe Contenimento 
N1 Minimo 
N2 Medio 
H1 Normale 
H2 Elevato 
H3 Elevatissimo 
H4 Per tratti ad altissimo 

rischio 
 

Qualora nell’elenco prezzi si riporti oltre alla descrizione della barriera anche la classe di 
appartenenza ai sensi del D.M. LL.PP. 3 giugno 1998, con la dicitura: “……… o equivalente alla 
classe …………..”; gli elementi geometrici e le caratteristiche dei materiali introdotti nella 
descrizione si intendono come valori o dati di riferimento, ma sarà tassativo dimostrare, da parte 
del fornitore, con il certificato di omologazione o di prova la rispondenza della barriera da installare 
alla classe indicata nell’elenco prezzi. 

 
A) BARRIERE DI SICUREZZA IN ACCIAIO 

Le barriere, costituite da sostegni verticali (paletto di sostegno) e da fascia orizzontale (nastro) 
con elementi distanziatori, saranno installate ai margini della piattaforma stradale, ed 
eventualmente come spartitraffico centrale nelle strade a più sensi di marcia, in tratti discontinui 
secondo gli elaborati progettuali e ad insindacabile giudizio della Direzione dei lavori. 

Tutti gli elementi metallici costituenti la barriera devono essere in acciaio di qualità non inferiore 
a Fe 360, zincato a caldo con una quantità di zinco non inferiore a 300 g/mq per ciascuna faccia e 
nel rispetto della normativa UNI 5744/96. 

Le fasce saranno fissate ai sostegni con il bordo superiore che dovrà trovarsi ad una altezza 
non minore di 70 cm dalla pavimentazione, mentre la faccia lato strada si troverà a non meno di 15 
cm dal filo dei sostegni lato strada.  

Ciascun tratto dovrà essere delimitato da un elemento terminale curvo o interrato. 
La bulloneria di collegamento sarà a testa tonda, ad alta resistenza, con piastrina copriasola 

antisfilamento di mm 45×100 e spessore mm 4. 
Ogni tre fasce sarà installato un dispositivo rifrangente con superficie normale all’asse stradale. 
Le barriere per lo spartitraffico centrale saranno a doppia fila, con elementi terminali tondi o 

interrati. 
  
 

Art. 3.13  
PREPARAZIONE DEL SOTTOFONDO  

 
Il terreno interessato dalla costruzione del corpo stradale che dovrà sopportare direttamente o 

la sovrastruttura o rilevati, verrà preparato asportando il terreno vegetale per tutta la superficie e 
per la profondità fissata dal progetto o stabilita dalla Direzione dei lavori.  

I piani di posa dovranno anche essere liberati da qualsiasi materiale di altra natura vegetale, 
quali radici, cespugli, alberi.  

Per l'accertamento del raggiungimento delle caratteristiche particolari dei sottofondi qui 
appresso stabilite, agli effetti soprattutto del grado di costipamento e dell'umidità in posto, 
l'Impresa, indipendentemente ai controlli che verranno eseguiti dalla Direzione dei lavori, dovrà 
provvedere a tutte le prove e determinazioni necessarie.  
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A tal uopo dovrà quindi, a sue cure e spese, installare in cantiere un laboratorio con le 
occorrenti attrezzature.  

Le determinazioni necessarie per la caratterizzazione dei terreni ai fini della loro possibilità e 
modalità d'impiego, verranno preventivamente fatte eseguire dalla Direzione dei lavori presso un 
laboratorio pubblico, cioè uno dei seguenti laboratori; quelli delle Università, delle Ferrovie dello 
Stato o presso il laboratorio dell'A.N.A.S.  

Rimosso il terreno costituente lo strato vegetale, estirpate le radici fino ad un metro di profondità 
sotto il piano di posa e riempite le buche così costituite si procederà, in ogni caso, ai seguenti 
controlli:  

a) determinazione del peso specifico apparente del secco del terreno in sito e di quello 
massimo determinato in laboratorio;  

b) determinazione dell'umidità in sito in caso di presenza di terre sabbiose, ghiaiose o limose;  
c) determinazione dell'altezza massima delle acque sotterranee nel caso di terre limose. 
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CAPITOLO 4 
 

CONDOTTE 
 

Art. 4.1 
ACQUEDOTTI E TOMBINI TUBOLARI  

 
Per gli acquedotti tubolari, qualora siano eseguiti in conglomerato cementizio gettati in opera, 

nella parte inferiore della canna verranno usati semplici sagome; nella parte superiore verranno 
usate apposite barulle di pronto disarmo. Essi non dovranno avere diametro inferiore a 80 cm 
qualora siano a servizio del corpo stradale.  

Qualora vengano impiegati tubi di cemento per i quali è valida sempre quest'ultima prescrizione, 
questi dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con diametro uniforme e gli spessori 
corrispondenti alle prescrizioni sottospecificate, saranno bene stagionati e di perfetto impasto e 
lavorazione, sonori alla percussione, senza screpolature e sbavature e muniti di apposite 
sagomature alle estremità per consentire un giunto a sicura tenuta.  

I tubi saranno posati in opera alle livellette e piani stabiliti e su di una platea di calcestruzzo 
magro a 2 q di cemento per m³ di impasto in opera dello spessore più sotto indicato, salvo diversa 
prescrizione della Direzione dei Lavori. Verranno inoltre rinfiancati di calcestruzzo a 2,50 q di 
cemento per m³ di impasto in opera a seconda della sagomatura prevista nei disegni di progetto, 
previa perfetta sigillatura dei giunti con malta di puro cemento.  

 
  Dimensione dei tubi e spessore della platea 
 

 
Ø Tubi in cm 
 

 
Spessore dei tubi in 
mm 
 

  
Spessore della platea in cm 
 

 
80 
100 
120 
 

 
70 
85 
100 
 

 
20 
25 
30 
 

 
  

Manufatti tubolari in lamiera zincata 
Le prescrizioni che seguono si riferiscono a manufatti per tombini e sottopassi aventi struttura 

portante costituita da lamiera di acciaio con profilatura ondulata con onda normale alla 
generatirice. 

L'acciaio della lamiera ondulata sarà dello spessore di 1,5 mm con tolleranza UNI (Norma UNI 
7344 e UNI 8661), con carico unitario di rottura non minore di 34 Kg\mm² e sarà protetto su 
entrambe le facce da zincatura bagno caldo praticata dopo l'avvenuto taglio e piegatura 
dell'elemento in quantità non inferiore a 305 g\m² per faccia. 

La verifica della stabilità statica delle strutture sarà effettuata in funzione dei diametri e dei 
carichi esterni applicati adottando uno dei metodi della scienza delle costruzioni (anello 
compresso, stabilità dall'equilibrio elastico, lavori virtuali) sempre però con coefficiente di sicurezza 
non inferiore a 4. 

Le strutture finite dovranno essere esenti da difetti come: soffiature, bolle di fusione, macchie, 
scalfiture, parti non zincate, ecc. Per manufatti da impiegare in ambienti chimicamente aggressivi 
si dovrà provvedere alla loro protezione mediante rivestimento di mastice bituminoso o asfaltico 
contenente fibre di amianto (tipo TRUMBULL 5X) avente uno spessore minimo di 1,5 mm inserito 
sulla cresta delle ondulazioni, che dovrà corrispondere ad un peso di 1,5 Kg/m² per faccia 
applicato a spruzzo od a pennello, ovvero di bitume ossidato applicato mediante immersione a 
caldo negli stessi quantitativi precedentemente indicati. 

La Direzione dei Lavori si riserva di far assistere proprio personale alla fabbricazione dei 
manufatti allo scopo di controllare la corretta esecuzione secondo le prescrizioni sopra indicate ed 
effettuare presso lo stabilimento di produzione le prove chimiche e meccaniche per accertare la 



C:\Documents and Settings\ALESSIO\Desktop\MT_0975_OLIENA\ESECUTIVO\CSA17E.doc_ER 41 

qualità e lo spessore del materiale; tale controllo potrà essere fatto in una qualunque delle fasi di 
fabbricazione senza peraltro intralciare il normale andamento della produzione.  

Il controllo del peso di rivestimento di zinco sarà effettuato secondo le norme indicate dalle 
specifiche ASTM A 90. Il controllo della centratura della zincatura sarà eseguito immergendo i 
campioni in una soluzione di CuSO4, nella misura di 36 g ogni 100 di acqua distillata (come 
previsto dalle tabelle UNl EN 10244-1 e UNI EN 10244-2). Essi dovranno resistere all'immersione 
senza che appaiano evidenti tracce di rame. 

Il controllo dello spessore verrà fatto sistematicamente ed avrà esito positivo se gli spessori 
misurati in più punti del manufatto rientrano nei limiti delle tolleranze prescritte.  

Nel caso che gli accertamenti su un elemento non trovino corrispondenza alle caratteristiche 
previste ed il materiale presenti evidenti difetti saranno presi in esame altri 2 elementi; se 
l'accertamento di questi 2 elementi è positivo si accetta la partita, se negativo si scarta la partita. 
Se un elemento è positivo e l'altro no, si controllano 3 elementi, se uno di questi è negativo si 
scarta la partita.  

I pesi, in rapporto allo spessore dei vari diametri impiegati, dovranno risultare da tabelle fornite 
da ogni fabbricante, con tolleranza del ± 5%.  

Agli effetti contabili sarà compensato il peso effettivo risultante da apposito verbale di pesatura 
eseguito in contraddittorio purchè la partita rientri nei limiti di tolleranza sopraindicati. Qualora il 
peso effettivo sia inferiore al peso diminuito della tolleranza, la Direzione dei Lavori non accetterà 
la fornitura. Se il peso effettivo fosse invece superiore al peso teorico aumentato della tolleranza, 
verrà compensato solo il peso teorico aumentato dei valori della tolleranza.  

Le strutture impiegate saranno dei seguenti tipi:  
 
1) Ad elementi incastrati per tombini. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 67,7 mm (pollici 2 e 3/4) e la profondità di 12,7 mm (1/2 pollice); 

la lunghezza dell'intero manufatto, al netto di eventuali testate, sarà un multiplo di 0,61 m (2 
piedi).  

 Il tipo sarà costituito da due mezze sezioni cilindriche ondulate, curvate al diametro 
prescritto; dei due bordi longitudinali di ogni elemento l'uno sarà a diritto-filo e l'altro ad 
intagli, tali da formare quattro riseghe atte a ricevere, ad "incastro", il bordo diritto dell'altro 
elemento.  

 Nel montaggio del tubo le sovrapposizioni circolari dovranno essere sfalsate, facendo sì che 
ogni elemento superiore si innesti sulla metà circa dei due elementi inferiori corrispondenti.  

 Gli opposti elementi verranno legati fra loro, in senso longitudinale mediante appositi ganci in 
acciaio zincato.  

 Le forme impiegabili, nel tipo ad elementi incastrati saranno: la circolare con diametro 
variabile da 0,30 m a 1,50 m e che potrà essere fornita con una preformazione ellittica 
massima del 5% in rapporto al diametro, la policentrica anche ribassata con luce minima di 
0,30 e luce massima di 1,75 m. 

 
2) A piastre multiple per tombini e sottopassi. 
 L'ampiezza dell'onda sarà di 152,4 mm (pollici 6) e la profondità di 50,8 mm (pollici 2). Il 

raggio della curva interna della gola dovrà essere almeno di 28,6 mm (pollici 1/8).  
 Le piastre saranno fornite in misura standard ad elementi tali da fornire, montate in opera, un 

vano la cui lunghezza sia multiplo di 0,61 m.  
 I bulloni di giunzione delle piastre dovranno essere di diametro non inferiore a 3/4 di pollice 

ed appartenere alla classe G 8 (Norme UNI 3740-1-9-10-11-12; UNI EN ISO 4759-1; UNI EN 
ISO 898-1; UNI EN ISO 898-6; UNI EN 20898-2; UNI EN ISO 4042; UNI EN ISO 3269; UNI 
EN ISO 4759-1 e UNI 7323-1).  

 Le teste dei bulloni dei cavi dovranno assicurare una perfetta adesione ed occorrendo si 
dovranno impiegare speciali rondelle. Le forme di manufatti da realizzarsi mediante piastre 
multiple circolari, con diametro compreso da 1,50 m a 6,40 m e potranno essere fornite con 
una preformazione ellittica massima del 5% in rapporto al diametro; ribassate con luce 
variabile da 1,80 m a 6,50 m; ad arco con luce variabile da 1,80 m a 9,00 m; policentriche 
(per sottopassi), con luce variabile da 2,20 m a 7,00 m. 
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Art. 4.2 
DRENAGGI E FOGNATURE  

 
I drenaggi e le fognature di risanamento del corpo stradale e zone circostanti che si rendessero 

necessari saranno sempre eseguiti dallo sbocco a valle del cunicolo di scolo verso il centro della 
fognatura propriamente detta e lungo la medesima, procedendo da valle verso monte, per il 
deflusso regolare delle acque. Prima di stabilire definitivamente il piano di fondo del drenaggio, 
onde assicurarsi di raggiungere in ogni punto lo strato impermeabile, la Direzione dei Lavori 
disporrà all'atto esecutivo quanti pozzi riterrà necessario praticare ed in relazione al saggio ove 
risulti il punto più depresso dello strato impermeabile lungo l'asse del drenaggio, sarà stabilita la 
profondità di questo e la pendenza del cunicolo.  

Detti pozzi saranno scavati della lunghezza da 2 a 3 m, della larghezza uguale a quella del 
drenaggio in corrispondenza dell'asse del drenaggio. Detti scavi saranno valutati agli stessi prezzi 
stabiliti nell'annesso elenco per gli scavi di fondazione e l'Appaltatore non potrà avanzare pretese 
di maggiori compensi quali che siano il numero e l'ubicazione di questi pozzi. Le pareti dei 
drenaggi e dei cunicoli di scolo ed anche quelle dei pozzi, saranno, dove occorra, sostenuti da 
appositi rivestimenti di tavole o tavoloni con robuste armature in legname in relazione alla natura 
dei terreni attraversati.  

Il fondo dei drenaggi dovrà di norma essere rivestito in calcestruzzo che nella parte centrale 
sarà sagomato a cunetta e su tale rivestimento si costruirà dal lato a valle un muretto in malta, da 
quello a monte un muretto a secco, per l'altezza da 20 a 40 cm secondo l'importanza del 
drenaggio, così da costituire un cunicolo di scolo, da coprire con lastroni e successivamente col 
riempimento di cui all'art. "Rilevati e Rinterri Addossati alle Murature e Riempimenti con Pietrame".  

 
Tubi perforati per drenaggi 
I tubi per drenaggio avranno struttura portante costituita da lamiera d'acciaio con profilatura 

ondulata con onda elicoidale continua da un capo all'altro di ogni singolo tronco, in modo che una 
sezione normale alla direzione dell'onda, rappresenti una linea simile ad una sinusoide.  

L'acciaio della lamiera ondulata. dello spessore minimo di 1,2 mm - con tolleranza UNl (Norme 
UNI 7344 e UNI 8661) - dovrà avere carico unitario di rottura non inferiore a 34/mm² e  sarà  
protetto  su  entrambe  le  facce da zincatura eseguita secondo il processo Sendzmir con 480 
grammi nominali  di zinco per metro quadrato.  

L'ampiezza dell'onda sarà di 38 mm (pollici 1/2) ed una profondità di 6,35 mm (1/4 di pollice).  
Sulle condotte saranno praticati dei fori del diametro di 0,9 cm (tolleranza 0,1 cm) che saranno 

distribuiti in serie longitudinali con interasse di 38 mm, tutti disposti in un quarto di tubo. I singoli 
tronchi, di lunghezza non superiore a 9 m, saranno uniti tra loro mediante fasce di giunzione da 
fissare con bulloni.  

Per questo tipo di tubo l'unica forma impiegabile è quella circolare con diametro variabile da 15 
a 25 cm.  

 
Tubazioni per lo scarico delle acque di superficie dai rilevati 
Saranno dello stesso materiale ed avranno le stesse caratteristiche delle tubazioni di cui al 

precedente paragrafo con la sola differenza che non avranno fori.  
 
 
Posa in opera  
Per la posa in opera dei suddetti manufatti dovrà essere predisposto un adeguato appoggio, 

ricavando nel piano di posa (costituito da terreno naturale o eventuale rilevato preesistente), un 
vano opportunamente profilato, e accuratamente compatto, secondo la sagoma da ricevere ed 
interponendo, fra il terreno e la tubazione, un cuscinetto di materiale granulare fino (max 15 mm) 
avente spessore di almeno 30 cm.  

Il rinterro dei quarti inferiori delle condotte dovrà essere fatto con pestelli meccanici, o con 
pestelli a mano nei punti ove i primi non sono impiegabili.  

Il costipamento del materiale riportato sui fianchi dovrà essere fatto a strati di 15 mm utilizzando 
anche i normali mezzi costipanti dei rilevati, salvo che le parti immediatamente adiacenti alle 
strutture dove il costipamento verrà fatto con pestelli pneumatici o a mano. Occorrerà evitare che i 
mezzi costipatori lavorino "a contatto" della struttura metallica. Le parti terminali dei manufatti 
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dovranno essere munite di testate metalliche prefabbricate, oppure in muratura in conformità dei 
tipi adottati.  

L'installazione dei tubi di drenaggio dovrà essere iniziata dal punto di uscita in modo da 
permettere all'acqua di scolare fuori dello scavo in apposito scavo della larghezza di 0,50 m circa. 
Questi tubi dovranno essere posti in opera in modo che i fori si trovino nel quarto inferiore della 
circonferenza.  

L'installazione dei tubi di scarico dai rilevati verrà fatta in cunicoli scavati lungo la massima 
pendenza della scarpata della profondità media di 0,40 m e della larghezza strettamente 
sufficiente per la posa del tubo, che dovrà essere ricoperto con il materiale di scavo, in modo da 
ripristinare la continuità della scarpata.  

Il materiale di rinterro dovrà essere permeabile in modo da consentire il rapido passaggio 
dell'acqua, e dovrà inoltre funzionare da filtro onde trattenere le particelle minute in sospensione 
impedendone l'entrata con la conseguente ostruzione del tubo; si impiegherà sabbia per 
calcestruzzo contenente pietrisco medio ed esente da limo. Il rinterro dovrà essere eseguito in 
strati e ben battuto onde evitare cedimenti causati da assestamenti.  

Per quanto non contemplato nella presente norma si farà riferimento alle norme AASHTO M 36 
e M 167. 
 
 

Art. 4.3 
TUBAZIONI IN GENERE  

 
Generalità  
Per le tubazioni e le apparecchiature idrauliche valgono le disposizioni dell'art. "Materiali in 

Genere" del capitolo "Materiali da Costruzione" esse devono corrispondere alle vigenti Norme 
tecniche.  

Le prescrizioni di tutto questo articolo si applicano a tutte le tubazioni in generale; si applicano 
anche ad ogni tipo delle tubazioni di cui agli articoli (tubazioni di acciaio, di ghisa, ecc.) del capitolo 
"Tubazioni" tranne per quanto sia incompatibile con le specifiche norme per esse indicate.  

 
Accettazione delle tubazioni - Marcatura  
L'accettazione delle tubazioni è regolata dalle prescrizioni di questo capiTolato nel rispetto di 

quanto indicato al punto 2.1.4. del D.M. 12 dicembre 1985, nonché delle istruzioni emanate con la 
Circ. Min. LL.PP. 20 marzo 1986, n. 27291 e, per i tubi in cemento armato ordinario e in cemento 
armato precompresso, delle Norme vigenti per le strutture in cemento armato, in quanto applicabili.  

Nei riguardi delle pressioni e dei carichi applicati staticamente devono essere garantiti i requisiti 
limiti indicati nelle due tabelle allegate al D.M. 12 dicembre 1985: tabella I, per tubi di adduzione in 
pressione (acquedotti) e II, per le fognature. 

Tutti i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno giungere in cantiere dotati di marcature indicanti 
la ditta costruttrice, il diametro nominale, la pressione nominale (o la classe d'impiego) e 
possibilmente l'anno di fabbricazione; le singole paratie della fornitura dovranno avere una 
documentazione dei risultati delle prove eseguite in stabilimento caratterizzanti i materiali ed i tubi 
forniti.  

L'Amministrazione ha la facoltà di effettuare sulle tubazioni fornite in cantiere - oltre che presso 
la fabbrica - controlli e verifiche ogni qualvolta lo riterrà necessario, secondo le prescrizioni di 
questo capitolato e le disposizioni del Direttore dei Lavori.    

 
Rivestimento interno 
Il rivestimento interno delle tubazioni non deve contenere alcun elemento solubile in acqua ne 

alcun prodotto che possa dare sapore od odore all'acqua dopo un opportuno lavaggio della 
condotta.  

Per le condotte di acqua potabile il rivestimento interno non deve contenere elementi tossici.  
 
Tipi di giunti  
Oltre ai giunti specificati per i vari tipi di tubazioni (acciaio, ghisa, ecc.), potranno adottarsi, in 

casi particolari (come l'allestimento di condotte esterne provvisorie), i seguenti altri tipi di giunti:  
- Giunto a flange libere con anello di appoggio saldato a sovrapposizione, secondo le 
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norme UNI 6087 a 6090, 2299, 2300.  
- Giunto a flange saldate a sovrapposizione, secondo le norme UNI 6082, 2276 a 2278, 

6083, 6084.  
- Giunto a flange saldate di testa, secondo le norme UNI 2279 a 2286, 6085, 6086.  
- Giunto Victaulic, automatico (che è di rapido montaggio e smontaggio, particolarmente 

indicato per condotte provvisorie e per tracciati accidentali).  
- Giunto Gibault (o simili, come Dresser, Viking-Johnson), costituito da un manicotto 

(botticella) e da due flangie in ghisa, da bulloni di collegamento in ferro e da due anelli di gomma a 
sezione circolare, da impiegare per la giunzione di tubi con estremità lisce.  

 
Apparecchiature idrauliche  
Le apparecchiature idrauliche dovranno corrispondere alle caratteristiche e requisiti di 

accettazione delle vigenti norme UNI.  
Su richiesta del Direttore dei lavori l'Appaltatore dovrà esibire, entro 15 giorni dalla data della 

consegna (o della prima consegna parziale) dei lavori e comunicando il nominativo della ditta 
costruttrice, i loro prototipi che il Direttore dei lavori, se li ritenga idonei, potrà fare sottoporre a 
prove di fatica nello stabilimento di produzione od in un laboratorio di sua scelta; ogni onere e 
spesa per quanto sopra resta a carico dell'Appaltatore.  

     L'accettazione delle apparecchiature da parte del Direttore dei lavori non esonera 
l'Appaltatore dall'obbligo di consegnare le apparecchiature stesse in opera perfettamente 
funzionanti. 
 
 

Art. 4.4 
TUBAZIONI DI GHISA PER ACQUEDOTTI E FOGNATURE  

 
 

Tubazioni di ghisa sferoidale 
I tubi di ghisa sferoidale avranno caratteristiche e requisiti di accettazione conformi alle norme 

UNI ISO 2531-81. Dovranno avere una struttura che ne permetta la lavorazione con particolare 
riguardo alle operazioni di taglio e foratura e presentare alla rottura una grana grigia, compatta e 
regolare; non dovranno avere difetti che pregiudichino l'impiego al quale sono destinati.  

Essi avranno di norma un'estremità a bicchiere per giunzioni elastiche, a mezzo di anello in 
gomma del tipo automatico (conforme alle norme UNI 9163-87) o del tipo meccanico) conforme 
alle norme UNI 9164-87).  

I  tubi saranno in lunghezze di 6 m per DN <= 700 mm e di 6-7 e/o 8 m per DN >= 700 mm; ma 
il 10% dei tubi potrà essere fornito con  una  lunghezza  utile ridotta di 0,5 m rispetto alle 
lunghezze predette.  

I tubi per acquedotto saranno rivestiti internamente con malta cementizia ed esternamente, 
previa zincatura, con vernice bituminosa.  

Le tubazioni per acquedotto saranno utilizzate alle seguenti pressioni di esercizio, per la serie 
spessore K = 9, a seconda del diametro nominale DN.  
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DN bar 
 
60 
80 
100 
125 
150 
200 
250 
300 
350 
400 
450 
500 
600 
700 
 

 
64 
64 
64 
64 
55 
44 
39 
37 
35 
34 
33 
32 
31 
29 
 

 
 
Raccordi di ghisa sferoidale 
I raccordi di ghisa sferoidale per le tubazioni di acquedotto avranno le stesse caratteristiche 

previste per i tubi e saranno rivestiti internamente ed esternamente con vernice bituminosa.   
I giunti dei raccordi saranno a bicchiere del tipo meccanico a bulloni Express e/o a flangia.  
I principali raccordi sono i seguenti: 

 
a) Con giunto Express: 

  

 
 

b) Con giunto a flangia: 
 

 
 

Marcatura dei tubi e raccordi di ghisa sferoidale e delle guarnizioni  
Ogni tubo porterà i seguenti marchi:  
- il marchio di fabbrica;  
- il diametro nominale DN, in mm (p.e. DN 200);  
- il tipo di materiale (p.e. 2GS; dove 2: tipo di profilo esterno del bicchiere; e GS: ghisa 

sferoidale);  
- il tipo di giunto (Rapido: R - Express: Ex).  
 
Ogni raccordo porterà i seguenti marchi:  
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- il tipo del pezzo: p.e. TI, per il pezzo a T (per le curve sarà anche indicato il grado di 
deviazione angolare);  

- il diametro nominale DN;  
- il tipo di materiale.  
 
Ogni guarnizione ad anello di gomma porterà i seguenti marchi:  
- il marchio di fabbrica;  
- il diametro nominale DN;  
- il tipo di giunto;  
- il tipo di impiego (Acqua);  
- l'anno di fabbricazione.  

 
 

Art. 4.5 
TUBAZIONI IN PEAD (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  

 
Le tubazioni in polietilene ad alta densità devono corrispondere alle caratteristiche ed ai requisiti 

di accettazione prescritti dalle norme UNI ed alle raccomandazioni I.I.P.  
I tubi in PEAD sono fabbricati con il polimero polietilene con l'aggiunta di sostanze (nerofumo) 

atte ad impedire o ridurre la degradazione del polimero in conseguenza della sua esposizione alla 
radiazione solare ed in modo particolare a quella ultravioletta.  

I tubi in PEAD ed i relativi raccordi in materiali termoplastici devono essere contrassegnati con il 
marchio di conformità I.I.P. che ne assicura la rispondenza alle Norme UNI, limitatamente alle 
dimensioni previste dalle norme stesse.  

I raccordi ed i pezzi speciali devono rispondere alle stesse caratteristiche chimico-fisiche dei 
tubi; possono essere prodotti per stampaggio o ricavati direttamente da tubo diritto mediante 
opportuni tagli, sagomature ed operazioni a caldo (piegatura, saldature di testa o con apporto di 
materiale, ecc.). In ogni caso tali operazioni devono essere sempre eseguite da personale 
specializzato e con idonea attrezzatura presso l'officina del fornitore. Per le figure e le dimensioni 
non previste dalle norme UNI o UNIPLAST si possono usare raccordi e pezzi speciali di altri 
materiali purché siano idonei allo scopo. 

Per l'acquedotto saranno impiegati tubi per la pressione nominale PN= 16 kgf/cm2.  
      Per la fognatura saranno impiegati tubi previsti dalle norme UNI. 

 
 

Art. 4.6 
TUBAZIONI IN PVC RIGIDO NON PLASTIFICATO  

(ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

Le tubazioni in PVC (clorulo di polivinile) rigido non plastificato devono corrispondere alle 
caratteristiche ed ai requisiti di accettazione prescritti dalle Norme vigenti ed alle Raccomandazioni 
I.I.P.  

I tubi in PVC sono fabbricati con clorulo di polivinile esente da plastificanti e cariche inerti, non 
colorato artificialmente e miscelato - a scelta del fabbricante, purché il manufatto ottenuto risponda 
ai requisiti stabiliti dalle Norme vigenti - con opportuni stabilizzanti e additivi nelle quantità 
necessarie.  

Devono avere costituzione omogenea e compatta, superficie liscia ed esente da ondulazioni e 
da striature cromatiche notevoli, da porosità e bolle; presentare una sezione circolare costante; ed 
avere le estremità rifinite in modo da consentire il montaggio ed assicurare la tenuta del giunto 
previsto per le tubazioni stesse.  

I tubi e i raccordi di PVC devono essere contrassegnati con il marchio di conformità IIP che ne 
assicura la rispondenza alle norme UNI.  

I raccordi e i pezzi speciali in PVC per acquedotti e per fognature dovranno rispondere alle 
caratteristiche stabilite rispettivamente dalle norme UNI 7442 o UNI 7447.  

Per l'acquedotto saranno impiegati tubi per la corrispondente pressione nominale di esercizio 
PN = 16 kgf/cm² con raccorderia ed accessori in ottone. 
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Art. 4.7 
GENERALITA' SULLE NORME DA OSSERVARE NELLA COSTRUZIONE DI CONDOTTE  
 
Nella costruzione delle condotte costituenti parte dell'opera oggetto del presente appalto, 

saranno osservate le vigenti Norme tecniche:  
- la normativa del Ministero dei lavori pubblici;  
- le disposizioni in materia di sicurezza igienica e sanitaria di competenza del Ministero della 

sanità; 
- le norme specifiche concernenti gli impianti fissi antincendio di competenza del Ministero 

dell'interno;  
- le prescrizioni di legge e regolamentari in materia di tutela delle acque e dell'ambiente 

dall'inquinamento;  
- altre eventuali particolari prescrizioni, purché non siano in contrasto con il D.M. 12 dicembre 

1982, in vigore per specifiche finalità di determinati settori come quelle disposte dalle Ferrovie 
dello Stato per l'esecuzione di tubazioni in parallelo con impianti ferroviari ovvero di 
attraversamento degli stessi.  

Le prescrizioni di tutto l'art. "Movimentazione e Posa delle Tubazioni" si applicano a tutte le 
tubazioni in generale.  
 

Art. 4.8 
POSA DELLA TUBAZIONE 

 
1) Sfilamento dei tubi  
Col termine "sfilamento" si definiscono le operazioni di trasporto dei tubi in cantiere, dalla 

catasta a piè d'opera lungo il tracciato, ed il loro deposito ai margini della trincea di scavo. 
In genere converrà effettuare lo sfilamento prima dell'apertura dello scavo sia per consentire un 

migliore accesso dei mezzi di trasporto e movimentazione sia per una più conveniente 
organizzazione della posa.  

I tubi prelevati dalle cataste predisposte verranno sfilati lungo l'asse previsto per la condotta, 
allineati con le testate vicine l'una all'altra, sempre adottando tutte le precauzioni necessarie (con 
criteri analoghi a quelli indicati per lo scarico ed il trasporto) per evitare danni ai tubi ed al loro 
rivestimento.  

I tubi saranno depositati lungo il tracciato sul ciglio dello scavo, dalla parte opposta a quella in 
cui si trova o si prevede di mettere la terra scavata, ponendo i bicchieri nella direzione prevista per 
il montaggio e curando che i tubi stessi siano in equilibrio stabile per tutto il periodo di permanenza 
costruttiva.  

 
2) Posa in opera dei tubi  
Prima della posa in opera i tubi, i giunti ed i pezzi speciali dovranno essere accuratamente 

controllati, con particolare riguardo alle estremità ed all'eventuale rivestimento, per accertare che 
nel trasporto o nelle operazioni di carico e scarico non siano stati danneggiati; quelli che dovessero 
risultare danneggiati in modo tale da compromettere la qualità o la funzionalità dell'opera dovranno 
essere scartati e sostituiti. Nel caso in cui il danneggiamento abbia interessato l'eventuale 
rivestimento si dovrà procedere al suo ripristino.  

Per il sollevamento e la posa dei tubi in scavo, in rilevato o su appoggi, si dovranno adottare gli 
stessi criteri usati per le operazioni precedenti (di trasporto, ecc.) con l'impiego di mezzi adatti a 
seconda del tipo e del diametro, onde evitare il deterioramento dei tubi ed in particolare delle 
testate e degli eventuali rivestimenti protettivi.  

Nell'operazione di posa dovrà evitarsi che nell'interno delle condotte penetrino detriti o corpi 
estranei di qualunque natura e che venga comunque danneggiata la loro superficie interna; le 
estremità di ogni tratto di condotta in corso d'impianto devono essere comunque chiuse con tappo 
di legno, restando vietato effettuare tali chiusure in modo diverso.  

La posa in opera dovrà essere effettuata da personale specializzato.  
I tubi con giunto a bicchiere saranno di norma collocati procedendo dal basso verso l'alto e con 

bicchieri rivolti verso l'alto per facilitare l'esecuzione delle giunzioni. Per tali tubi, le due estremità 
verranno pulite con una spazzola di acciaio ed un pennello, eliminando eventuali grumi di vernice 
ed ogni traccia di terra o altro materiale estraneo.  
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La posa in opera dei tubi sarà effettuata sul fondo del cavo spianato e livellato, eliminando ogni 
asperità che possa danneggiare tubi e rivestimenti.  

Il letto di posa - che non è necessario nel caso di terreno sciolto e lo è invece nel caso di terreni 
rocciosi - consisterà, nei casi in cui è prescritto dal Direttore dei lavori per costituire un supporto 
continuo della tubazione, in uno strato, disteso sul fondo dello scavo, di materiale incoerente - 
come sabbia o terra non argillosa sciolta e vagliata e che non contenga pietruzze - di spessore non 
inferiore a 10 cm misurati sotto la generatrice del tubo che vi verrà posato.  

Se i tubi vanno appoggiati su un terreno roccioso e non è possibile togliere tutte le asperità, lo 
spessore del letto di posa dovrà essere convenientemente aumentato. 

Ove si renda necessario costituire il letto di posa o impiegare per il primo rinterro materiali 
diversi da quelli provenienti dallo scavo, dovrà accertarsi la possibile insorgenza di fenomeni 
corrosivi adottando appropriate contromisure.  

In nessun caso si dovrà regolarizzare la posizione dei tubi nella trincea utilizzando pietre o 
mattoni od altri appoggi discontinui.  

Il piano di posa - che verrà livellato con appositi traguardi in funzione delle "livellette" di scavo 
(apponendo e quotando dei picchetti sia nei punti del fondo della fossa che corrispondono alle 
verticali dei cambiamenti di pendenza e di direzione della condotta, sia in punti intermedi, in modo 
che la distanza tra picchetto e picchetto non superi 15 metri) dovrà garantire una assoluta 
continuità di appoggio e, nei tratti in cui si temano assestamenti, si dovranno adottare particolari 
provvedimenti quali: impiego di giunti adeguati, trattamenti speciali del fondo della trincea o, se 
occorre, appoggi discontinui stabili, quali selle o mensole.  

In quest'ultimo caso la discontinuità di contatto tra tubo e selle sarà assicurata 
dall'interposizione di materiale idoneo.  

Nel caso specifico di tubazioni metalliche dovranno essere inserite, ai fini della protezione 
catodica, in corrispondenza dei punti d'appoggio, membrane isolanti.  

Nel caso di posa in terreni particolarmente aggressivi la tubazione di ghisa sferoidale sarà 
protetta esternamente con manicotto in polietilene, dello spessore di 20 ÷ 40 mm, applicato in fase 
di posa della condotta.  

Per i tubi costituiti da materiali plastici dovrà prestarsi particolare cura ed attenzione quando le 
manovre di cui al paragrafo "Movimentazione delle Tubazioni" ed a questo  dovessero effettuarsi a 
temperature inferiori a 0°C, per evitare  danneggiamenti. 

I tubi che nell'operazione di posa avessero subito danneggiamenti dovranno essere riparati così 
da ripristinare la completa integrità, ovvero saranno definitivamente scartati e sostituiti, secondo 
quanto precisato nel primo capoverso di questo paragrafo al punto 2.  

Ogni tratto di condotta posata non deve presentare contropendenze in corrispondenza di punti 
ove non siano previsti organi di scarico e di sfiato.  

La posizione esatta in cui devono essere posti i raccordi o pezzi speciali e le apparecchiature 
idrauliche deve essere riconosciuta o approvata dal Direttore dei lavori. Quindi resta determinata la 
lunghezza dei diversi tratti di tubazione continua, la quale deve essere formata col massimo 
numero possibile di tubi interi, così da ridurre al minimo il numero delle giunture.  

E' vietato l'impiego di spezzoni di tubo non strettamente necessari.  
Durante l'esecuzione dei lavori di posa debbono essere adottati tutti gli accorgimenti necessari 

per evitare danni agli elementi di condotta già posati.  
Si impedirà quindi con le necessarie cautele durante i lavori e con adeguata sorveglianza nei 

periodi di sospensione, la caduta di pietre, massi, ecc. che possano danneggiare le tubazioni e gli 
apparecchi.  

Con opportune arginature e deviazioni si impedirà che le trincee siano invase dalle acque 
piovane e si eviterà parimenti, con rinterri parziali eseguiti a tempo debito senza comunque 
interessare i giunti, che, verificandosi nonostante ogni precauzione la inondazione dei cavi, le 
condotte che siano vuote e chiuse agli estremi possano essere sollevate dalle acque.  

Ogni danno di qualsiasi entità che si verificasse in tali casi per mancanza di adozione delle 
necessarie cautele è a carico dell'Appaltatore.  

 
3) Posa in opera dei pezzi speciali e delle apparecchiature idrauliche.  
I pezzi speciali e le apparecchiature idrauliche saranno collocati seguendo tutte le prescrizioni 

prima indicate per i tubi.  
I pezzi speciali saranno in perfetta coassialità con i tubi.  
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Gli organi di manovra (saracinesche di arresto e di scarico, sfiati, gruppi per la prova di 
pressione, ecc.) e i giunti isolanti - che è conveniente prima preparare fuori opera e poi montare 
nelle tubazioni - verranno installati, seguendo tutte le prescrizioni prima indicate per i tubi, in 
pozzetti o camerette in muratura accessibili e drenate dalle acque di infiltrazione in modo che non 
siano a contatto con acqua e fango.  

Fra gli organi di manovra ed eventuali muretti di appoggio verranno interposte lastre di 
materiale isolante.  

Nei casi in cui non è possibile mantenere le camerette sicuramente e costantemente asciutte, le 
apparecchiature suddette saranno opportunamente rivestite, operando su di esse prima della loro 
installazione e successivamente sulle flange in opera.  

Parimenti saranno rivestiti, negli stessi casi o se si tratta di giunti isolanti interrati, i giunti 
medesimi.  

Le saracinesche di arresto avranno in genere lo stesso diametro della tubazione nella quale 
debbono essere inserite e saranno collocate nei punti indicati nei disegni di progetto o dal Direttore 
dei lavori.  

Le saracinesche di scarico saranno collocate comunque - sulle diramazioni di pezzi a T o di 
pezzi a croce - nei punti più depressi della condotta tra due tronchi (discesa - salita), ovvero alla 
estremità inferiore di un tronco isolato.  

Gli sfiati automatici saranno collocati comunque - sulle diramazioni di pezzi a T, preceduti da 
una saracinesca e muniti di apposito rubinetto di spurgo - nei punti culminanti della condotta tra 
due tronchi (salita - discesa) o alla estremità superiore di un tronco isolato ovvero alla sommità dei 
sifoni.  

 
4) Giunzioni dei pezzi speciali flangiati e delle apparecchiature idrauliche con la tubazione.  
Il collegamento dei pezzi speciali flangiati o delle apparecchiature idrauliche con la tubazione è 

normalmente eseguito con giunto a flangia piena consistente nella unione, mediante bulloni, di due 
flange poste alle estremità dei tubi o pezzi speciali o apparecchiature da collegare, tra le quali è 
stata interposta una guarnizione ricavata da piombo in lastra di spessore non minore di 5 mm o 
una guarnizione in gomma telata.  

Le guarnizioni avranno la forma di un anello piatto il cui diametro interno sarà uguale a quello 
dei tubi da congiungere e quello esterno uguale a quello esterno del "collarino" della flangia. E' 
vietato l'impiego di due o più rondelle nello stesso giunto. Quando, per particolari condizioni di 
posa della condotta, sia indispensabile l'impiego di ringrossi tra le flange, questi debbono essere di 
ghisa o di ferro e posti in opera con guarnizioni su entrambe le facce. E' vietato ingrassare le 
guarnizioni.  

I dadi dei bulloni saranno stretti gradualmente e successivamente per coppie di bulloni posti alle 
estremità di uno stesso diametro evitando di produrre anormali sollecitazioni della flangia, che 
potrebbero provocarne la rottura.  

Stretti i bulloni, la rondella in piombo sarà ribattuta energicamente tutto intorno con adatto 
calcatoio e col martello per ottenere una tenuta perfetta.  

 
5) Prova d'isolamento e protezione catodica  
Sulle tubazioni metalliche o con armature metalliche munite di rivestimento protettivo esterno, al 

termine delle operazioni di completamento e di eventuale ripristino della protezione stessa, 
saranno eseguite determinazioni della resistenza di isolamento delle tubazioni in opera per tronchi 
isolati, al fine di controllare la continuità del rivestimento protettivo, procedendo alla individuazione 
ed all'eliminazione dei punti di discontinuità del rivestimento. 

Le tubazioni suddette, nei casi in cui la presenza di correnti vaganti o la natura particolarmente 
aggressiva dei terreni di posa lascia prevedere elevate possibilità di corrosione, verranno portate in 
condizioni di immunità cioè tali da neutralizzare ogni fenomeno di corrosione, mediante 
applicazione della protezione catodica.  

A prescindere dal sistema con cui questa verrà eseguita, secondo le prescrizioni del Direttore 
dei lavori, sarà nei suddetti casi comunque realizzata la protezione catodica temporanea, per 
impedire gli eventuali processi iniziali di corrosione che potranno manifestarsi specie nel caso di 
tempi lunghi intercorrenti fra la posa delle condotte e l'applicazione della protezione catodica.  

 
6) Giunzioni dei tubi  
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Verificati pendenza ed allineamento si procederà alla giunzione dei tubi, che dovrà essere 
effettuata da personale specializzato.  

Le estremità dei tubi e dei pezzi speciali da giuntare e le eventuali guarnizioni dovranno essere 
perfettamente pulite.  

La giunzione dovrà garantire la continuità idraulica e il comportamento statico previsto in 
progetto e dovrà essere realizzata in maniera conforme alle norme di esecuzione dipendenti dal 
tipo di tubo e giunto impiegati nonché dalla pressione di esercizio.  

      A garanzia della perfetta realizzazione dei giunti dovranno, di norma, essere predisposti dei 
controlli sistematici con modalità esecutive specificatamente riferite al tipo di giunto ed al tubo 
impiegato. 
 

Art. 4.9 
COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE DI GHISA (ACQUEDOTTI) 

 

MOVIMENTAZIONE 
 

Per il trasporto dei tubi di ghisa saranno realizzati appoggi accurati e stabili, collocando appositi 
intercalari in legno sia sul piano di carico che fra i vari strati di tubi.  

Le operazioni di carico e scarico devono essere effettuate sollevando i tubi o dalla parte 
centrale per mezzo di "braghe" o " tenaglie" rivestite o dalle estremità per mezzo di ganci ricoperti 
in gomma, atti a non danneggiare il rivestimento cementizio interno. Saranno evitate manovre 
brusche ed urti che possano provocare deformazioni delle estremità lisce dei tubi e conseguenti 
distacchi dei rivestimenti interni.  

I tubi di ghisa possono essere accatastati:  
 
- o collocandoli sulla stessa verticale con orientamento unico; essi poggiano su due intercalari in 

legno situati ad un metro circa dalle due estremità; 
 

 
 
 

- o collocandoli a "testa-coda"; essi sono disposti in "quinconce": quelli dello strato inferiore 
poggiano su una generatrice e quelli degli strati superiori su due generatrici; questa disposizione 
richiede che i tubi dello strato inferiore siano posati su un intercalare in legno di altezza tale che i 
bicchieri non tocchino terra. 
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 con l'uno o l'altro sistema verranno limitate le altezze delle pile e, quindi, il numero 
degli strati in funzione inversa del diametro dei tubi, allo scopo di non sovraccaricare i tubi degli 
strati inferiori. 
 
 
TAGLIO DEI TUBI  
 

Quando, nel corso delle operazioni di posa delle tubazioni, sia necessario tagliare - fuori o 
dentro gli scavi - tubi di ghisa normale o sferoidale di lunghezza standard per ricavarne tronchetti o 
spezzoni, vi si provvederà:  

- per i tubi di ghisa normale, con i comuni attrezzi "tagliatubi" del tipo di quelli usati dalle 
aziende di gestione acqua e gas;  

- per i tubi di ghisa sferoidale, con tagliatubi speciali indicati dalle case fornitrici dei tubi 
stessi. 

Per il taglio dei tubi saranno seguite le seguenti istruzioni.  
1) Nel caso di taglio fuori scavo disporre il tubo da tagliare su appoggi abbastanza alti da 

consentire la libera e completa rotazione del tagliatubi; bloccare il tubo con una chiave a catena, in 
modo da impedirne la rotazione sotto l'azione del tagliatubi. In caso di taglio di tubi già posti nello 
scavo, praticare una nicchia sufficientemente ampia al disotto del punto da tagliare.  

2) Accertarsi che le rotelle predisposte sul tagliatubi siano adatte al taglio del materiale 
tubolare (ghisa sferoidale o ghisa grigia); altrimenti sostituirle.  

3) Dopo aver segnato sul tubo la sezione da tagliare, disporvi il tagliatubi serrando 
moderatamente il vitone con l'apposita leva a testa dentata.  

4) Ruotare più volte, alternativamente, in senso orario e antiorario il tagliatubi, in modo 
che le rotelle si dispongano in un unico solco su un piano perfettamente perpendicolare all'asse 
del tubo. Evitare accuratamente che le rotelle si "avvitino" intorno al tubo in diverse spire.  

5) Serrare fortemente il vitone del tagliatubi in modo che le rotelle aderiscano al tubo con 
una giusta pressione, tale da consentire l'incisione della parete, senza che la rotazione del 
tagliatubi sia resa eccessivamente difficile, da poter provocare la rottura delle rotelle: in linea di 
massima deve essere sufficiente, per i diametri più grandi, l'azione contemporanea di due operai.  

6) Ruotare di un giro completo il tagliatubi (o alternativamente, più volte, nel caso in cui la 
forma del tagliatubi non consenta la rotazione completa) fino a fare ridurre sensibilmente la 
resistenza di attrito delle rotelle sul tubo.  

7) Stringere nuovamente il vitone del tagliatubi con le modalità indicate al punto 5) e 
ripetere le operazioni fino ad ottenere il taglio del tubo.  

Nei tubi in ghisa sferoidale con rivestimento interno cementizio il taglio con tagliatubi deve 
essere limitato al solo spessore della parete metallica: ciò al fine di non danneggiare le rotelle o gli 
utensili in acciaio speciale. Il taglio della parete interna cementizia potrà essere facilmente ottenuto 
percuotendo uno dei due monconi.  
 

Le operazioni successive al taglio  
A seguito del taglio si effettueranno in cantiere, sulle estremità risultanti dal taglio stesso, le 

operazioni di spazzolatura dell'eventuale strato di ossidazione esterno, di arrotondamento del 
bordo esterno dell'estremità liscia da montare, di controllo della circolarità della sezione tagliata e 
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di rettifica della eventuale ovalizzazione, con le modalità seguenti.  
 
a) Spazzolatura  
Sarà eliminato l'eventuale strato di ossido (ruggine) interposto fra la parete metallica e la 

vernice esterna.  
Può essere impiegata allo scopo una normale spazzola metallica manuale o una spazzola 

circolare rotativa azionata elettricamente o ad aria compressa.  
La spazzolatura non deve assolutamente essere spinta in profondità ma deve interessare 

soltanto la sottile pellicola esterna di ossidazione senza intaccare la massa metallica della parete. 
La zona da spazzolare deve avere una larghezza pari alla profondità del bicchiere corrispondente.   

Verrà poi, ripristinato, con vernice a base di catrame o bitume, lo strato di rivestimento esterno. 
 
b) Arrotondamento  
Solo nel caso di spezzoni da montare in bicchieri di tubi con giunto RAPIDO è necessario 

procedere all'arrotondamento del bordo esterno dell'estremità tagliata. Ciò in quanto l'introduzione 
forzata dell'estremità a spigolo vivo sarebbe più difficile e potrebbe comportare il danneggiamento 
della guarnizione di gomma. Per tutti gli altri tipi di giunlo l'operazione può essere limitata alla 
semplice eliminazione di eventuali "bave" di taglio.  

L'arrotondamento può essere fatto con una normale lima manuale adatta al materiale o, più 
rapidamente, con una mola rotativa.  

 
c) Controllo della circolarità e rettifica della ovalizzazione  
Servendosi di un compasso o di un comune metro millimetrato, verificare le dimensioni di alcuni 

diametri esterni della sezione risultante dal taglio, individuando e annotando, se vi sono differenze, 
il diametro esterno massimo e quello minimo. La differenza millimetrica fra i due diametri 
costituisce il "grado di ovalizzazione".  

Qui di seguito vengono indicati i gradi massimi di ovalizzazione (cioè le differenze tra diametri 
massimo e minimo) oltre i quali verrà effettuata la RETTIFICA in cantiere della sezione ovalizzata, 
secondo le istruzioni della Ditta fornitrice dei tubi.  

 
 
 

 
3   mm per il DN 
300 
 

 
4,5 mm per il DN  
600 
 

 
3,5 mm per il DN 
350 
 

 
5 mm per il DN  
700 
 

 
3,5 mm per il DN 
400 
 

 
6 mm per il DN  
800 
 

 
4   mm per il DN 
450 
 

 
7 mm per il DN  
900 
 

 
4   mm per il DN 
500 
 

 
8 mm per il DN 
1000 
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GIUNZIONE DEI TUBI IN GHISA SFEROIDALE 
 

La deviazione angolare consentita, sia per i tubi con giunto automatico che meccanico, è di 5° 
per i tubi sino DN 150, 4° per DN 200 ÷ 300, 3° per DN 350 ÷ 500, 2° per DN 600 ÷ 700.  

 
 

Con giunto automatico (RAPIDO) 
 
Lubrificazione della sede della guarnizione  
Pulito l'interno del bicchiere e l'anello di tenuta in gomma, si lubrifica, con l'apposita pasta 

fornita a corredo dei tubi, la parte interna del bicchiere destinata a sede della guarnizione, nella 
quantità strettamente necessaria a formare un leggero velo lubrificante come da tabella seguente.  

 
 
Quantità indicativa di pasta lubrificante necessaria per ogni punto 
 
 
DN  (mm)   60  80  100  125  150  200  250  300  350  400  450  500  600 
 
 
gr          8  10   13   16   19   26   29   33   39   43   45   48   52 
 

 
In sostituzione della apposita pasta si può usare solo vasellina industriale, con esclusione di altri 

lubrificanti quali grassi e oli minerali, vernici, ecc.  
 
Inserimento e lubrificazione della guarnizione  
Si introduce la guarnizione nel suo alloggiamento all'interno del bicchiere, con le "labbra" rivolte 

verso l'interno del tubo, curando in modo particolare che l'intradosso sia perfettamente circolare e 
non presenti rigonfiamenti o fuoriuscite.  

Si lubrifica, con le stesse modalità del paragrafo precedente, la superficie interna conica della 
guarnizione.  

 
Misura della penetrazione e lubrificazione dell'estremità liscia del tubo  
Servendosi di un apposito calibro, si traccia sull'estradosso della canna del tubo una linea di 

fede ad una distanza dall'estremità liscia del tubo pari alla profondità d'imbocco del bicchiere 
corrispondente, diminuita di 5 ÷ 10 mm.  

Si lubrifica con la pasta l'estremità liscia del tubo limitatamente al tratto da imboccare. 
 
Centramento e controllo della coassialità 
Si imbocca l'estremità liscia del tubo e si controlla il centramento mediante un righello metallico 

calibrato da introdurre nello spazio anulare fra l'interno del bicchiere e l'esterno della canna, fino a 
toccare la guarnizione.  

Si verifica la coassialità dei tubi contigui, correggendo eventuali irregolarità del fondo scavo; 
saranno ammesse deviazioni sino ad un massimo di 5° per consentire la formazione di curve a 
grande raggio.  

 
Disposizione dell'attrezzo di trazione e degli accessori  
Per tubi da DN 60 a DN 125 può essere impiegata una leva semplice.  
Per tubi da DN 150 a DN 600 viene normalmente impiegato un apparecchio da trazione tipo 

"TIRFORT" con relativi accessori o, in alternativa, macchine operatrici tipo escavatori, motopale, 
ecc.; in quest'ultimo caso, la successiva operazione di inserimento sarà effettuata con la cura e 
gradualità necessarie a mantenere la distanza al fondo del bicchiere, come precisato al paragrafo 
"Misura della penetrazione e lubrificazione dell'estremità liscia del tubo".  

 
Messa in tiro e controllo penetrazione  
Agendo sulla leva dell'apparecchio, si introduce il tubo fino a far coincidere la linea di fede di cui 
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al punto "Misura della penetrazione e lubrificazione dell'estremità liscia del tubo"  con il piano 
frontale del bicchiere.  

All'atto della messa in tiro è normale che il tubo presenti una certa resistenza iniziale alla 
penetrazione; questa limitata resistenza coincide con la prima penetrazione in corrispondenza 
della guarnizione ed è, in genere, crescente col diametro dei tubi. Se si dovessero verificare 
resistenze eccessive, esse devono considerarsi anomale e dipendenti da un difettoso assetto della 
guarnizione nella sua sede o da una smussatura non appropriata dell'estremità liscia del tubo; in 
questo caso è necessario non insistere nella manovra; occorre invece estrarre il tubo e controllare 
l'assetto della guarnizione o migliorare, mediante mola o lima, la geometria della smussatura.  

 
Con giunto meccanico (EXPRESS)  
Pulito l'interno del bicchiere e l'estremità liscia con una spazzola d'acciaio ed un pennello, per 

eliminare, oltre che ogni traccia di terra o altro materiale estraneo, eventuali grumi di vernice, si 
procede come appresso.  

 
Sistemazione della controflangia e della guarnizione - Nicchie  
Si inserisce la controflangia sull'estremità liscia del tubo rivolgendo al bicchiere corrispondente 

la parte concava della controflangia stessa.  
Si inserisce la guarnizione sull'estremità liscia del tubo tenendo lo smusso in direzione opposta 

rispetto alla controflangia.  
Si scava al di sotto del giunto una nicchia sufficientemente ampia da consentire l'avvitamento 

dei bulloni nella parte inferiore del giunto.  
 
Introduzione del tubo, controllo coassialità e centramento - Controllo del grado di penetrazione  
Si imbocca l'estremità liscia del tubo e si verifica la coassialità e il centramento dei tubi contigui 

correggendo eventuali irregolarità del fondo scavo.  
Si verifica che la linea di fede tracciata sulla canna coincida con il piano frontale del bicchiere; 

poichè, a giunzione effettuata, il segno di riferimento verrà a trovarsi coperto dalla controflangia, 
occorre che nel corso delle successive operazioni il tubo non subisca spostamenti longitudinali.  

 
Introduzione della guarnizione e sistemazione della controflangia  
Si fa scorrere la guarnizione sulla canna, sistemandola nella sua sede all'interno del bicchiere 

(se l'estremità liscia del tubo è ben centrata e i due tubi sono coassiali, questa operazione è molto 
facile da realizzare) e curando che la superficie frontale della guarnizione risulti ben assestata su 
tutta la circonferenza, senza rigonfiamenti nè fuoriuscite.  

Si fa scorrere la controflangia sulla canna fino a farla aderire alla guarnizione su tutta la 
circonferenza.  

 
Sistemazione e serraggio bulloni  
Si sistemano i bulloni ed avvitano i dadi a mano sino a portarli a contatto della controflangia e si 

verifica il corretto posizionamento di questa imprimendo due o tre piccoli spostamenti rotatori nei 
due sensi.  

Si serrano progressivamente i dadi per passate successive e su punti diametralmente opposti, 
seguendo la progressione numerica dello schema seguente. 
 

 
 

Per le chiavi da usare: anche per il controllo delle coppie di serraggio, si seguiranno le istruzioni 
della ditta fornitrice delle tubazioni.  
 
PROVA IDRAULICA  
 

Le condotte di ghisa saranno sottoposte nei singoli tronchi, sia nella prima che nella seconda 
prova, ad una pressione superiore di 5 bar alla pressione statica massima prevista per la tratta di 
tubazione cui appartiene il tronco provato. Le due prove avranno la durata rispettivamente di otto e 
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di quattro ore. 
 

 
Art. 4.10 

COSTRUZIONE DELLE CONDOTTE DI PVC (ACQUEDOTTI E FOGNATURE)  
 

MOVIMENTAZIONE 
 

Tutte le operazioni di cui appresso - per trasporto, carico, scarico, accatastamento, ed anche 
per posa in opera - devono essere effettuate con cautela ancora maggiore alle basse temperature 
(perché aumentano le possibilità di rotture o fessurazione dei tubi).  

 
Trasporto  
Nel trasporto bisogna supportare i tubi per tutta la loro lunghezza onde evitare di danneggiare le 

estremità a causa delle vibrazioni.  
Si devono evitare urti, inflessioni e sporgenze eccessive, contatti con corpi taglienti ed 

acuminati.  
Le imbragature per il fissaggio del carico possono essere realizzate con funi o bande di canapa, 

di nylon o similari; se si usano cavi d'acciaio, i tubi devono essere protetti nelle zone di contatto. Si 
deve fare attenzione affinché i tubi, generalmente provvisti di giunto ad una delle estremità, siano 
adagiati in modo che il giunto non provochi una loro inflessione; se necessario si può intervenire 
con adatti distanziatori tra tubo e tubo.  

Nel caricare i mezzi di trasporto, si adageranno prima i tubi più pesanti, onde evitare la 
deformazione di quelli più leggeri.  

Qualora il trasporto venga effettuato su autocarri, i tubi non dovranno sporgere più di un metro 
dal piano di carico. Durante la movimentazione in cantiere e soprattutto durante il defilamento 
lungo gli scavi, si deve evitare il trascinamento dei tubi sul terreno, che potrebbe provocare danni 
irreparabili dovuti a rigature profonde prodotte da sassi o da altri oggetti acuminati.  

 
Carico e scarico  
Queste operazioni devono essere effettuate con grande cura. I tubi non devono essere ne 

buttati, ne fatti strisciare sulle sponde degli automezzi caricandoli o scaricandoli dai medesimi; 
devono invece essere sollevati ed appoggiati con cura. 

 
Accatastamento e deposito  
I tubi lisci devono essere immagazzinati su superfici piane prive di parti taglienti e di sostanze 

che potrebbero intaccare i tubi.  
I tubi bicchierati, oltre alle avvertenze di cui sopra, devono essere accatastati su traversini di 

legno, in modo che i bicchieri della fila orizzontale inferiore non subiscano deformazioni; inoltre i 
bicchieri stessi devono essere sistemati alternativamente dall'una e dall'altra parte della catasta in 
modo da essere sporgenti (in questo modo i bicchieri non subiscono sollecitazioni ed i tubi si 
presentano appoggiati lungo un'intera generatrice).  

I tubi devono essere accatastati ad un'altezza non superiore a 1,50 m (qualunque sia il loro 
diametro), per evitare possibili deformazioni nel tempo.  

Se i tubi non vengono adoperati per un lungo periodo, devono essere protetti dai raggi solari 
diretti con schermi opachi che però non impediscano una regolare aerazione.  

Qualora i tubi venissero spediti in fasci legati con gabbie, è opportuno seguire, per il loro 
accatastamento, le istruzioni del produttore. Nei cantieri dove la temperatura ambientale può 
superare agevolmente e per lunghi periodi i 25°C, è da evitare l'accatastamento di tubi infilati l'uno 
nell'altro, che provocherebbe l'ovalizzazione, per eccessivo peso, dei tubi sistemati negli strati 
inferiori.  

 
Raccordi e accessori  
I raccordi e gli accessori vengono in generale forniti in appositi imballaggi. Se invece sono sfusi 

si dovrà evitare, in fase di immagazzinamento e di trasporto, di ammucchiarli disordinatamente 
così come si dovrà evitare che possano deformarsi o danneggiarsi per urti tra loro o con altri 
materiali pesanti.  
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POSA IN OPERA E RINTERRO  

 
Letto di posa  
Il fondo dello scavo, che dovrà essere stabile, verrà accuratamente livellato in modo da evitare 

gibbosità ed avvallamenti onde consentire che il tubo in PVC vi si appoggi per tutta la sua 
lunghezza.  

Prima della collocazione del tubo sarà formato il letto di posa per una altezza minima di 10 cm 
distendendo sul fondo della trincea, ma dopo la sua completa stabilizzazione, uno strato di 
materiale incoerente - quale sabbia o terra sciolta e vagliata - che non contenga pietruzze; il 
materiale più adatto è costituito da ghiaia o da pietrisco di pezzatura 10 - 15 mm oppure da sabbia 
mista a ghiaia con diametro massimo di 20 mm.  

Su tale strato verrà posato il tubo che verrà poi rinfiancato quanto meno per 20 cm per lato e 
ricoperto con lo stesso materiale incoerente per uno spessore non inferiore a 20 cm misurato sulla 
generatrice superiore. Su detto ricoprimento dovrà essere sistemato il materiale di risulta dello 
scavo per strati successivi non superiori a 30 cm di altezza, costipati e bagnati se necessario.  

 
Posa della tubazione  
Prima di procedere alla loro posa in opera, i tubi in PVC devono essere controllati uno ad uno 

per scoprire eventuali difetti. Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre.  
I tubi ed i raccordi devono essere sistemati sul letto di posa in modo da avere un contatto 

continuo con il letto stesso.  
Le nicchie precedentemente scavate per l'alloggiamento dei bicchieri devono, se necessario, 

essere accuratamente riempite, in modo da eliminare eventualmente spazi vuoti sotto i bicchieri 
stessi.  

 
Rinterro  
Il materiale già usato per la costituzione del letto verrà sistemato attorno al tubo e costipato a 

mano per formare strati successivi di 20-30 cm fino alla mezzeria del tubo, avendo la massima 
cura nel verificare che non rimangano zone vuote sotto al tubo e che il rinfianco tra tubo e parete 
dello scavo sia continuo e compatto. Durante tale operazione verranno recuperate le eventuali 
impalcature poste per il contenimento delle pareti dello scavo.  

Il secondo strato di rinfianco giungerà fino alla generatrice superiore del tubo. La sua 
compattazione dovrà essere eseguita sempre con la massima attenzione. Il terzo strato giungerà 
ad una quota superiore per 15 cm a quella della generatrice più alto del tubo. La compattazione 
avverrà solo lateralmente al tubo, mai sulla sua verticale. L'ulteriore riempimento sarà effettuato 
con il materiale proveniente dallo scavo, depurato dagli elementi con diametro superiore a 10 cm e 
dai frammenti vegetali ed animali.  

Gli elementi con diametro superiore a 2 cm, presenti in quantità superiore al 3O%, devono 
essere eliminati, almeno per l'aliquota eccedente tale limite. Le terre difficilmente comprimibili 
(torbose, argillose, ghiacciate) sono da scartare. Il riempimento va eseguito per strati successivi di 
spessore pari a 30 cm che devono essere compattati ed eventualmente bagnati per lo spessore di 
1 m (misurato dalla generatrice superiore del tubo).  

Infine va lasciato uno spazio libero per l'ultimo strato di terreno vegetale.  
 

POZZETTI, GIUNZIONI, PROVA E COLLAUDO DELLE CONDOTTE IN PVC PER 
FOGNATURA  
 

1) Pozzetti  
Per i pozzetti di una rete fognaria con tubazione in PVC (che devono essere stagni) le 

installazioni più frequenti sono le seguenti.  
- Pozzetto di linee per ispezione e lavaggio con derivazione a 45°, la cui entrata deve 

essere chiusa con tappo a vite o con un normale tappo per tubi bloccato con una staffa.  
- Pozzetto di linea con immissione di utenza, con o senza acqua di falda. Se l'acqua di 

falda ha un livello superiore, verrà inserito un elemento di tubo di lunghezza adeguata, previo 
posizionamento di un anello elastomerico in modo di garantire la tenuta da e verso l'esterno. 

- Pozzetto di linea con immissione di utenza e cambio, in aumento, di diametro.  
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 L'aumento può essere ruotato di 180° in modo da determinare un piccolo salto. In 
presenza di acqua di falda vale quanto si è già detto precedentemente.  

- Pozzetto di salto senza o con continuità di materiale.  
- Pozzetto di linea di ispezione e di lavaggio totalmente realizzato in materiale plastico.  
 
2) Giunzioni  
Le giunzioni delle tubazioni in PVC per fognatura saranno eseguite, a seconda del tipo di 

giunto, con le seguenti modalità:  
A) Giunti di tipo rigido (giunto semplice o a manicotto del tipo rigido ottenuto per incollaggio).  
a) Eliminare le bave nella zona di giunzione;  
b) eliminare ogni impurità dalle zone di giunzione;  
c) rendere uniformemente scabre le zone di giunzione, trattandole con carta o tela 

smerigliate di grana media;  
d) completare la preparazione delle zone da incollare, sgrassandole con solventi adatti; 
e) mescolare accuratamente il collante nel suo recipiente prima di usarlo;  
f) applicare il collante nelle zone approntate, ad avvenuto essiccamento del solvente 

stendendolo longitudinalmente, senza eccedere, per evitare indebolimenti della giunzione stessa;  
g) spingere immediatamente il tubo, senza ruotarlo, nell'interno del bicchiere e 

mantenerlo in tale posizione almeno per 10 secondi;  
h) asportare l'eccesso di collante dall'orlo del bicchiere;  
i) attendere almeno un'ora prima di maneggiare i tubi giuntati;  
l) effettuare le prove idrauliche solo quando siano trascorse almeno 24 ore.  
B) Giunti di tipo elastico (giunto semplice od a manicotto del tipo elastico con guarnizione 

elastomerica).  
a) Provvedere ad una accurata pulizia delle parti da congiungere, assicurandosi che 

siano integre: togliere provvisoriamente la guarnizione elastomerica qualora fosse presente nella 
sua sede;  

b) segnare sulla parte maschio del tubo (punta), una linea di riferimento. A tale scopo si 
introduce la punta nel bicchiere fino a rifiuto, segnando la posizione raggiunta. Si ritira il tubo di 3 
mm per ogni metro di interasse. Tra due giunzioni (in ogni caso tale ritiro non deve essere inferiore 
a 10 mm), si segna sul tubo tale nuova posizione che costituisce la linea di riferimento prima 
accennata;  

c) inserire in modo corretto la guarnizione elastomerica di tenuta nella sua sede nel 
bicchiere;  

d) lubrificare la superficie interna della guarnizione e la superficie esterna della punta con 
apposito lubrificante (grasso od olio siliconato, vaselina, acqua saponosa, ecc.);  

e) infilare la punta nel bicchiere fino alla linea di riferimento, facendo attenzione che la 
guarnizione non esca dalla sua sede. La perfetta riuscita di questa operazione dipende 
esclusivamente dal preciso allineamento dei tubi e dall'accurata lubrificazione;  

f) le prove idrauliche possono essere effettuate non appena eseguita la giunzione.  
 Per effettuare tanto una giunzione rigida quanto una giunzione elastica, il tubo alla sua 

estremità liscia va tagliato normalmente al suo asse con una sega a denti fini oppure con una 
fresa. L'estremità così ricavata, per essere introdotta nel rispettivo bicchiere, deve essere 
smussata secondo un'angolazione precisata dalla ditta costruttrice (normalmente 15°) mantenendo 
all'orlo uno spessore (crescente col diametro), anch'esso indicato dal produttore. 

 
3) Collegamento dei tubi in PVC per fognatura con tubi di altro materiale  
Per il collegamento con tubo di ghisa, a seconda che questo termini con un bicchiere o senza il 

bicchiere, si usano opportune guarnizioni doppie (tipo Mengering) oppure si applica una 
guarnizione doppia e un raccordo di riduzione.  

Per il collegamento con tubi di gres o di altro materiale si usa un raccordo speciale; lo spazio 
libero tra bicchiere e pezzo conico speciale viene riempito con mastice a base di resine poliestere 
o con altri materiali a freddo.  

Per i collegamenti suddetti si seguiranno gli schemi indicati nelle Raccomandazioni I.I.P. per 
fognature.  

4) Prova idraulica della condotta in PVC per fognatura  
La tubazione verrà chiusa alle due estremità con tappi a perfetta tenuta, dotati ciascuno di un 
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raccordo con un tubo verticale per consentire la creazione della pressione idrostatica voluta.  
La tubazione dovrà essere adeguatamente ancorata per evitare qualsiasi movimento provocato 

dalla pressione idrostatica.  
Il riempimento dovrà essere accuratamente effettuato dal basso in modo da favorire la 

fuoriuscita dell'aria curando che, in ogni caso, non si formino sacche d'aria.  
Una pressione minima di 0,3 m d'acqua (misurata al punto più alto del tubo) sarà applicata alla 

parte più alta della canalizzazione ed una pressione massima non superiore a 0,75 m d'acqua sarà 
applicata alla parte terminale più bassa.  

Nel caso di canalizzazioni a forti pendenze, il Direttore dei lavori potrà ordinare l'esecuzione 
della prova per sezioni onde evitare pressioni eccessive.  

Il sistema dovrà essere lasciato pieno d'acqua almeno un'ora prima di effettuare qualsiasi 
rilevamento.  

La perdita d'acqua, trascorso tale periodo, sarà accertata aggiungendo acqua, ad intervalli 
regolari, con un cilindro graduato e prendendo nota della quantità necessaria per mantenere il 
livello originale.  

La perdita d'acqua non deve essere superiore a 3 l/km per ogni 25 mm di diametro interno, per 
3 bar e per 24 ore. 

In pratica la condotta si ritiene favorevolmente provata quando, dopo un primo rabbocco per 
integrare gli assestamenti, non si riscontrano ulteriori variazioni di livello.  

Per i pozzetti, la prova di tenuta si limita al riempimento del pozzetto con acqua ed alla verifica 
della stazionarietà del livello per un tempo non inferiore a 45 minuti primi. La variazione di livello 
non deve essere superiore al 5%.  

 
5) Verifiche, in sede di collaudo, della condotta in PVC per fognatura  
In sede di collaudo dell'opera appaltata, sarà verificata la perfetta tenuta idraulica della 

tubazione e la deformazione diametrale; questa deve essere inferiore ai valori consigliati dalla 
raccomandazione ISO/DTR 7073 riportati nella seguente tabella.  
 
 
 

 
 
Tipo  
 

  
Deformazione diametrale delta D/D 
 

UNI 
 

 
dopo 1 ÷ 3 mesi 
 

 
dopo 2 anni 
 

 
 
303/1 
 

 
5% medio  
8% max. locale 
 

 
 
10% max. 
 

 
303/2 
 

 
5% max 
 

 
8% max. 
 

 
 
La verifica può essere effettuata mediante strumenti meccanici (sfera o doppio cono) o 

mediante strumenti ottici (telecamere).  
Dalla verifica possono essere escluse, per difficoltà di esecuzione, le tratte che comprendono i 

pezzi speciali.  
Possono essere ammessi valori di deformazione, misurata due anni dopo l'installazione, 

superiori a quelli massimi sopra stabiliti, ma non oltre 1,25 volte, se si accerta che tale 
deformazione è dovuta ad un sovraccarico locale o ad un assestamento diseguale determinato 
dalla diversa resistenza dei letti di posa (con una conseguente flessione longitudinale), per cui si 
può dimostrare che la durata dell'installazione non è intaccata. 
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CAPITOLO 5 
 

IMPIANTO ELETTRICO E DI ILLUMINAZIONE 
 

Art. 5.1 
Materiale elettrico vario - Modalità per la installazione in opera 

In generale, tutto il materiale elettrico deve rispondere alle norme che al riguardo sono state 
emanate dal C.E.I. (Comitato Elettrotecnico Italiano) nelle loro ultime edizioni in vigore. 

In particolare saranno assoggettate a collaudo in fabbrica i trasformatori di qualunque tipo, 
ed all’uopo l’Impresa (o la fabbrica) dovrà mettere a disposizione i mezzi e le prestazioni 
necessarie. 

A) Conduttori di rame in genere: Il rame deve avere le seguenti caratteristiche: 

- peso specifico: ........................................................................................ kg/dm³ 8.89 

- temperatura di fusione:........................................................................... °C 1083 

- resistività per filo di rame crudo: 
  non superiore a ..................................................... ohm/mm²/m. a 20 °C 0.0178 

B) Filo di rame: I fili devono presentare, all’esame a vista, aspetto omogeneo e superficie 
liscia, cilindrica, regolare, esente da rigature, paglie, screpolature, sbavature, ammanchi di 
materia, inclusioni ed altri difetti. 

Non sono ammesse saldature effettuate posteriormente alla trafilatura. 

Il carico di rottura per il filo di rame crudo non deve essere inferiore a 38 kg/nnq. 

Quello del filo di rame elettrolitico ricotto non deve essere inferiore a 22 Kg/mmq. 

Il metodo di elasticità per il filo di rame elettrolitico crudo deve essere: E = 1.3 x 106 kg/cm². 

Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 16.8 x 10-6 . °C-1 . 

C) Corda di rame: Il passo di cordatura dei fili di ciascuno strato deve essere almeno eguale 
ad otto volte il diametro esterno della corda e non superiore a tredici volte il detto diametro. Le 
corde devono essere esenti da rigonfiature (fiaschi) ed i fili dello strato esterno devono essere ben 
serrati fra loro. 

Il modulo di elasticità deve essere: E = 0.99 ÷ 1.2 x 106  kg/cm². 

Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 17 x 10-6  . °C-1 

D) Corda di lega di alluminio: per le corde di lega di alluminio vale quanto descritto per quelle 
di rame in particolare esse devono avere le seguenti caratteristiche: 

- peso specifico: 2.7 kg/dm³, temperatura di fusione circa 650 °C; 

- resistività media: 0.0235 ohm/mmq/m. 

Il carico di rottura unitario dei fili costituenti la treccia non deve essere inferiore a 30 Kg/mmq. 

Il modulo di elasticità deve essere: E = 0.58 ÷ 0.65 x 106  kg/cm². 

Il coefficiente di dilatazione termica lineare = 23 x 10-6  . °C-1. 

E) Materiale accessorio antinfortunistico: Detto materiale è costituito soprattutto dalle targhe 
monitorie di pericolo, che saranno o in lastre di zinco tracciata a giorno, o disegnate con 
mascherina sui sostegni a mezzo minio, e dalle corone spinose costituite da una reggetta di ferro 
con su saldati dei pungiglioni ricurvati verso il basso e da un bulloncino per il fissaggio sui 
sostegni. 

F) Cavi elettrici isolati, conduttori di rame: I cavi elettrici che saranno utilizzati per costituire la 
rete di distribuzione negli impianti per la pubblica illuminazione, sia se collocati interrati entro tubi di 
protezione che su letto di sabbia, sia se installati aerei, sospesi a fune di acciaio appoggiata alle 
pareti delle abitazioni o ai sostegni, debbono essere del tipo G2R4 delle norme vigenti. 
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Pertanto i singoli conduttori saranno isolati con una mescola vulcanizzata a base di un 
elastomero sintetico del tipo butilico IIR. 

 
I conduttori così isolati saranno poi protetti da una guaina costituita da una mescola a 

base di polivinilcloruro di qualità adeguata. 
 

 
Art. 5.2 

Modalità di installazione dei cavi 
A seconda dei cavi, dovrà adottarsi una delle seguenti disposizioni: 

- posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, interrati; 

- posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili; 

- posa di cavi elettrici isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate, o in cunicoli 
non praticabili; 

- posa aerea di cavi elettrici, isolati non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi; 

- posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospeso a corde portanti o 
fissati ai muri dei fabbricati. 

Per i cavi isolati sotto guaina, l’isolamento non dovrà essere in nessun caso inferiore al grado 
4. 

Le giunzioni, le derivazioni, le terminazioni dei cavi unipolari o multipolari dovranno essere 
eseguite rigorosamente secondo le vigenti norme CEI e secondo le disposizioni delle maggiori 
case produttrici. 

G) Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in cunicoli praticabili. I casi saranno posati: 

- entro canalette di materiale idoneo come: cemento, cemento amianto, etc. tenuti in sito da 
mensoline in piatto o profilato di acciaio zincato o da mensoline di calcestruzzo armato; 

- direttamente su ganci, grappe, staffe e mensoline (appoggio discontinuo) in piatto o profilato 
di acciaio zincato, ovvero di materiali plastici resistenti all’umidità, ovvero ancora su 
mensoline di calcestruzzo armato; 

- dovendo disporre i cavi su più strati, dovrà essere assicurato un distanziamento fra strato e 
strato pari ad almeno una volta e mezzo il diametro del cavo maggiore nello strato 
sottostante con un minimo di cm. 3, onde assicurare la libera circolazione dell’aria; 

- a questo riguardo la Ditta appaltatrice dovrà tempestivamente indicare le caratteristiche 
secondo cui dovranno essere dimensionate e conformate le eventuali canalette di cui sopra 
mentre, se non diversamente prescritto dall’Amministrazione appaltante, sarà di competenza 
della ditta appaltatrice soddisfare a tutto il fabbisogno di mensole, grappe e ganci di ogni tipo, 
i quali potranno anche formare rastelliere di conveniente altezza; 

- per il dimensionamento dei mezzi di fissaggio in opera (grappe murate, chiodi sparati, etc.) 
dovrà essere tenuto conto del peso dei cavi da sostenere in rapporto al distanziamento dei 
supporti, che dovrà essere stabilito di massima intorno a cm. 70. 

In particolari casi, l’Amministrazione appaltatrice potrà preventivamente richiedere che le 
parti in acciaio debbano essere zincate a caldo. 

I cavi, ogni 150 ÷ 200 m. di percorso dovranno essere provvisti di fascetta distintiva in 
materiale inossidabile. 

H) Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate o non interrate: 

- per la posa in opera delle tubazioni a parete od a soffitto, ecc. in cunicoli, intercapedini, 
sotterranei, ecc. valgono le prescrizioni precedenti per la posa in opera dei cavi in cunicoli 
praticabili, con i dovuti accorgimenti; 

- al contrario, per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti per 
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l’interramento dei cavi elettrici, circa le modalità dello scavo, la preparazione del fondo di 
posa (naturalmente senza la sabbia e senza la fila dei mattoni), il rinterro, ecc.; 

- le tubazioni dovranno risultare con i singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde 
evitare discontinuità nella loro superficie interna; 

- il diametro delle tubazioni dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro 
del cavo o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascio; 

- per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate ed 
apposite cassette sulle tubazioni non interrate; 

- il distanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla 
grandezza dei cavi da infilare. Tuttavia, per i cavi in condizioni medie di scorrimento e 
grandezza, il distanziamento resta stabilito di massima: 

- ogni m. 30 circa se rettilineo; 

- ogni m. 15 circa se con interposta curva. 

I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 

I) Posa aerea di cavi elettrici, non sotto guaina, o di conduttori elettrici nudi:  

- per la posa di cavi elettrici, isolati, non sotto guaina e di conduttori elettrici nudi, dovranno 
osservarsi le norme CEI, rese obbligatorie con RD 25.11.1940, n. 1969 e DPR 1.2.1948, n. 63, 
nonché quelle eventuali sostitutive o di aggiornamento rese note successivamente dal CEI, od 
altro Ente autorizzato, prima della esecuzione dei lavori; 

- la ditta appaltatrice potrà richiedere una maggiorazione di compensi se deriveranno ad essa 
maggiori oneri dall’applicazione di nuove norme rese note in data posteriore all’appalto; 

- la fornitura di tutti i materiali e la loro messa in opera per la posa aerea in questione (pali 
appoggio, mensole, isolatori, cavi accessori, ecc.) sarà di competenza della ditta appaltatrice; 

- tutti i rapporti con terzi (istituzione di servitù di elettrodotto, di appoggio, di attraversamento, 
ecc.) saranno di competenza esclusiva ed a carico dell’Amministrazione appaltante, in 
conformità di quanto disposto al riguardo dal TU di leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, di 
cui al RD 11 dicembre 1933, n. 1775. 

L) Posa aerea di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, autoportanti o sospesi a corde portanti, o 
fissati ai muri dei fabbricati: 

- saranno ammessi a tale sistema di posa, unicamente i cavi destinati a sopportare tensioni di 
esercizio non superiori a 1000 volt, isolati in conformità, salvo ove trattasi di cavi per 
alimentazione di circuiti per illuminazione in serie, e per alimentazione di tubi fluorescenti, 
alimentazioni per le quali il limite massimo della tensione ammessa sarà considerato di 6000 
volt. 

Con tali limitazioni di impiego potranno aversi: 

- cavi con treccia in acciaio di supporto, incorporato nella stessa guaina isolante; 

- cavi sospesi a treccia indipendente in acciaio zincato (cosiddetta sospensione americana) a 
mezzo di fibbie e ganci di sospensione, opportunamente scelti fra i tipi commerciali, intervallati 
non più di 25 cm. l’uno dall’altro; 

- per entrambi i casi si impiegheranno collari e mensole di amarro opportunamente scelti fra i tipi 
commerciali, per la tenuta dei cavi sui sostegni, tramite le predette trecce di acciaio; 

- anche per la posa aerea dei cavi elettrici, isolati, sotto guaina, vale integralmente quanto 
espresso al precedente comma D) per la posa dei cavi elettrici, non sotto guaina o di conduttori 
elettrici. 

Le funi portanti di acciaio, nei tratti in cui risultino installate su sostegni metallici, dovranno 
essere connesse elettricamente ai sostegni stessi, i quali saranno adeguatamente collegati al 
terra. 
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CAPITOLO 6 
 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 
E MODO DI VALUTARE I LAVORI 

 
 

Art. 6.1 
OSSERVANZA DEL CAPITOLATO GENERALE E DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 
L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel D.M. 145/2000 

Capitolato generale per gli appalti delle opere dipendenti dal Ministero dei Lavori Pubblici. 
L’Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti in Italia derivanti 

sia da leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, 
d’igiene, di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla 
sicurezza ed igiene del lavoro vigenti al momento dell’esecuzione delle opere (sia per quanto 
riguarda il personale dell’Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori 
autonomi), alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al D.Lgs. 81/08, in materia di 
segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al D.P.C.M. 1 marzo 1991 
e s.m.i. riguardanti i “limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno”, ed alla legge 447/95 e s.m.i (Legge quadro sull’inquinamento acustico ed i relativi decreti 
attuativi). 
 
 

Art. 6.2 
DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO 

 
 

Fanno parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato Speciale e per 
quanto non in contrasto con esso, i seguenti documenti: 

-     l’offerta dei prezzi unitari; 
- il vigente Capitolato Generale d’appalto Ministero LL.PP.; 
- il regolamento di attuazione della Legge quadro sui Lavori Pubblici; 
- le tabelle UNI, le norme ANDIS e tutte le altre norme e normalizzazioni richiamate nel 

presente Capitolato; 
      Tutti i precedenti documenti, esclusi il presente Capitolato Speciale e quelli che verranno in 
seguito specificati, per fatto, non saranno allegati. 
Fanno inoltre parte del Contratto medesimo i seguenti elaborati: 
- la relazione tecnica; 
- gli elaborati grafici; 
- il Capitolato Speciale d’Appalto; 
- il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 

      Sono invece espressamente esclusi dai documenti d’appalto tutti gli elaborati di progetto che 
siano stati predisposti al fine di determinare l’ammontare quali, ad esempio, analisi, computi 
metrici, stime, ecc.. 
     Essi non potranno essere mai invocati dall’Appaltatore in seguito, a domanda di compensi non 
previsti nel presente capitolato 
 

Eventuali altri disegni e particolari costruttivi delle opere da eseguire non formeranno parte 
integrante dei documenti di appalto e la Direzione si riserva di consegnarli all’Appaltatore in 
quell’ordine che crederà più opportuno, in qualsiasi tempo, durante il corso dei lavori. 

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 
discordante, l’Appaltatore ne farà oggetto d’immediata segnalazione scritta alla Stazione 
Appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 
norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni 
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caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il 
contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 
quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l’Appaltatore rispetterà, nell’ordine, 
quelle indicate dagli atti seguenti: Contratto - Capitolato Speciale d’Appalto - Elenco Prezzi (ovvero 
modulo in  caso di offerta prezzi) - Disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente 
stabilito che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 
avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 
prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 
 

Art. 6.3 
QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA APPALTATRICE 

 
Ai sensi degli artt. 72, 73 e 74 del D.P.R. 554/99, per quanto riguarda i lavori indicati dal 

presente Capitolato è richiesta la qualificazione dell’Appaltatore per le seguenti categorie e 
classifiche così come richiesto dalle modalità previste dagli artt. 5 e 40 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 
163: 
 
 

 Lavori di Categoria ex allegato A 
D.P.R. n. 34 del 2000 

 
Euro  

1 Rete idrica e fognaria Prevalente OG 6 497.437,91  € 

2 Viabilità  OG 3 316.005,93  € 

3 Rete elettrica e di 
illuminazione  OG 10 158.556,16  € 

TOTALE LAVORI (oneri sicurezza inclusi) € 972.000,00 

 
 

Art. 6.4 
CAUZIONE PROVVISORIA 

 
Ai sensi dell’art. 54 comma 1 della L.R. 7 agosto 2007 n. 5, l'offerta da presentare per 

l'affidamento di un appalto per lavori è corredata da una cauzione pari all'1 per cento dell'importo 
dell'appalto, da prestare anche mediante fidejussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 
del 1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati 
dal competente Ministero. La cauzione deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data 
di presentazione dell'offerta e deve espressamente contenere l'impegno del fidejussore a rilasciare 
la garanzia di cui ai commi 2 e 3 dello stesso articolo, qualora il concorrente risulti aggiudicatario. 
La cauzione copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'aggiudicatario ed è 
svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. Ai non aggiudicatari la 
cauzione è restituita entro quindici giorni dall'aggiudicazione. 

 
Art. 6.5 

CAUZIONE DEFINITIVA 
 

L’Appaltatore è obbligato a costituire a titolo di cauzione definitiva una garanzia fideiussoria pari 
al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006 
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n.163 e dell’art. 54 comma 3 della L.R. n. 5 del 07 agosto 2007. 
Qualora i lavori oggetto del presente Capitolato vengano aggiudicati con ribasso d’asta 

superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia fiedejussoria è aumentata di tanti punti percentuali 
quanti sono quelli eccedenti il 10%; ove il ribasso sia superiore al 20%, l'aumento è di due punti 
percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20%. 
La fideiussione bancaria o assicurativa di cui ai commi precedenti dovrà prevedere espressamente 
la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 
15 giorni a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
 

Art. 6.6 
DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 
L’affidamento in subappalto di parte delle opere e dei lavori deve essere sempre autorizzato 

dalla Stazione Appaltante ed è subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all’art. 118 del D.Lgs. 
12 aprile 2006 n. 163, tenendo presente che la quota subappaltabile della categoria prevalente 
non può essere superiore al 30%. E’ comunque vietato subappaltare le opere specialistiche, 
laddove il valore di una o più di tali opere, superi il 15% dell’importo totale dei lavori, ai sensi 
dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Le imprese aggiudicatarie, in possesso della qualificazione nella categoria di opere generali 
ovvero nella categoria di opere specializzate, indicate nel bando di gara come categorie prevalenti, 
possono, salvo quanto specificato successivamente, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di 
cui si compone l'opera o il lavoro, comprese quelle specializzate, anche se non sono in possesso 
delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette lavorazioni specializzate esclusivamente ad 
imprese in possesso delle relative qualificazioni. 

Non possono essere eseguite direttamente dalle imprese qualificate per la sola categoria 
prevalente indicata nel bando di gara, se prive delle relative adeguate qualificazioni, alcune 
lavorazioni relative a strutture, impianti ed opere speciali quali: 

 
- il restauro, la manutenzione di superfici decorate di beni architettonici, il restauro di beni 

 mobili, di interesse storico, artistico ed archeologico; 
- l'installazione,  la  gestione  e  la  manutenzione  ordinaria  di impianti idrosanitari, del gas, 

 antincendio, di termoregolazione, di cucina e di lavanderia; 
- l'installazione, la gestione e la manutenzione di impianti trasportatori, ascensori, scale 

mobili,  di  sollevamento e di trasporto; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti pneumatici, di impianti antiintrusione; 
- l'installazione, gestione e manutenzione di impianti elettrici, telefonici, radiotelefonici,  

 televisivi e simili; 
- i rilevamenti topografici speciali e le esplorazioni del sottosuolo con mezzi speciali; 
- le fondazioni speciali, i consolidamenti di terreni, i pozzi; 
- la bonifica ambientale di materiali tossici e nocivi; 
- i dispositivi strutturali, i giunti di dilatazione e gli apparecchi di appoggio, i ritegni 

antisismici; 
- la fornitura e posa in opera di strutture e di elementi prefabbricati prodotti industrialmente; 
- l'armamento ferroviario; 
- gli impianti per la trazione elettrica; 
- gli impianti di trattamento rifiuti; 
- gli impianti di potabilizzazione. 
 
Tali lavorazioni, fatto salvo quanto previsto dell’art. 37 comma 11 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 

163, sono comunque subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
Le medesime lavorazioni sono altresì scorporabili e sono indicate nei bandi di gara ai fini della 

costituzione di associazioni temporanee di tipo verticale. 
In particolare, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, l’Appaltatore è 

tenuto ai seguenti adempimenti, la verifica del cui rispetto rientra nei compiti e nelle responsabilità 
della Direzione dei Lavori: 

a) che i concorrenti all’atto dell’offerta o l’impresa affidataria, nel caso di varianti in corso 
d’opera, all’atto dell’affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere,  ovvero i 
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servizi e le forniture o parti di servizi e forniture,  che intendono subappaltare o concedere 
in cottimo; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione 
 Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni   prestazioni; 
c) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante 
l’appaltatore trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore 
dei requisiti di  cui al successivo punto; 
d) che l’affidatario del subappalto o del cottimo sia in possesso dei corrispondenti requisiti 
previsti dalla  vigente normativa in materia di qualificazione delle imprese, salvo i casi in cui, 
 secondo la legislazione vigente, è sufficiente per eseguire i lavori l’iscrizione alla 
C.C.I.A.A.; 
e) che non sussista nei confronti dell’affidatario del subappalto o del cottimo, alcuno dei 
divieti  previsti dall’art. 10 della legge 575/65 e s.m.i.. 
Eventuali subappalti o cottimi sono altresì soggetti alle seguenti ulteriori condizioni: 
1) che dal contratto di subappalto risulti che l’impresa appaltatrice ha praticato, per i lavori e le 

opere affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti dall’aggiudicazione, con ribasso 
non superiore al venti per cento; 

2) che i soggetti aggiudicatari trasmettano, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi 
aggiudicatari via via corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
di garanzia effettuate. Nel caso in cui, invece, il pagamento sia effettuato direttamente dalla 
Stazione Appaltante al subappaltatore o al cottimista, gli affidatari comunicano alla Stazione 
Appaltante la parte delle prestazioni eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la 
specificazione del relativo importo e con proposta motivata di pagamento; 

3) che l’impresa che si avvale del subappalto o del cottimo alleghi alla copia autentica del 
contratto, da trasmettere entro il termine di cui al precedente punto b) la dichiarazione circa 
la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 
c.c. con l’impresa affidataria del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, 
società o consorzio; 

4) prima dell’effettivo inizio dei lavori oggetto di subappalto o di cottimo e comunque non oltre 
dieci giorni dall’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà far 
pervenire, alla Stazione Appaltante stessa, la documentazione dell’avvenuta denunzia, da 
parte del subappaltatore, agli Enti Previdenziali (incluse le Casse Edili), assicurativi e 
infortunistici unitamente al Documento Unico di Regolarità Contributiva di cui al D.Lgs. 9 
arpile 2008 n. 81 dal quale risulti la regolarità contributiva del subappaltatore verso le Casse 
Edili in tutto il territorio nazionale; 

5) l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente durante il corso dei lavori la documentazione 
comprovante la regolarità dei versamenti del subappaltatore agli enti suddetti mediante la 
produzione del Documento Unico di Regolarità Contributiva. L’Appaltatore resta in ogni caso 
l’unico responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l’esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando quest’ultima da qualsiasi eventuale pretesa delle imprese 
subappaltatrici o da richieste di risarcimento danni eventualmente avanzate da terzi in 
conseguenza anche delle opere subappaltate. Ai sensi dell’art. 118 comma 8 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163, la Stazione Appaltante provvede al rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto entro 30 gg. della relativa richiesta. Il termine di 30 gg. può essere prorogato una  
sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia 
provveduto, l’autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell’importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000  
euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante sono ridotti 
della metà; 

6) L'Appaltatore verifica, acquisendo la relativa documentazione prima del pagamento del 
corrispettivo, che i seguenti adempimenti concernenti l'oggetto del presente capitolato sono 
stati correttamente eseguiti dal subappaltatore: 
- versamento delle ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente; 
- versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli 
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infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti. 
 
 
 

Art. 6.7 
TRATTAMENTO DEI LAVORATORI 

 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore è tenuto ad 

osservare, integralmente, il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, 
nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 

L’Appaltatore si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la 
scadenza e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o se receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura, dalla dimensione dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale. 

L’Appaltatore è responsabile in solido, nei confronti della Stazione Appaltante, dell’osservanza 
delle norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le 
prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla 
responsabilità di cui al comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 
Appaltante. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata ad applicare integralmente le disposizioni di cui al comma 6 dell’art. 
118 e dell'art. 131 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

L’Appaltatore è inoltre obbligata al versamento all’INAIL, nonché, ove tenuta, alle Casse Edili, 
agli Enti Scuola, agli altri Enti Previdenziali ed Assistenziali cui il lavoratore risulti iscritto, dei 
contributi stabiliti per fini mutualistici e per la scuola professionale. 

L’Appaltatore è altresì obbligata al pagamento delle competenze spettanti agli operai per ferie, 
gratifiche, ecc. in conformità alle clausole contenute nei patti nazionali e provinciali sulle Casse 
Edili ed Enti-Scuola. 

Tutto quanto sopra secondo il contratto nazionale per gli addetti alle industrie edili vigente al 
momento della firma del presente capitolato. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le Imprese subappaltatrici, dovranno presentare alla Stazione 
Appaltante prima dell’emissione di ogni singolo stato avanzamento lavori, e comunque ad ogni 
scadenza bimestrale calcolata dalla data di inizio lavori, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici, previsti dalla 
contrattazione collettiva. 
 
 

Art. 6.8 
COPERTURE ASSICURATIVE 

 
Ai sensi dell’art. 129 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163 e dell’art. 54 della L.R. n. 5 del 7 agosto 

2007, l’Appaltatore è obbligato a stipulare una o più polizze assicurative che tengano indenni la 
Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 
maggiore, e che prevedano anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 
nell’esecuzione dei lavori sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di 
regolare esecuzione. 

Di conseguenza è onere dell’Appaltatore, da ritenersi compensato nel corrispettivo dell’appalto, 
l’accensione, presso compagnie di gradimento della Stazione Appaltante, della polizza relativa: 

1) all’assicurazione RCT per il massimale di Euro 500.000,00 (cinquecentomila/00) per danni 
a persone, a cose e animali; tale polizza dovrà specificatamente prevedere l’indicazione che 
tra le “persone si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante, della 
Direzione dei Lavori e dei soggetti preposti all’assistenza giornaliera e al collaudo”. 

La polizza di cui al precedente comma dovrà essere stipulata prima della consegna dei lavori e 
devono portare la dichiarazione di vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono coprire 
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l’intero periodo dell’appalto fino al completamento della consegna delle opere; deve altresì risultare 
in regola con il pagamento del relativo premio per lo stesso periodo indicato e deve essere esibite 
alla Stazione Appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione del primo 
stato d’avanzamento, alla quale non si darà corso in assenza della documentazione comprovante 
l’intervenuta accensione della polizza suddetta. 

 
 

Art. 6.9 
CONSEGNA DEI LAVORI - PROGRAMMA OPERATIVO DEI LAVORI - PIANO DI QUALITA’ DI 

COSTRUZIONE E DI INSTALLAZIONE - INIZIO E TERMINE PER L'ESECUZIONE - 
CONSEGNE PARZIALI - SOSPENSIONE 

 
 

La consegna dei lavori all’Appaltatore verrà effettuata entro 45 giorni dalla data di registrazione 
del contratto, in conformità a quanto previsto nel Capitolato Generale d’Appalto e secondo le 
modalità previste dal D.P.R. 554/99. 

Qualora la consegna, per colpa della Stazione Appaltante, non avviene nei termini stabiliti, 
l’Appaltatore ha facoltà di richiedere la rescissione del contratto; 

Nel giorno e nell’ora fissati dalla Stazione Appaltante, l’Appaltatore dovrà trovarsi sul posto 
indicato per ricevere la consegna dei lavori, che sarà certificata mediante formale verbale redatto 
in contraddittorio. 

All’atto della consegna dei lavori, l’Appaltatore dovrà esibire le polizze assicurative contro gli 
infortuni, i cui estremi dovranno essere esplicitamente richiamati nel verbale di consegna. 

L’ Appaltatore è tenuto a trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’effettivo inizio dei 
lavori e comunque entro cinque giorni dalla consegna degli stessi, la documentazione 
dell’avvenuta denunzia agli Enti previdenziali (inclusa la Cassa Edile) assicurativi ed infortunistici 
comprensiva della valutazione dell’Appaltatore circa il numero giornaliero minimo e massimo di 
personale che si prevede di impiegare nell’appalto. 

Lo stesso obbligo fa carico all’Appaltatore, per quanto concerne la trasmissione della 
documentazione di cui sopra da parte delle proprie imprese subappaltatrici, cosa che dovrà 
avvenire prima dell’effettivo inizio dei lavori e comunque non oltre dieci giorni dalla data 
dell’autorizzazione, da parte della Stazione appaltante, del subappalto o cottimo. 

L’ Appaltatore dovrà comunque dare inizio ai lavori entro il termine improrogabile di giorni 15 
dalla data del verbale di consegna fermo restando il rispetto del termine di cui al successivo 
paragrafo per la presentazione del programma operativo dei lavori. 

Entro 10 giorni dalla consegna dei lavori, l’Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori una 
proposta di programma operativo dettagliato per l’esecuzione delle opere che dovrà essere redatto 
tenendo conto del tempo concesso per dare le opere ultimate entro il termine fissato dal presente 
Capitolato. 

Al programma sarà allegato un grafico che metterà in risalto: l’inizio, l’avanzamento mensile ed 
il termine di ultimazione delle principali categorie di opere, nonché una relazione nella quale 
saranno specificati tipo, potenza e numero delle macchine e degli impianti che l’Appaltatore si 
impegna ad utilizzare in rapporto ai singoli avanzamenti. 

Entro quindici giorni dalla presentazione, la Direzione dei Lavori d’intesa con la Stazione 
Appaltante comunicherà all’Appaltatore l’esito dell’esame della proposta di programma; qualora 
esso non abbia conseguito l’approvazione, l’Appaltatore entro 10 giorni, predisporrà una nuova 
proposta oppure adeguerà quella già presentata secondo le direttive che avrà ricevuto dalla 
Direzione dei Lavori. 

Decorsi 10 giorni dalla ricezione della nuova proposta senza che il Responsabile del 
Procedimento si sia espresso, il programma operativo si darà per approvato. 

La proposta approvata sarà impegnativa per l'Appaltatore, il quale rispetterà i termini di 
avanzamento mensili ed ogni altra modalità proposta, salvo modifiche al programma operativo in 
corso di attuazione, per comprovate esigenze non prevedibili che dovranno essere approvate od 
ordinate dalla Direzione dei Lavori. 

L’Appaltatore deve altresì tenere conto, nella redazione del programma: 
- delle particolari condizioni dell’accesso al cantiere; 
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- della riduzione o sospensione delle attività di cantiere per festività o godimento di ferie degli 
addetti ai lavori; 

- delle eventuali difficoltà di esecuzione di alcuni lavori in relazione alla specificità dell’intervento 
e al periodo stagionale in cui vanno a ricadere; 

- dell’eventuale obbligo contrattuale di ultimazione anticipata di alcune parti laddove previsto. 
Nel caso di sospensione dei lavori, parziale o totale, per cause non attribuibili a responsabilità 

dell’appaltatore, il programma dei lavori viene aggiornato in relazione all'eventuale incremento 
della scadenza contrattuale. 

Eventuali aggiornamenti del programma, legati a motivate esigenze organizzative 
dell’Appaltatore e che non comportino modifica delle scadenze contrattuali, sono approvate dal 
Direzione dei Lavori, subordinatamente alla verifica della loro effettiva necessità ed attendibilità per 
il pieno rispetto delle scadenze contrattuali. 

 
L’Appaltatore dovrà dare ultimate tutte le opere appaltate entro il termine di giorni 300 

(trecento) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna. In caso di ritardo sarà 
applicata una penale giornaliera pari allo 0,5 per mille dell’ammontare contrattuale. Se il 
ritardo dovesse essere superiore a giorni 60 (sessanta) a partire dalla data di consegna, la 
Stazione appaltante potrà procedere alla risoluzione del contratto e all’incameramento della 
cauzione. 

 
L’Appaltatore dovrà comunicare per iscritto a mezzo lettera raccomandata R.R. alla Direzione 

dei Lavori l’ultimazione dei lavori non appena avvenuta. 
Nel caso in cui i lavori in appalto fossero molto estesi, ovvero mancasse l’intera disponibilità 

dell’area sulla quale dovrà svilupparsi il cantiere o comunque per qualsiasi altra causa ed 
impedimento, la Stazione Appaltante potrà disporre la consegna anche in più tempi successivi, con 
verbali parziali, senza che per questo l’Appaltatore possa sollevare eccezioni o trarre motivi per 
richiedere maggiori compensi o indennizzi. 

La data legale della consegna dei lavori, per tutti gli effetti di legge e regolamenti, sarà quella 
del primo verbale di consegna parziale. 

In caso di consegne parziali, l’Appaltatore è tenuto a predisporre il programma operativo dei 
lavori, in modo da prevedere l’esecuzione prioritaria dei lavori nell’ambito delle zone disponibili e 
ad indicare, nello stesso programma, la durata delle opere ricadenti nelle zone non consegnate e, 
di conseguenza, il termine massimo entro il quale, per il rispetto della scadenza contrattuale, tali 
zone debbano essere consegnate. 

Ove le ulteriori consegne avvengano entro il termine di inizio dei relativi lavori indicato dal 
programma operativo dei lavori redatto dall’Appaltatore e approvato dal Direzione dei lavori, non si 
da luogo a spostamenti del termine utile contrattuale; in caso contrario, la scadenza contrattuale 
viene automaticamente prorogata in funzione dei giorni necessari per l’esecuzione dei lavori 
ricadenti nelle zone consegnate in ritardo, deducibili dal programma operativo suddetto, 
indipendentemente dall’ammontare del ritardo verificatosi nell’ulteriore consegna, con conseguente 
aggiornamento del programma operativo di esecuzione dei lavori. 

Nel caso di consegna parziale, decorsi novanta giorni naturali consecutivi dal termine massimo 
risultante dal programma di esecuzione dei lavori di cui al comma precedente senza che si sia 
provveduto, da parte della Stazione Appaltante, alla consegna delle zone non disponibili, 
l’Appaltatore potrà chiedere formalmente di recedere dall’esecuzione delle sole opere ricadenti 
nelle aree suddette. 

Nel caso in cui l’Appaltatore, trascorsi i novanta giorni di cui detto in precedenza, non ritenga di 
avanzare richiesta di recesso per propria autonoma valutazione di convenienza, non avrà diritto ad 
alcun maggiore compenso o indennizzo, per il ritardo nella consegna, rispetto a quello 
negozialmente convenuto. 

Non appena intervenuta la consegna dei lavori, è obbligo dell’Appaltatore procedere, nel 
termine di 5 giorni, all’impianto del cantiere, tenendo in particolare considerazione la situazione di 
fatto esistente sui luoghi interessati dai lavori, nonché il fatto che nell’installazione e nella gestione 
del cantiere ci si dovrà attenere alle norme di cui al D.P.R. 303/56 art. 64 ed al D.Lgs. n. 81 del 9 
aprile 2008, nonché alle norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 
requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d’opera e delle attrezzature di cantiere. 
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L’Appaltatore è tenuto, quindi, non appena avuti in consegna i lavori, ad iniziarli, proseguendoli 
poi attenendosi al programma operativo di esecuzione da esso redatto in modo da darli 
completamente ultimati nel numero di giorni naturali consecutivi previsti per l’esecuzione indicato 
in precedenza, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, eventualmente prorogati in relazione a 
quanto disposto dai precedenti paragrafi. 

Le sospensioni parziali o totali delle lavorazioni , già contemplate nel programma operativo dei 
lavori non rientrano tra quelle regolate dalla vigente normativa e non danno diritto all’Appaltatore di 
richiedere compenso o indennizzo di sorta né protrazione di termini contrattuali oltre quelli stabiliti. 

Nell’eventualità che, successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o 
di forza maggiore, impedimenti che non consentano di procedere, parzialmente o totalmente, al regolare 
svolgimento delle singole categorie di lavori, l’Impresa appaltatrice è tenuta a proseguire i lavori 
eventualmente eseguibili, mentre si provvede alla sospensione, anche parziale, dei lavori non eseguibili 
in conseguenza di detti impedimenti. 

Con la ripresa dei lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene 
incrementato, su istanza dell’Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente 
necessari per dare completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, 
indipendentemente dalla durata della sospensione. 

Ove pertanto, secondo tale programma, la esecuzione dei lavori sospesi possa essere 
effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la 
sospensione temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. 

Le sospensioni dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione 
dei Lavori ed Appaltatore, nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel 
caso di sospensione parziale, le opere sospese. 

Nel caso di opere e impianti di speciale complessità o di particolare rilevanza sotto il profilo 
tecnologico o rispondenti alle definizioni dell'articolo 2, comma 1, lettera h) del d.P.R. 554/99 e 
dell'articolo 91, comma  5, e dell'articolo 141, comma 7 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, l'impresa 
aggiudicataria dei lavori dovrà redigere un piano di qualità di costruzione e di installazione che 
dovrà essere sottoposto all'approvazione della Direzione dei Lavori. 

Tale documento prevede, pianifica e programma le condizioni, le sequenze, i mezzi d'opera e le 
fasi delle attività di controllo da porre in essere durante l'esecuzione dei lavori, anche in funzione 
della loro classe di importanza. 

 
 

Art. 6.10 
SICUREZZA DEI LAVORI 

 
L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o 
integrazioni al Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 100 del 
D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008) nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle 
proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione 
dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra 
menzionato. 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del 
D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo 
del Piano di Sicurezza e coordinamento. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell’inizio 
dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici possano presentare al Coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al suddetto piano loro trasmesso al 
fine di adeguarne i contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto 
delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente 
disattese nel piano stesso. 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 
compito e onere dell’Appaltatore ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di 
sicurezza ed igiene del lavoro che gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi 
d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni 
specialistiche in essi compresi. 
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In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 
2008 consegnare al Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio 
Documento di Valutazione Rischi (se redatto ai sensi dell’art. 181 del predetto D.Lgs. n. 81 del 9 
aprile 2008.), copia della comunicazione del nominativo del responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione, copia della designazione degli addetti alla gestione dell’emergenza. 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà 
dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, 
ai sensi del D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, in cui si colloca l’appalto e cioè: 

- che il committente è il comune di Seneghe e per esso in forza delle competenze attribuitegli Il 
Geom. Giovanni Tedde; 

- che il Responsabile dei Lavori, eventualmente incaricato dal suddetto Committente, (ai sensi 
del D.Lgs. 9 arpile 2008 n. 81) è Il Geom. Giovanni Tedde; 

- che i lavori appaltati rientrano nelle soglie fissate dal  D.Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 per la 
nomina dei Coordinatori della Sicurezza; 
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di progettazione è l’Ing Giovanni A. Mura  
- che il Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione è l’Ing Giovanni A. Mura 
- di aver preso visione del Piano di Sicurezza e Coordinamento in quanto facente parte del 

progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo conto che i relativi oneri, non soggetti a 
ribasso d’asta ai sensi dell’art. 131 comma 3 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, assommano 
all’importo di Euro 19.058,55 (diciannovemilacinquantotto/55) 

Nella fase di realizzazione dell’opera il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori, ove previsto : 
• verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l’applicazione da parte 

 delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 
 contenute nel Piano di sicurezza e coordinamento;  

• verificherà l’idoneità dei Piani Operativi di sicurezza; 
• adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo, in relazione all’evoluzione 

dei lavori e alle eventuali modifiche; 
• organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il  

 coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi;  
• sovrintenderà all’attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie 

imprese;  
• controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in 

 caso contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci. 
• Il Coordinatore per l’esecuzione provvederà a: 
• segnalare al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le  

 inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 
• a proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle imprese o la risoluzione del 

 contratto.  
Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino  alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 
dell’inadempienza alla ASL e alla Direzione provinciale del lavoro. In caso di pericolo grave ed 
imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 
degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

L’Appaltatore è altresì obbligato, nell’ottemperare a quanto prescritto dall’art. 131 comma 2 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, ad inserire nelle “proposte integrative” o nel “piano di sicurezza 
sostitutivo” e nel “piano operativo di sicurezza”, ai sensi degli art. 5 e 6 del D.P.R. 222/2003: 
1. i dati relativi all'impresa esecutrice 

Anagrafica dell'impresa esecutrice 
Rappresentante legale (datore di lavoro) 
Nominativo del soggetto eventualmente delegato dal datore di lavoro per l'attuazione delle 

misure di sicurezza, accludendo possibilmente copia della delega conferita dal datore di 
lavoro 

Nominativo del responsabile del servizio di prevenzione dell'impresa 
Nominativo del medico competente (se esistono lavoratori soggetti a sorveglianza sanitaria) 
Nominativi degli addetti alla sicurezza, alla prevenzione incendi, evacuazione e primo soccorso 

a livello aziendale e, eventualmente, di cantiere. 
Nominativo del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (specificare se trattasi di  
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rappresentante aziendale di cantiere o di bacino, segnalare il caso in cui i lavoratori non si sono  
avvalsi della facoltà di nominare il RLS; nel caso di rappresentante di bacino è sufficiente  
indicare il bacino di appartenenza). 

2. i dati relativi al singolo cantiere 
Ubicazione del cantiere 
Direttore tecnico del cantiere o responsabile dei lavori dell'impresa 
Elenco dei lavoratori dipendenti dell'impresa presenti in cantiere e Consistenza media del 
personale dell'impresa nel cantiere 
Indicazione delle lavorazioni affidate in subappalto e nominativi delle imprese designate per tali 
lavori (da aggiornare in corso d'opera) 
Elenco dei documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le 
denunce, ecc. di competenza dell'appaltatore 
Indicazioni sul protocollo sanitario previsto dal programma predisposto dal medico competente 
(MC) 
Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza, in merito all'uso di prodotti chimici utilizzati 
nelle lavorazioni 
Indicazioni sulla natura di rischi di tipo professionale, ai quali sono esposti i lavoratori nelle 
specifiche lavorazioni del cantiere 
Eventuali indicazioni di natura sanitaria inerenti le lavorazioni previste in cantiere, da portare a 
conoscenza del medico competente 
Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere 
Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep, d) dei gruppi omogenei di 
lavoratori impegnati in cantiere 
Indicazioni e procedure sulle emergenze antincendio e di pronto soccorso, previste in cantiere e 
relativi incaricati alla gestione dell'emergenza 
Indicazioni tecniche sulla movimentazione manuale dei carichi 
Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere 
Organizzazione e viabilità del cantiere 
Descrizione sintetica dei servizi igienici e assistenziali e dei servizi sanitari e di pronto intervento 
dell'impresa 
Elenco delle macchine, attrezzature ed eventuali sostanze pericolose utilizzate ed indicazione 
delle procedure per il loro corretto utilizzo 
Elenco sommario dei DPI messi a disposizione dei lavoratori e loro modalità di utilizzo 
Estratto delle procedure aziendali di sicurezza relative alle mansioni svolte nello specifico 
cantiere dai propri lavoratori dipendenti 
Indicazione degli interventi formativi attuati in favore di: - Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione; addetti ai servizi di protezione, antincendio, evacuazione e primo 
soccorso; rappresentanti dei lavoratori; lavoratori entrati per la prima volta nel settore dopo 
l'1/1/97 
Modalità di informazione dei lavoratori sui contenuti dei piani di sicurezza  
Modalità di revisione del piano di sicurezza operativo 
3. quanto altro necessario a garantire la sicurezza e l’igiene del lavoro in relazione alla natura 

dei 
    lavori da eseguire ed ai luoghi ove gli stessi dovranno svolgersi. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 
di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 
nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 
macchinari ed attrezzature da impiegare. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di 
Cantiere e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: 
- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni 
vigenti in materia; 
- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in 
sede di esecuzione dell’appalto. 
L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 
rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 
eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo 
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le direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. 
 
 

Art. 6.11 
ANTICIPAZIONE E PAGAMENTI IN ACCONTO 

 
Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 79/97 e s.m.i., convertito con modificazioni dalla legge 

140/97, non è dovuta alcuna anticipazione. 
Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 2, comma 91, della legge 662/96, e dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 79/97e s.m.i., 
convertito con modificazioni dalla legge 140/97, è dovuta all'Appaltatore una somma, a titolo di 
anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto.  

L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte 
dell'Appaltatore di un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fidejussoria, di importo, almeno 
pari all'anticipazione, maggiorato dell'I.V.A.. 

La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di 
anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento. 

L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni 
pagamento. 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo 
credito, al netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di Euro 
100.000,00 (centomila/00). 

Per esercitare il suddetto diritto l’Appaltatore dovrà produrre periodicamente, durante il corso 
dei lavori, la documentazione comprovante la regolarità dei versamenti agli Enti Previdenziali 
(incluse le Casse Edili), assicurativi e infortunistici anche mediante la produzione del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva. 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 
rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempreché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 
verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 
superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000 

Quando il certificato di pagamento, non venga emesso, per colpa della Stazione Appaltante, nei 
termini prescritti, si applicherà, in favore dell'Appaltatore, il disposto dell’art. 133 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163, il quale stabilisce che trascorsi tali termini oppure nel caso in cui l'ammontare 
delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato od il titolo di 
spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, l'Appaltatore ha la facoltà di agire ai 
sensi dell'art. 1460 del c.c., ovvero, previa costituzione in mora della Stazione Appaltante e decorsi 
60 giorni dalla data della costituzione stessa, di promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione 
di risoluzione del contratto. 
 
 
 

Art. 6.12 
CONTO FINALE 

 
Si stabilisce che il conto finale verrà compilato entro 60 giorni dalla data dell'ultimazione dei 

lavori. 
 

Art. 6.13 
COLLAUDO 

 
Le Stazioni Appaltanti entro trenta giorni dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero dalla data di 

consegna dei lavori in caso di collaudo in corso d'opera, attribuiscono l'incarico del collaudo a 
soggetti di specifica qualificazione professionale commisurata alla tipologia e categoria degli 
interventi, alla loro complessità e al relativo importo.  

Il collaudo stesso deve essere concluso entro sei mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 
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I termini di inizio e di conclusione delle operazioni di collaudo dovranno comunque rispettare le 
disposizioni di cui al D.P.R. 554/99, nonché le disposizioni dell’art. 141 comma 1 del D.Lgs. 12 
aprile 2006 n. 163. 

 
 

Art. 6.14 
ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE 
 

Sono a carico dell’Appaltatore, oltre gli oneri e gli obblighi di cui al D.M. 145/2000 Capitolato 
Generale d’Appalto e al presente Capitolato Speciale, anche i seguenti: 
1) Nomina, prima dell'inizio dei lavori, del Direttore tecnico di cantiere, che dovrà essere 

professionalmente abilitato ed iscritto all'albo professionale. L'Appaltatore dovrà fornire alla 
Direzione dei Lavori apposita dichiarazione del direttore tecnico di cantiere di accettazione 
dell'incarico. 

2) I movimenti di terra ed ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i    più moderni e perfezionati impianti per assicurare 
una perfetta e    rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere 
stesso con solido stecconato in legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della 
Direzione dei Lavori, nonché la    pulizia e la manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la    
sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli 
e delle persone addette ai lavori tutti. 

3) La guardia e la sorveglianza sia di giorno che di notte, con il    personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione 
appaltante e delle    piantagioni che saranno consegnate all'Appaltatore. Per la custodia dei 
cantieri installati per la realizzazione di opere pubbliche, l'Appaltatore dovrà servirsi di 
persone provviste della    qualifica di guardia particolare giurata. 

4) La costruzione, entro il recinto del cantiere e nei luoghi che    saranno designati dalla 
Direzione dei Lavori, di locali ad uso Ufficio del personale della direzione ed assistenza, 
arredati,    illuminati e riscaldati a seconda delle richieste della direzione, compresa la relativa 
manutenzione. 

5) L'approntamento dei necessari locali di cantiere, che dovranno essere dotati di adeguati 
servizi igienici e di idoneo smaltimento dei liquami. 

6) L'Appaltatore dovrà far eseguire, a proprie spese, le prove sui cubetti di calcestruzzo e sui 
tondini d'acciaio, per i quali i laboratori legalmente autorizzati rilasceranno i richiesti 
certificati. 

7) La esecuzione, presso gli Istituti incaricati, di tutte le esperienze e saggi che verranno in ogni    
tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori, sui materiali impiegati o da impiegarsi nella 
costruzione, in correlazione a quanto prescritto circa l'accettazione dei materiali stessi. Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli 
di suggelli a firma della Direzione dei Lavori e dell'Appaltatore nei modi più adatti a 
garantirne l'autenticità. 

8)  La esecuzione di ogni prova di carico che sia ordinata dalla Direzione dei Lavori su pali di  
 fondazione, solai, balconi, e qualsiasi altra struttura portante, di notevole importanza statica. 

9)  La fornitura e manutenzione di cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti 
 prescritti e di quanto altro venisse particolarmente indicato dalla Direzione dei Lavori, a 
scopo di  sicurezza. 

10)  Il mantenimento, fino al collaudo, della continuità degli scoli delle acque e del transito sulle 
vie o sentieri pubblici o privati latistanti alle opere da eseguire. 

11)  La gratuita assistenza medica agli operai che siano colpiti da febbri palustri. 
12)  La fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori. 
13) L'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie 

 degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, la invalidità e 
  vecchiaia,  la tubercolosi, e delle altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire in   
       corso di appalto. 
14) L'osservanza delle disposizioni di cui alla legge 68/99 e s.m.i. sulle “Norme per il diritto al  
      lavoro dei disabili” e successivi decreti di attuazione. 
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15)  La comunicazione all'Ufficio, da cui i lavori dipendono, entro i termini prefissati dallo stesso,  
di  tutte le notizie relative all'impiego della mano d'opera. Per ogni giorno di ritardo rispetto 
alla data fissata dall'Ufficio per l'inoltro delle notizie suddette, verrà applicata una multa pari al 
10% della penalità prevista all'art. "Consegna dei Lavori - Programma Operativo dei Lavori– 
Piano di Qualità di Costruzione e di Installazione - Inizio e Termine per l'Esecuzione - 
Consegne Parziali - Sospensioni" del presente Capitolato, restando salvi i più gravi 
provvedimenti che potranno  essere adottati in conformità a quanto sancisce il Capitolato 
generale per la irregolarità di gestione e per le gravi inadempienze contrattuali. 

16)  L'osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al 
 D.P.R. 128/59 e s.m.i.. 

17)  Le spese per la fornitura di fotografie delle opere in corso nei vari periodi dell'appalto, nel  
 numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicati dalla Direzione dei Lavori. 

18)  L'assicurazione contro gli incendi di tutte le opere e del cantiere dall'inizio dei lavori fino al  
 collaudo finale, comprendendo nel valore assicurato anche le opere eseguite da altre Ditte; 
 l'assicurazione contro tali rischi dovrà farsi con polizza intestata alla Stazione Appaltante. 

19)  Il pagamento delle tasse e l'accollo di altri oneri per concessioni comunali (licenza di  
 costruzione, di occupazione temporanea di suolo pubblico, di passi carrabili, ecc.), nonché il 
 pagamento di ogni tassa presente e futura inerente ai materiali e mezzi d'opera da 
impiegarsi,  ovvero alle stesse opere finite, esclusi, nei Comuni in cui essi sono dovuti, i diritti 
per l'allacciamento alla fognatura comunale. 

20)  La pulizia quotidiana dei locali in costruzione e delle vie di transito del cantiere, col personale 
 necessario, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte. 

21)  Il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
 d'esecuzione, alle persone addette a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati 
lavori  non compresi nel presente appalto, e alle persone che eseguono lavori per conto 
diretto della  Stazione Appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l'uso parziale 
o totale, da  parte di dette Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni 
provvisorie, e  degli apparecchi di sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla 
esecuzione dei lavori che la  Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 
mezzo di altre Ditte, dalle quali,  come dalla Stazione Appaltante, l'Appaltatore non 
potrà pretendere compensi di sorta. 

22)  Provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in  
 cantiere, allo scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a 
piè  d'opera, secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, nonché alla buona 
conservazione ed  alla perfetta custodia dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e provvisti od  eseguiti da altre Ditte per conto della Stazione Appaltante. I 
danni che per cause dipendenti o  per sua negligenza fossero apportati ai materiali e 
manufatti suddetti dovranno essere riparati a  carico esclusivo dell'Appaltatore. 

23)  La predisposizione, prima dell'inizio dei lavori, del piano delle misure per la sicurezza fisica 
dei lavoratori di cui al comma 7 dell’art. 118 e all’art. 131  del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

24)  L'adozione, nell'eseguimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per 
 garantire la vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, 
 nonché per evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel 
 D.P.R. 164/56 e s.m.i. e di tutte le norme in vigore in materia di infortunistica. 

  Ogni responsabilità in caso di infortuni ricadrà pertanto sulla Direzione dei Lavori e  
 sull'Appaltatore restandone sollevata la Stazione Appaltante nonché il suo personale 
preposto  alla direzione e sorveglianza. 

25)  Consentire l'uso anticipato dei locali che venissero richiesti dalla Direzione dei Lavori, senza 
che l'Appaltatore abbia perciò diritto a speciali compensi. Esso potrà, però, richiedere che sia 
redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, per essere garantito dai possibili danni che 
potessero  derivare ad esse. 

 Entro 15 giorni dal verbale di ultimazione l'Appaltatore dovrà completamente sgombrare il 
cantiere dei materiali, mezzi d'opera ed impianti di sua proprietà. 

26) Provvedere, a sua cura e spese, alla fornitura e posa in opera, nei cantieri di lavoro, delle  
 apposite tabelle indicative dei lavori, anche ai sensi di quanto previsto dall’art. 118 comma 5   

      del  D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
27)  Trasmettere alla Stazione Appaltante, a sua cura e spese, gli eventuali contratti di 
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subappalto che  egli dovesse stipulare, entro 20 giorni dalla loro stipula, ai sensi del 
comma 2 dell’art. 118 del  D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. La disposizione si applica anche 
ai noli a caldo ed ai contratti  similari. 

  Il corrispettivo per tutti gli obblighi ed oneri sopra specificati è conglobato nei prezzi dei lavori 
e  nell'eventuale compenso a corpo di cui all'art. "Forma e Ammontare dell'Appalto" del 
presente  Capitolato. 

  Detto eventuale compenso a corpo è fisso ed invariabile, essendo soggetto soltanto alla 
riduzione relativa all'offerto ribasso contrattuale. 

 
 

Art. 6.15 
CARTELLI ALL'ESTERNO DEL CANTIERE 

 
L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del 

cantiere, come dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di 
dimensioni non inferiori a m. 1,00 (larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la 
Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione 
dei Lavori e dell' Assistente ai lavori; ed anche, ai sensi dell’art. 118 comma  5 del D.Lgs. 12 aprile 
2006 n. 163, i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici e dei cottimisti nonché tutti i dati 
richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 
 

 
art. 6.16 

PROPRIETA' DEI MATERIALI DI ESCAVAZIONE E DI DEMOLIZIONE 
 

Per i materiali provenienti da escavazioni o demolizioni si prescrive quanto segue: 
Nel caso in cui detti materiali restino in  proprietà alla Stazione Appaltante, l'Appaltatore deve 

trasportarli e regolarmente accatastarli in luoghi concordati intendendosi di ciò compensato coi 
prezzi degli scavi e delle demolizioni. 

Nel caso in cui detti materiali siano ceduti all'Appaltatore si applica il disposto del terzo comma 
dell'art. 36 del Capitolato generale. 
 

   
Art. 6.17 

DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 

secondo le procedure indicate dagli artt. artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
 
 

Art. 6.18 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI  

 
Per tutti gli altri lavori diversi previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei 

precedenti articoli che si rendessero necessari, si seguiranno le norme tecniche di settore e le 
prescrizioni della Direzione lavori. 
 
 

Art. 6.19 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i 

relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi dell'art. 
136 del D.P.R. 554/99. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 
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contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 
 
 

Art. 6.20 
ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEl LAVORI 

 
Prima di dare inizio a lavori di sistemazione, varianti, allargamenti, ed attraversamento di strade 

esistenti, l'Appaltatore è tenuto ad informarsi presso gli enti proprietari delle strade interessate 
dall'esecuzione delle opere (Compartimento dell'A.N.A.S., Province, Comuni, Consorzi) se 
eventualmente nelle zone nelle quali ricadono le opere esistano cavi sotterranei (telefonici, 
telegrafici, elettrici) o condutture (acquedotti, oleodotti, metanodotti ecc.).  

In caso affermativo l'Appaltatore dovrà comunicare agli enti proprietari di dette opere (Circolo 
Costruzioni Telegrafiche Telefoniche, Comuni, Province, Consorzi, Società ecc.) la data 
presumibile dell'esecuzione delle opere nelle zone interessate, chiedendo altresì tutti quei dati 
(ubicazione, profondità) necessari al fine di potere eseguire i lavori evitando danni alle dette opere.  

Il maggiore onere al quale l'Appaltatore dovrà sottostare per l'esecuzione delle opere in dette 
condizioni si intende compreso e compensato coi prezzi di elenco.  

Qualora nonostante le cautele usate si dovessero manifestare danni ai cavi od alle condotte, 
l'Impresa dovrà provvedere a darne immediato avviso mediante telegramma sia agli enti proprietari 
delle strade, che agli enti proprietari delle opere danneggiate ed alla Direzione dei Lavori.  

Nei confronti dei proprietari delle opere danneggiate l'unica responsabile rimane l'Appaltatore, 
rimanendo del tutto estranea la Stazione Appaltante da qualsiasi vertenza, sia essa civile che 
penale.  

In genere l'Appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente 
per darli perfettamente  compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della  direzione, 
non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed  agli  interessi della Stazione 
Appaltante. 

La Stazione Appaltante  si  riserva  in  ogni  modo  il  diritto  di ordinare l'esecuzione  di un 
determinato  lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti 
dalla esecuzione di opere ed alla consegna delle forniture escluse dall'appalto, senza che 
l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L'Appaltatore presenterà alla Direzione dei Lavori per l'approvazione, prima dell'inizio lavori (e 
anticipando tale scadenza di un lasso temporale adeguato all'espletamento degli obblighi di cui al 
D.Lgs. 81/08), il programma esecutivo, secondo il comma 10, art. 45 del D.P.R. 554/99, in armonia 
col programma di cui all'art. 128 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 
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CAPITOLO 7 
 

NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLE OPERE 
 
 

Art. 7.1 
NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 
L'importo di ciascuno Stato di Avanzamento dei Lavori deve essere calcolato come descritto di 
seguito: 

a) Per la parte dei lavori a misura, moltiplicando i prezzi offerti per ciascuna lavorazione nella 
lista per le quantità di lavorazioni realizzate; 

b) Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo 
d'Opera rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto (vedi tabella lavori a corpo a pag. 3) per 
l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le percentuali di Corpo 
d'Opera realizzate ed accettate dalla D.L. valutate in riferimento al progetto. 

All’importo così calcolato viene aggiunta (sia nel caso a) che nel caso b)) la percentuale 
dell'importo degli oneri della sicurezza corrispondente all'avanzamento dei lavori. 
 
Contabilizzazione delle varianti 
 
Nel caso di variante in corso d'opera gli importi in più ed in meno sono valutati con i prezzi di 
progetto e soggetti al ribasso d'asta che ha determinato l'aggiudicazione della gara ovvero con i 
prezzi offerti dall'appaltatore nella lista in sede di gara. L’importo degli oneri per la sicurezza è fisso  
ed invariabile  

 
Art. 7.2  

MOVIMENTO DI MATERIE  
 
a) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale.  
 Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti per la formazione del corpo stradale e relative 
scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o di spostamenti eventuali, per la costruzione 
di rampe di accesso alla strada, verrà determinata col metodo delle sezioni ragguagliate, sulla 
base di quelle indicate nella planimetria e nel profilo longitudinale, che saranno rilevate in 
contraddittorio dell'Appaltatore all'atto della consegna, salvo la facoltà all'Appaltatore ed alla 
Direzione dei lavori di intercalarne altre o di spostarle a monte o a valle per meglio adattarle alla 
configurazione dei terreni. In base alle sezioni ed al profilo longitudinale contrattuale verranno 
determinati dei punti di passaggio fra scavo e rilevato per tenerne il debito conto nella valutazione 
dei relativi volumi.  
 Lo scavo del cassonetto nei tratti in trincea, delle cunette e dei fossi di guardia sarà pagato col 
prezzo dello scavo di sbancamento.  
 L'eventuale scavo del cassonetto nei tratti in rilevato si intende compensato col prezzo relativo 
alla formazione del rilevato stesso.  
 Si precisa che il prezzo relativo agli scavi di sbancamento in genere comprende il taglio delle 
piante, l'estirpazione delle ceppaie, radici, arbusti, ecc., lo scavo, il trasporto dei materiali a rifiuto, 
a reimpiego od a deposito a qualsiasi distanza, la perfetta profilatura delle scarpate, nonché tutti gli 
oneri derivanti dagli eventuali puntellamenti ed armature nei limiti previsti nel precedente art. 
"Armature e Sbadacchiature Speciali per gli Scavi di Fondazione", quelli già ricordati per l'apertura 
e la manutenzione di strade private, diritti di passo, occupazione di terreni per depositi temporanei 
e definitivi, per esaurimenti d'acqua di qualsiasi importanza, ecc.  
 Nel caso di scavi di sbancamento di materie di qualsiasi natura e consistenza (con l'esclusione 
della sola roccia da mina) si intendono compensati nel prezzo relativo i trovanti rocciosi ed i relitti 
di murature di volume non superiore a 0,50 m³; quelli, invece, di cubatura superiore a 0,50 m³ 
verranno compensati con i relativi prezzi di elenco ed il loro volume verrà detratto da quello degli 
scavi di materie.  
 Gli scavi per la formazione di cunette, fossi, canali, l'approfondimento di fossi esistenti verranno 
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valutati e compensati col prezzo degli scavi di sbancamento.  
 I materiali provenienti dagli scavi in genere, in quanto idonei, restano di proprietà 
dell'Amministrazione appaltante che ne disporrà come riterrà opportuno. Il loro trasporto nei luoghi 
di accatastamento od immagazzinamento saranno a carico dell'Appaltatore, intendendosi l'onere 
compreso e compensato coi relativi prezzi di elenco riguardanti gli scavi.  
 Il volume dei rilevati costruiti con materiali provenienti da cave di prestito, verrà ricavato in base 
alla differenza tra il volume totale del rilevato ed il volume degli scavi contabilizzati e ritenuti idonei 
per il reimpiego dalla Direzione dei lavori.  
 Nel prezzo dei rilevati eseguiti con materiali provenienti da cave di prestito private si intendono 
compresi gli oneri relativi all'acquisto dei materiali idonei in cave di prestito private, alla 
sistemazione delle cave a lavoro ultimato, al pagamento di tutte le indennità di occupazione di 
terreni, le spese per permessi, oneri e diritti per estrazione dai fiumi e simili e da aree demaniali, e, 
per quanto applicabili, gli oneri tutti citati per scavi di sbancamento.  
 Il prezzo relativo alla sistemazione dei rilevati verrà applicato al volume totale dei rilevati 
costruiti per la formazione della sede stradale e relative pertinenze.  
 Esso comprende anche l'onere della preparazione del piano di posa del rilevato quali: 
l'eliminazione di radici, erbe, limi e le argille contenenti materie organiche e microrganismi che 
sussistano sul piano di posa del rilevato stradale.  
 Ove sia necessario, a richiesta della Direzione dei lavori, I'Impresa dovrà provvedere alla 
stabilizzazione del terreno in quanto appartenente alle categorie A/6-A/7 o quando l'indice di 
gruppo del terreno non superi 10, mescolando allo strato superficiale del terreno correttivo in 
rapporto occorrente a realizzare per lo spessore prescritto uno strato sufficientemente compatto ed 
impermeabile capace di evitare rifluimenti di argilla negli strati superiori o affondamenti di questi.  
 Tale strato comunque dovrà essere compattato fino ad ottenere una densità del 95% della 
massima.  
 Inoltre è compreso l'onere del rivestimento delle scapate con terra vegetale per uno spessore di 
almeno 20 cm e la perfetta profilatura delle scarpate.  
 Il prezzo per lo scavo di sbancamento di bonifica verrà corrisposto solo nel caso che a richiesta 
della Direzione dei lavori venga spinto a profondità superiore a 20 cm sotto il piano di campagna e 
solo per i volumi eccedenti tale profondità; e a detto maggiore volume eccedente verrà estesa la 
contabilizzazione del rilevato.  
 La compattazione meccanica del rilevato sarà valutata a metro cubo quale compenso in 
aggiunta a quello della formazione dei rilevati, quando detta compattazione venga esplicitamente 
ordinata dalla Direzione dei lavori con apposito ordine di servizio.  
b) Scavi di sbancamento e scavi di fondazione all'asciutto od in presenza di acqua 

per l'impianto di opere d'arte, ecc.  
 Ai sensi degli artt. "Scavi di Sbancamento" e "Scavi di Fondazione", si stabilisce che per le 
opere da eseguire nelle trincee verranno considerati come scavi per fondazione solamente quelli 
eseguiti al di sotto del piano orizzontale, od inclinato, secondo il pendio longitudinale, del fondo 
della cunetta sistemata. Tutti gli altri scavi eseguiti al di sopra del predetto piano, se anche servono 
per fare luogo alle murature, verranno considerati come scavi di sbancamento e saranno pagati a 
metro cubo coi prezzi relativi di elenco. 
 Nelle opere esterne alle trincee saranno considerati scavi di fondazione quelli posti al di sotto 
del piano di sbancamento o quelli al di sotto del piano orizzontale passante dal punto più basso del 
terreno naturale interessante la fondazione dell'opera.  
 Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume eguale a quello risultante dal prodotto 
della base di fondazione per la sua profondità sotto il piano orizzontale indicato all'art. "Scavi di 
Sbancamento" o come sopra è detto, e soltanto al volume cos  calcolato si applicheranno i vari 
prezzi fissati nell'elenco per tali scavi, vale a dire che essi saranno valutati sempre come eseguiti a 
pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato col prezzo unitario di elenco ogni maggiore 
scavo e qualunque armatura e puntellazione occorrente.  
 Nel caso in cui venisse ordinato che il fondo dei cavi abbia pareti scampanate, la base di 
fondazione di cui sopra si intenderà limitata alla proiezione delle sovrastanti pareti verticali e lo 
scavo di scampanatura, per il suo effettivo volume, andrà in aggiunta a quello precedentemente 
computato.  
 Coi prezzi di elenco per gli scavi di fondazione e di sbancamento, oltre agli obblighi sopra 
specificati e a quelli emergenti del precedente articolo, l'Appaltatore dovrà ritenersi compensato:  
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1) di tutti gli oneri e spese relativi agli scavi in genere da eseguirsi con qualsiasi mezzo, paleggi, 
innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto a qualsiasi distanza, 
sistemazione delle materie di rifiuto e indennità di deposito;  
2) delle spese occorrenti: per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del 
fondo, per le formazioni di gradoni, per il successivo rinterro all'ingiro delle murature, attorno e 
sopra le condotte d'acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 
sagome definitive di progetto;  
3) dell'eventuale perdita parziale od anche totale dei legnami impiegati nelle puntellazioni ed 
armature di qualsiasi entità, occorrenti per l'esecuzione degli scavi di fondazione o per sostenere 
ed evitare franamenti di pareti di cavi di sbancamento;  
4) ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi di cui trattasi.  
 Gli scavi e tagli di scarpate da praticare nei rilevati già eseguiti, per la costruzione di opere 
murarie e di consolidamento, saranno sempre considerati e contabilizzati come scavi di 
sbancamento per tutta la parte sovrastante al terreno preesistente alla formazione dei rialzi stessi.  
 I prezzi di elenco per gli scavi di fondazione sono applicabili unicamente e rispettivamente al 
volume di scavo ricadente in ciascuna zona compresa fra la quota del piano superiore e quella del 
piano inferiore che delimitano le varie zone successive, a partire dalla quota di sbancamento 
fissata in uno dei modi sopra indicati e proseguendo verso il basso.  
 Pertanto la valutazione definitiva dello scavo eseguito entro i limiti di ciascuna zona risulterà dal 
volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione del volume stesso del prezzo di elenco 
fissato per lo scavo nella ripetuta zona.  
 I prezzi relativi agli scavi di fondazione sono applicabili anche agli scavi di fondazione per pozzi 
qualunque sia la loro sezione planimetrica.  
 Con i prezzi d'elenco, si intendono, altresì, compensati gli oneri che si incontrano per scavi che 
si debbano eseguire in presenza di acqua fino a quando l'altezza dell'acqua stabilizzata nei cavi 
non superi l'altezza di 20 cm ed essa non dipenda da cause occasionali come è indicato all'art. 
"Scavi di Fondazione" del presente Capitolato speciale di appalto.  
    Nei detti prezzi sono, altresì, compresi gli oneri derivanti da infiltrazioni di acqua fino a quando 
la         portata si mantenga pari od inferiore a 5 litri al minuto primo e siano indipendenti da cause     
accidentali. E' compreso l'onere dei rinterri dei cavi intorno alle murature di fondazione e la 
pilonatura     delle materie stesse.  

 
Art. 7.3 

TUBAZIONI IN CEMENTO 
 

I tubi di cemento saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso il massetto 
di fondazione, la fornitura e posa in opera dei tubi, la sigillatura dei giunti, il rinfianco quale sarà 
prescritto. 

Art. 7.4 
CIGLI E CUNETTE  

 
I cigli e le cunette in calcestruzzo, ove in elenco non sia stato previsto prezzo a metro lineare, 

saranno pagati a metro cubo, comprendendo nel prezzo ogni magistero per dare le superfici viste 
rifinite fresche al fratazzo. 
 

Art. 7.5 
BARRIERE DI SICUREZZA IN ACCIAIO E PARAPETTI METALLICI 

 
Le barriere, rette o curve, verranno misurate sulla effettiva lunghezza compresi i terminali. 
La barriera disposta su due file distinte, da situarsi nello spartitraffico, verrà compensata, per 

ogni fila, con l’apposita voce di elenco. 
I pezzi terminali e di chiusura curvi, da impiegare nelle confluenze autostradali o su strade con 

caratteristiche analoghe ed a chiusura delle barriere nello spartitraffico, aventi raggio di curvatura 
inferiore a 3 ml, saranno valutati e pagati con l’apposita voce di elenco. 

Resta stabilito che nelle voci di elenco sono comprese: 
– la fornitura e posa in opera di barriere rette o curve, su terreno, su opera d’arte o con funzioni 

di spartitraffico centrale, complete di ogni elemento costruttivo quali: sostegni, distanziatori, 
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dissipatori, fasce, elementi terminali e di raccordo, dispositivi rifrangenti, bulloneria, piastre di 
ancoraggio, tirafondi, formazione di fori sulle opere d’arte e quant’altra lavorazione occorra e tutti i 
relativi oneri per la perfetta esecuzione e funzionalità della barriera del tipo corrispondente alla 
classe indicata nell’elenco prezzi, come previste dal D.M. LL.PP. del 3 giugno 1998. 
 

Art. 7.6 
SEGNALETICA ORIZZONTALE 

 
Non appena ricevuta la consegna, la Ditta appaltatrice dovrà innanzi tutto organizzare una o più 

squadre e procedere in modo che i lavori possano effettivamente e regolarmente iniziarsi e quindi 
svolgersi secondo le disposizioni della Direzione lavori il cui compito consisterà nell’impartire 
all’Impresa le disposizioni in merito all’ordine di priorità nell’esecuzione dei lavori, al modulo da 
adottare nelle linee assiali discontinue, al tipo di soluzione da adottare in ogni specifico punto 
singolare.  

La Direzione dei lavori potrà consegnare alla Ditta appaltatrice la planimetria delle strade 
interessate dalle segnalazioni. L’Impresa provvederà, previa ricognizione, ad apprestare un piano 
di lavoro tracciando sulle planimetrie medesime le segnalazioni che si ritengono necessarie ed a 
sottoporre detto alla Direzione dei lavori per la necessaria approvazione. 

La Direzione dei lavori si riserva, a suo insindacabile giudizio, di modificare in qualsiasi 
momento il piano di lavoro predisposto dall’Impresa, individuare lungo le strade tutti i passi carrai 
privati esistenti ed assicurare la possibilità di accedervi con svolta a sinistra, interrompendo la 
eventuale linea assiale continua con tratteggi aventi piccolissima modulazione pari a cm 100 di 
pieno e cm 100 di intervallo. 

Per quanto concerne l’applicazione delle strisce assiali lungo le strade a due corsie a doppio 
senso di marcia, si dovranno osservare rigorosamente le indicazioni che saranno impartite dalla 
Direzione lavori, nonché le norme contenute nel D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 e dal suo 
Regolamento di esecuzione e di attuazione emanato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e succ. 
mod. 

La misurazione delle segnalazioni orizzontali sarà effettuata al metro lineare di vernice 
effettivamente posata per strisce bianche o gialle della larghezza di cm 12 o cm 15. 

In corrispondenza di accessi privati o di piccola strada poderale, dove l’eventuale striscia 
continua sarà eseguita a tratteggio di piccolissima modulazione, sarà computata vuoto per pieno 
solo nel caso di estensione totale minore o uguale ai 10 ml. 

La misurazione sarà effettuata a metro quadrato di superficie effettiva per linee aventi larghezza 
superiore a cm 15. 

Per gli attraversamenti pedonali, per le zebrature e le isole spartitraffico in vernice, si misurerà 
la superficie effettivamente verniciata, valutando a metro quadrato le strisce di larghezza superiore 
a cm 15 ed a metro lineare le eventuali strisce perimetrali da cm 15. 

Per le scritte, la superficie sarà ragguagliata a metro quadrato considerando il vuoto per pieno 
ma calcolando l’area del rettangolo che inscrive ogni singola lettera che compone la scritta. 

Per le frecce e la parte di asta rettilinea o curva verrà calcolata a metro lineare se formata da 
striscia di cm 12/15, a metro quadrato se formata da striscia superiore a cm 15, la parte della 
punta triangolare verrà computata con il prezzo a metro quadrato di superficie effettiva eseguita. 
 
 
Riempimenti con Misto Granulare 
 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà 
valutato a metro cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 
Paratie di Calcestruzzo Armato 

 
Saranno valutate per la loro superficie misurata tra le quote di imposta e la quota di testata della 

trave superiore di collegamento. 
Nel prezzo sono compresi tutti gli oneri per la trivellazione, la fornitura ed il getto del 

calcestruzzo, la fornitura e posa del ferro d'armatura, la formazione e successiva demolizione delle 
corree di guida nonché la scapitozzatura, la formazione della trave superiore di collegamento, 
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l'impiego di fanghi bentonitici, l'allontanamento dal cantiere di tutti i materiali di risulta e gli 
spostamenti delle attrezzature. 
 
 
Demolizioni di murature  
 

I prezzi fissati in elenco per la demolizione delle murature si applicheranno al volume effettivo 
delle murature da demolire.  

Tale prezzo comprende gli oneri ed obblighi specificati nell'art. "Demolizioni" precedente ed in 
particolare la scelta, l'accatastamento ed il trasporto a rifiuto dei materiali.  
 
Murature in Genere 
 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate 
geometricamente, a volume od a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo 
dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e 
dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m², 
rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere della loro eventuale chiusura con materiale in 
cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente alla parte incastrata di 
pilastri, piattabande, ecc., di strutture diverse nonché di pietre naturali od artificiali, da pagarsi con 
altri prezzi di tariffa. 

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con 
paramento di faccia vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo 
sarà sempre eseguito, ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono 
essere poi caricati a terrapieni. Per questi ultimi muri è pure sempre compresa l'eventuale 
formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo scolo delle acque ed in generale 
quella delle immorsature e la costruzione di tutti gli incastri per la posa in opera della pietra da 
taglio od artificiale. 

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione 
di spalle, sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e 
piattabande. 

Qualunque sia la curvatura data alla pianta ed alle sezioni dei muri, anche se si debbano 
costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle 
volte e saranno valutate con i prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo 
esterno del muro, saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei 
prezzi di tariffa stabiliti per le murature. 

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo. 
Quando la muratura in aggetto è diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata 

sarà considerata come della stessa specie del muro stesso 
Le murature di mattoni ad una testa od in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, 

deducendo soltanto le aperture di superficie uguale o superiori a 1 m², intendendo nel prezzo 
compensata la formazione di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in 
legno che la Direzione dei lavori ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti 
al telaio anziché alla parete. 
 
Murature in Pietra da Taglio 
 

La pietra da taglio da pagarsi a volume sarà sempre valutata  a metro  cubo  in  base  al  
volume  del  primo  parallepipedo  retto rettangolare,  circoscrivibile  a  ciascun  pezzo.  Le  lastre, i 
lastroni  e  gli  altri pezzi  da  pagarsi  a  superficie,  saranno  valutati in base al minimo rettangolo 
circoscrivibile. 

Per  le pietre  di  cui una  parte  viene lasciata  grezza,  si comprenderà anche questa nella 
misurazione, non tenendo però  alcun conto delle eventuali maggiori  sporgenze della parte non  
lavorata  in confronto delle dimensioni assegnate dai tipi prescritti. 

Nei prezzi relativi di elenco si intenderanno sempre compresi tutti gli oneri specificati nelle 
norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 
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Calcestruzzi 
 

I calcestruzzi per fondazioni, murature,  volte, ecc.,  e  le strutture costituite da getto in opera, 
saranno in genere pagati  a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni  prescritte, 
esclusa quindi  ogni  eccedenza, ancorché  inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti e 
dal modo di esecuzione dei lavori. Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si 
intendono compensati tutti gli oneri specificati nelle norme sui  materiali e sui modi di esecuzione. 
 
Conglomerato Cementizio Armato 
 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e  spessore  sarà  valutato per  
il  suo  volume  effettivo,  senza  detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte. 

Quando  trattasi di  elementi a  carattere ornamentale  gettati fuori opera (pietra  artificiale), la 
misurazione verrà  effettuata in ragione  del minimo  parallelepipedo retto  a base  rettangolare 
circoscrivibile  a ciascun  pezzo, e  nel relativo  prezzo si  deve intendere  compreso, oltre  che il  
costo dell'armatura  metallica, tutti gli oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di 
esecuzione,  nonché la posa  in opera, sempreché  non sia pagata  a  parte. 

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese  nei  prezzi di  
elenco del  conglomerato  cementizio, saranno computati  separatamente con i  relativi prezzi di  
elenco. Pertanto,  per il  compenso di  tali opere,  bisognerà attenersi  a  quanto previsto 
nell'Elenco dei Prezzi Unitari. 

Nei prezzi  del conglomerato  sono inoltre  compresi tutti  gli oneri derivanti dalla formazione di 
palchi provvisori di  servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale 
l'opera  di cemento  armato dovrà  essere eseguita,  nonché per  il  getto e la vibratura. 

Il ferro  tondo per  armature  di opere  di cemento  armato  di qualsiasi tipo nonché la rete 
elettrosaldata sarà valutato  secondo il peso effettivo; nel prezzo oltre alla lavorazione e lo sfrido  è 
compreso l'onere della legatura  dei singoli elementi e la posa  in  opera dell'armatura stessa. 
 
 
Ferro tondo per calcestruzzo  
 

Il peso del ferro tondo o dell'acciaio, in barre lisce o ad aderenza migliorata, di armatura del 
calcestruzzo verrà determinato mediante il peso teorico corrispondente ai vari diametri 
effettivamente prescritti, trascurando le quantità superiori alle prescrizioni, le legature e le 
sovrapposizioni per giunte non ordinate. Il peso del ferro verrà in ogni caso determinato con mezzi 
analitici ordinari, misurando cioè lo sviluppo lineare effettivo per ogni barra (seguendo le 
sagomature e uncinature) e moltiplicandolo per il peso unitario dato dalle tabelle ufficiali UNI  

Col prezzo fissato, il tondino sarà fornito e dato in opera nelle casseforme, dopo aver subito 
tutte le piegature, sagomature e legature ordinate dalla Direzione dei Lavori, curando che la 
posizione dei ferri coincida rigorosamente con quella fissata nei disegni esecutivi.  

Il prezzo a chilogrammo dei soli cavi di acciaio armonico impiegato per i calcestruzzi 
precompressi, compensa anche la fornitura e posa in opera delle guaine, dei fili di legatura delle 
stesse guaine e le iniezioni con malta di cemento nei vani dei cavi, le teste e le piastre di 
ancoraggio e la mano d'opera e i mezzi ed i materiali per la messa in tensione dei cavi stessi 
nonchè per il bloccaggio dei dispositivi.  

 
 
Pavimentazioni  
 

a) Compattazione meccanica dei rilevati. - La compattazione meccanica dei rilevati sarà 
valutata a metro cubo, quale compenso in aggiunta a quello per la formazione dei rilevati.  

b) Massicciata. - La ghiaia ed il pietrisco ed in generale tutti i materiali per massicciate stradali 
si valuteranno a metro cubo, coi prezzi di elenco. 

Normalmente la misura dovrà effettuarsi prima della posa in opera; il pietrisco o la ghiaia 
verranno depositati in cumuli regolari e di volume il più possibile uguale lungo la strada, oppure in 
cataste di forma geometrica; la misurazione a scelta della Direzione dei Lavori verrà fatta o con 
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canne metriche, oppure col mezzo di una cassa parallelepipeda senza fondo che avrà le 
dimensioni di m. 1,00 x 1,00 x 0,50.  

All'atto della misurazione sarà in facoltà della Direzione dei Lavori di dividere i cumuli in tante 
serie ognuna di un determinato numero e di scegliere in ciascuna serie il cumulo da misurare 
come campione.  

Il volume del cumulo misurato sarà applicato a tutti quelli della corrispondente serie e se 
l'Appaltatore avrà mancato all'obbligo dell'uguaglianza dei cumuli dovrà sottostare al danno che le 
potesse derivare da tale applicazione.  

Tutte le spese di misurazione, comprese quelle della fornitura e trasporto della cassa, e quelle 
per lo spandimento dei materiali, saranno a carico dell'Appaltatore e compensate coi prezzi di 
tariffa della ghiaia e del pietrisco.  

Quanto sopra vale anche per i rimanenti materiali di massicciata, ghiaia e pietrisco di piccole 
dimensioni che potessero occorrere per le banchine di marciapiedi, piazzali ed altro, e per il 
sabbione a consolidamento della massicciata, nonchè per le cilindrature, bitumature, quando la 
fornitura non sia compresa nei prezzi di questi lavori, e per qualsiasi altro scopo.  

Potrà anche essere disposta la misura in opera con convenienti norme e prescrizioni.  
c) Impietramento od ossatura. - L'impietramento per sottofondo di massicciata verrà valutato 

a metro cubo con i prezzi di elenco. l'Appaltatore s'intenderà compensato di tutti gli oneri ed 
obblighi prescritti nell'art. "Fondazione in Pietrame e Ciottolami".  

- La misura ed il pagamento possono riferirsi a volume misurato in opera od in cataste come per 
la precedente lettera b).  

d) Cilindratura di massicciata e sottofondi. - Il lavoro di cilindratura di massicciate con 
compressore a trazione meccanica sarà pagato in ragione di metro cubo in pietrisco cilindrato, 
qualunque sia la larghezza della striscia da cilindrare.  

Con il prezzo di elenco, s'intenderà compensata ogni spesa per noli, trasporto dei compressori 
a pie' d'opera all'inizio del lavoro e per ritornare poi in rimessa, sia per il ricovero durante la notte 
che nei periodi di sosta.  

Nel prezzo stesso è compreso il consumo dei combustibili e lubrificanti per l'esercizio dei rulli, lo 
spandimento e configurazione dei materiali di massicciata, la fornitura e l'impiego dell'acqua per la 
caldaia e per l'innaffiamento, dove occorre, del pietrisco durante la rullatura, la fornitura e lo 
spandimento dei materiali di saturazione o di aggregazione, ove occorrono, ogni spesa per il 
personale addetto alle macchine, la necessaria manovalanza occorrente durante il lavoro, nonchè 
di tutto quanto altro potrà occorrere per dare compiuto il lavoro a perfetta regola d'arte.  

La cilindratura di sottofondo, qualora venga ordinata, ai sensi dell'art. "Cilindratura delle 
Massicciate" sarà pagata in ragione di metri cubi di sottofondo in opera, nel quale sono compresi 
tutti gli oneri principali ed eventuali di cui sopra. 

 
e) Fondazioni e pavimentazioni in conglomerato cementizio; fondazioni in terra 

stabilizzata.-  
Anche per queste voci la valutazione è prevista a metro cubo di opera finita. Il prezzo a metro 

cubo della fondazione e pavimentazione comprende tutti gli oneri per:  
- studio granulometrico della miscela;   
la fornitura e stesa di un centimetro di sabbia quale letto di posa del calcestruzzo, e dello strato 

di  
- cartone catramato isolante;  
- la fornitura degli inerti nella qualità e quantità prescritte dal Capitolato speciale, nonchè la 

fornitura     
del legante e dell'acqua;  
- il nolo del macchinario occorrente per la confezione, il trasporto e la posa in opera del 
calcestruzzo;  
- la vibrazione e stagionatura del calcestruzzo;  
- la formazione e sigillatura dei giunti;  
- tutta la mano d'opera occorrente per i lavori suindicati, ed ogni altra spesa ed onere per il getto 

della lastra, ivi compreso quello del getto in due strati, se ordinato.  
Lo spessore sarà valutato in base a quello prescritto con tolleranza non superiore ai 5 mm 

purchè le differenze si presentino saltuariamente e non come regola costante. In questo caso non 
si terrà conto delle eccedenze, mentre si dedurranno le deficienze riscontrate.  
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Per armatura del calcestruzzo verrà fornita e posta in opera una rete d'acciaio a maglie che 
verrà valutata a parte, secondo il peso unitario prescritto e determinato in precedenza a mezzo di 
pesatura diretta.  

Anche per le fondazioni in terra stabilizzata valgono tutte le norme di valutazione sopra 
descritte. Si precisa ad ogni modo che il prezzo comprende:  

- gli oneri derivanti dalle prove preliminari necessarie per lo studio della miscela, nonchè da 
quelle richieste durante l'esecuzione del lavoro;  

- l'eventuale fornitura di terre e sabbie idonee alla formazione della miscela secondo quanto 
prescritto e richiesto dalla Direzione dei Lavori;  

- il macchinario e la mano d'opera necessari e quanto altro occorra come precedentemente 
prescritto.  

 
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo 

la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
f) Trattamenti protettivi delle pavimentazioni - Manti di conglomerato - Pavimentazioni di 

cemento. - I trattamenti superficiali, le penetrazioni, i manti di conglomerato, le pavimentazioni 
cementizie e in genere qualunque tipo di pavimentazione di qualsiasi spessore verranno di norma 
misurati in ragione di superficie intendendosi tassativi gli spessori prescritti e nel relativo prezzo 
unitario sarà compreso ogni magistero e fornitura per dare il lavoro completo e le modalità e norme 
indicate. Per i conglomerati, ove l'elenco dei prezzi lo prescriva, la valutazione sarà fatta a volume. 
Qualora i quantitativi di legante o di materiale di aggregazione stabiliti variassero, ovvero, nel caso 
di manti a tappeto od a conglomerati a masse aperte o chiuse da misurarsi a superficie, si 
modificassero gli spessori, si farà luogo alle relative detrazioni analogamente a come su espresso. 
I cordoli laterali (bordi), se ordinati, saranno valutati a parte.  

La Stazione Appaltante si riserva comunque di rifiutare emulsioni aventi più dell'1% in meno di 
percentuale di bitume prescritta. Qualora la partita venisse egualmente accettata, verranno 
effettuate negli stati di avanzamento detrazioni come segue: per percentuali tra l'1 ed il 3%: il 10% 
del prezzo di emulsione per ogni kg di emulsione impiegata; per percentuali maggiori del 3 sino al 
5%: il 25% del prezzo dell'emulsione per ogni kg di emulsione impiegata.  

 
g) Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido. - Gli acciottolati, i 

selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti saranno anch'essi pagati a metro quadrato coi 
relativi prezzi di elenco. 

Sarà pagata la loro superficie vista, limitata cioè dal vivo dei muri o dai contorni, esclusa quindi 
ogni incassatura anche se necessaria e prescritta dalla Direzione dei Lavori. 

Nei prezzi relativi è sempre compreso il letto di sabbia o di malta, ogni compenso per riduzione, 
tagli e sfridi di lastre, pietre e ciottoli, per maggior difficoltà di costruzione dovuta ad angoli 
rientranti o sporgenti, per la preparazione, battitura e regolazione del suolo; per la stuccatura e 
profilatura dei giunti con malta di cemento o bitumatura secondo le prescrizioni della Direzione dei 
Lavori e per qualunque altra opera o spesa per dare i lavori ultimati ed in perfetto stato.  

I prezzi di tariffa sono applicabili invariabilmente qualunque sia, o piana o curva, la superficie 
vista e qualunque sia il fondo su cui sono posti in opera.  

Se l'acciottolato, selciato, lastricato o pavimentazione in cubetti dovessero posare sopra 
sottofondo di sabbia, malta, macadam cilindrato o calcestruzzo, questo verrà valutato a parte ai 
prezzi di elenco relativi a questi vari sottofondi e sostegni in muratura di calcestruzzo.  

 
h) Soprastrutture stabilizzate. - Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con 

cemento, in terra stabilizzata con legante bituminoso, in pozzolana stabilizzata con calce idrata, 
verranno valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.  
 
Pavimenti 
 

I pavimenti,  di  qualunque  genere, saranno  valutati  per  la superficie  vista tra  le  pareti 
intonacate  dell'ambiente.  Nella misura  non  sarà  perciò  compresa  l'incassatura  dei pavimenti  
nell'intonaco. 

I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento  comprendono l'onere per  la  fornitura dei  
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materiali  e per  ogni  lavorazione intesa  a  dare  i  pavimenti  stessi  completi  e  rifiniti come 
prescritto  nelle norme  sui materiali  e sui  modi di  esecuzione,  compreso il sottofondo. 

In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel  caso di sola posa in opera, si 
intendono compresi gli oneri, le opere di ripristino e di  raccordo con gli intonaci, qualunque possa  
essere  l'entità delle opere stesse. 
 
Rivestimenti di Pareti. 
 

I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la  superficie effettiva  qualunque 
sia  la sagoma  e la  posizione delle  pareti da  rivestire.  Nel  prezzo al  metro  quadrato  sono 
comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi  speciali di raccordo, angoli, ecc., che 
saranno computati nella misurazione, nonché l'onere  per  la  preventiva preparazione  con  malta  
delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura  di collante per rivestimenti. 
 
Intonaci. 
 

I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle 
superfici laterali di  risalti, lesene e simili. Tuttavia saranno valutate  anche tali  superfici laterali 
quando la loro larghezza superi 5 cm. Varranno sia  per superfici piane che  curve. L'esecuzione di  
gusci di raccordo,  se richiesti,  negli angoli  fra  pareti e  soffitto  e fra  pareti  e pareti,  con raggio  
non superiore  a 15  cm, è  pure compresa  nel prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno 
misurati anche  in  questo caso come se esistessero gli spigoli vivi. 

Nel prezzo  degli intonaci  è compreso  l'onere della  ripresa, dopo la chiusura, di tracce di 
qualunque genere, della muratura  di eventuali ganci  al  soffitto  e delle  riprese  contro  pavimenti,  
zoccolatura e serramenti. 

I prezzi dell'elenco valgono anche per intonaci su murature  di mattoni  forati dello  spessore  di 
una  testa,  essendo essi  comprensivi dell'onere dell'intasamento dei fori dei laterizi. 

Gli  intonaci interni sui  muri di spessore  maggiore di 15  cm saranno computati a vuoto per 
pieno, a compenso dell'intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò sviluppate.  
Tuttavia saranno detratti i vani di superficie maggiore di 4 m², valutando a  parte la riquadratura di 
detti vani. 

Gli intonaci  interni su  tramezzi in  foglio od  ad una  testa saranno computati per la loro 
superficie effettiva, dovranno essere pertanto detratti tutti i vuoti di qualunque dimensione essi  
siano  ed aggiunte le loro riquadrature. 

Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli  tratti anche in 
corrispondenza  di spalle e mazzette  di  vani di porte e finestre. 
 
Tinteggiature, Coloriture e Verniciature. 
 

Nei prezzi delle tinteggiature, coloriture e verniciature in genere sono compresi tutti gli oneri 
prescritti nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione del presente capitolato oltre  a quelli 
per  mezzi d'opera, trasporto, sfilatura e rinfilatura di infissi, ecc. 

Le tinteggiature interne ed esterne per pareti e soffitti saranno in generale misurate con le 
stesse norme sancite per gli intonaci. 

Per la coloritura o verniciatura degli infissi e simili si osservano le norme seguenti: 
- per le porte, bussole e simili, si computerà due volte la luce netta del l'infisso, oltre alla mostra 

o allo sguincio, se ci sono, non detraendo l'eventuale superficie del vetro. 
 E' compresa con ciò anche la verniciatura del telaio per muri grossi o del cassettoncino tipo 

romano per tramezzi e dell'imbotto tipo lombardo, pure per tramezzi. La misurazione della 
mostra e dello sguincio sarà eseguita in proiezione su  piano verticale parallelo a quello medio 
della bussola (chiusa) senza tener conto di sagome, risalti o risvolti; 

- per le opere di ferro semplici e senza ornati, quali finestre grandi  e  vetrate e  lucernari,  
serrande  avvolgibili a  maglia, saranno computati i tre  quarti della loro superficie  
complessiva, misurata  sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di 
sostegni, grappe e simili accessori, dei quali non si terrà conto alcuno nella misurazione; 

- per le opere di ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili, 
inferriate e simili, sarà computata due volte l'intera loro superficie, misurata con le norme  e 
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con le conclusioni di cui alla lettera precedente; 
- per le serrande di lamiera ondulata o ad elementi di lamiera sarà  computato due volte e 

mezza la  luce netta del vano, in altezza, tra la soglia e la battitura della serranda, intendendo 
con  ciò compensato anche la coloritura della superficie non in vista. 

 Tutte le coloriture o verniciature si intendono eseguite su ambo le facce e con rispettivi prezzi 
di elenco si intende altresì compensata la coloritura, o verniciatura di nottole, braccioletti e 
simili accessori. 

 
 
Lavori di Metallo. 
 

Tutti i lavori di  metallo saranno in generale valutati a  peso ed i  relativi  prezzi verranno  
applicati  al peso  effettivo  dei metalli stessi a  lavorazione completamente ultimata e  determinato 
prima della  loro posa  in  opera, con  pesatura diretta  fatta  in contraddittorio ed a spese 
dell'Appaltatore, escluse ben inteso dal  peso le verniciature e coloriture. 

Nei prezzi dei lavori in metallo è compreso ogni e qualunque compenso per forniture 
accessorie, per lavorazioni, montatura e posizione in opera. 
 
Tubi Pluviali. 
 

I tubi pluviali potranno essere di plastica, metallo, ecc. I tubi pluviali di plastica saranno misurati 
al metro lineare in opera, senza cioè tener conto delle parti sovrapposte, intendendosi compresa 
nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura a posa in opera di staffe e cravatte di ferro. 

I tubi pluviali di rame o lamiera zincata, ecc. saranno valutati a peso, determinato con le stesse 
modalità di cui al punto relativo ai "Lavori in Metallo"e con tutti gli oneri di cui sopra. 

 
Tubi di cemento e/o pvc  
 

I tubi di cemento e/o pvc saranno pagati a metro lineare e nel prezzo di elenco sarà incluso lo 
scavo a sezione, il massetto di fondazione, la fornitura e posa in opera dei tubi, la sigillatura dei 
giunti, il rinfianco quale sarà prescritto.  
 

 
Tubazioni ed apparecchiature idrauliche 

 
La misura delle tubazioni verrà effettuata per la lunghezza, misurata lungo l'asse della 

successione continua degli elementi costituenti la condotta, in opera senza tenere conto 
delle sovrapposizioni e delle compenetrazioni. 

Dalla misura dell'asse sarà detratta la lunghezza delle apparecchiature e di tutte quelle 
parti e pezzi speciali, la cui fornitura e posa in opera è compensata con prezzi a parte. 

In corrispondenza delle apparecchiature idrauliche, la misura viene effettuata fino alla 
sezione corrispondente alla faccia esterna delle flange. 
 
Impianti Elettrico  
 

a) Canalizzazioni e cavi. 
- I tubi  di protezione,  le canalette  portacavi, i  condotti sbarre, il piatto  di ferro zincato per  

le reti di terra,  saranno valutati al metro lineare misurando l'effettivo sviluppo lineare in  
opera. 

 Sono  comprese  le incidenze  per  gli  sfridi e  per  i  pezzi speciali per gli spostamenti, 
raccordi, supporti, staffe, mensole e morsetti di sostegno ed il relativo fissaggio a parete 
con tasselli  ad espansione. 

- I cavi multipolari o unipolari di MT e di BT saranno valutati al metro lineare misurando  
l'effettivo sviluppo lineare in  opera,  aggiungendo 1 m per ogni quadro al quale essi sono 
attestati. 

 Nei cavi unipolari o multipolari di MT e di BT sono comprese le incidenze per gli sfridi, i capi  
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corda ed i marca cavi, esclusi  i  terminali dei cavi di MT. 
- I  terminali dei  cavi a MT  saranno valutati  a numero.  Nel prezzo dei  cavi di MT sono  

compresi tutti i materiali  occorrenti  per l'esecuzione dei terminali stessi. 
- I cavi  unipolari isolati saranno  valutati al metro  lineare misurando l'effettivo sviluppo in 

opera, aggiungendo 30 cm per ogni scatola  o cassetta  di derivazione  e 20  cm per  ogni 
scatola  da  frutto. 

 Sono comprese  le incidenze  per gli  sfridi, morsetti  volanti  fino alla sezione di 6 mm², 
morsetti fissi oltre tale sezione. 

- Le scatole, le  cassette di derivazione ed i box  telefonici, saranno valutati a  numero 
secondo  le rispettive caratteristiche, tipologia e  dimensione. Nelle scatole  di derivazione 
stagne  sono compresi tutti gli accessori quali passacavi pareti chiuse,  pareti a cono,  
guarnizioni di tenuta, in  quelle dei box telefonici  sono  comprese le morsettiere. 

b) Apparecchiature in generale e quadri elettrici. 
- Le apparecchiature  in generale  saranno valutate  a  numero secondo le rispettive 

caratteristiche, tipologie e portata entro  i  campi prestabiliti. 
 Sono  compresi tutti  gli accessori  per dare  in opera  l'apparecchiatura completa e 

funzionante. 
- I quadri  elettrici saranno  valutati  a numero  secondo  le  rispettive caratteristiche e 

tipologie in funzione di: 
- superficie  frontale della  carpenteria e  relativo grado  di  protezione (IP); 
- numero  e  caratteristiche  degli  interruttori,  contattori,  fusibili, ecc. 

 Nei quadri la carpenteria comprenderà le cerniere, le maniglie, le serrature, i pannelli 
traforati per contenere le apparecchiature, le  etichette,  ecc. Gli  interruttori  automatici 
magnetotermici o  differenziali, i sezionatori  ed i contattori  da quadro, saranno distinti  
secondo le  rispettive caratteristiche  e  tipologie quali: 
a) il numero dei poli; 
b) la tensione nominale; 
c) la corrente nominale; 
d) il potere di interruzione simmetrico; 
e) il tipo di montaggio (contatti anteriori, contatti posteriori, asportabili o sezionabili su 

carrello); comprenderanno l'incidenza dei materiali occorrenti per il cablaggio e la 
connessione alle sbarre del quadro e quanto occorre per dare l'interruttore funzionante. 

- I corpi illuminanti saranno valutati a numero secondo le rispettive caratteristiche, tipologie e 
potenzialità. 

 Sono comprese le lampade, i portalampade e tutti gli accessori per dare in opera 
l'apparecchiatura completa e funzionante. 

- I frutti elettrici di qualsiasi tipo saranno valutati a numero di frutto montato. Sono escluse le 
scatole, le placche e gli accessori di fissaggio che saranno valutati a numero. 

 
 
 
Opere di Assistenza agli Impianti. 
 

Le opere e gli oneri di assistenza di tutti gli impianti compensano e comprendono le seguenti 
prestazioni: 

- scarico dagli automezzi, collocazione in loco compreso il tiro in alto ai vari piani e 
sistemazione in magazzino di tutti i materiali pertinenti agli impianti; 

- apertura e chiusura di tracce, predisposizione e formazione di fori ed asole su murature e 
strutture di calcestruzzo armato; 

- muratura di scatole, cassette, sportelli, controtelai di bocchette, serrande e griglie, guide e 
porte ascensori; 

- fissaggio di apparecchiature in genere ai relativi basamenti e supporti; 
- formazione di basamenti di calcestruzzo o muratura e, ove richiesto, la interposizione di strato 

isolante, baggioli, ancoraggi di fondazione e nicchie; 
- manovalanza e mezzi d'opera in aiuto ai montatori per la movimentazione inerente alla posa in 

opera di quei materiali che per il loro peso e/o volume esigono tali prestazioni; 
- i materiali di consumo ed i mezzi d'opera occorrenti per le prestazioni di cui sopra; 
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- il trasporto alla discarica dei materiali di risulta delle lavorazioni; 
- scavi e rinterri relativi a tubazioni od apparecchiature poste interrate; 
-  ponteggi di servizio interni ed esterni; 
- le opere e gli oneri di assistenza agli impianti dovranno essere calcolate in ore lavoro sulla 

base della categoria della mano d'opera impiegata e della quantità di materiali necessari e 
riferiti a ciascun gruppo di lavoro. 

 
Materiali a pie' d'opera o in cantiere  
 

1° Calce in pasta. - La calce in pasta verrà misurata nelle fosse di spegnimento od in casse 
parallelepipede dopo adeguata stagionatura. Sarà pagata a metro cubo col prezzo di elenco. 

2° Pietra da taglio. - La pietra da taglio data a pie' d'opera grezza verrà valutata e pagata a 
volume col prezzo di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base 
rettangolare circoscrivibile a ciascun pezzo in base alle dimensioni prescritte.  

Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a pie' d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in 
base al minimo rettangolo circoscrivibile e saranno pagati col relativo prezzo di elenco. 

3° Legnami. - Saranno pagati coi prezzi di elenco. 
Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni 

ordinate, essendo nei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua 
riduzione alle esatte dimensioni prescritte.  

Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza 
minima per la sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro 
cubo. 
 
Manodopera. 
 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e 
dovranno essere provvisti  dei  necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a  sostituire tutti quegli operai  che non 
soddifino alla  Direzione dei Lavori. 

Circa le  prestazioni  di  mano d'opera  saranno  osservate  le disposizioni e  convenzioni 
stabilite dalle  leggi e dai  contratti collettivi di lavoro,  stipulati e convalidati a norma delle  leggi  
sulla disciplina giuridica dei rapporti collettivi. 

Nell'esecuzione  dei lavori  che formano  oggetto del  presente appalto, l'Appaltatore si obbliga  
ad applicare integralmente tutte  le norme contenute  nel contratto collettivo  nazionale di lavoro  
per gli operai dipendenti  dalle aziende industriali edili ed affini  e negli accordi  locali integrativi 
dello  stesso, in  vigore per  il  tempo e nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti. 

L'Appaltatore si obbliga  altresì ad applicare  il contratto e  gli accordi medesimi anche dopo la 
scadenza e fino alla sostituzione e,  se cooperative, anche nei rapporti con i soci. 

I  suddetti  obblighi vincolano  l'Appaltatore  anche  se  non  sia aderente  alle associazioni  
stipulanti  o receda  da  esse e indipendentemente dalla natura industriale  della stessa e da  ogni  
altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Appaltatore è responsabile  in rapporto alla Stazione  appaltante dell'osservanza  delle norme  
anzidette  da parte  degli  eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti,  anche 
nei casi in  cui il contratto  collettivo non disciplini  l'ipotesi  del subappalto. 

Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla  
responsabilità di cui al comma precedente  e ciò senza  pregiudizio degli  altri diritti  della Stazione 
appaltante. 

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date  dall'Impresa ad altre imprese: 
a) per la fornitura di materiali; 
b) per la fornitura  anche in opera  di manufatti ed  impianti  speciali che si eseguono a mezzo 

di Ditte specializzate. 
 
Noli. 
 

Le macchine  e gli attrezzi dati  a noleggio debbono essere  in perfetto stato di  servibilità e 
provvisti  di tutti gli  accessori necessari  per  il  loro  regolare  funzionamento.  Sono  a  carico 
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esclusivo dell'Appaltatore la  manutenzione degli attrezzi e  delle  macchine. 
Il prezzo comprende  gli oneri relativi  alla mano d'opera,  al combustibile, ai lubrificanti, ai 

materiali di consumo, all'energia elettrica  ed a  tutto quanto  occorre per  il funzionamento  delle  
macchine. 

Con i  prezzi di noleggio delle  motopompe oltre la pompa  sono compensati il motore, o la 
motrice, il gassogeno, e la caldaia,  la linea per  il  trasporto dell'energia  elettrica ed,  ove  occorra,  
anche il trasformatore. 

I prezzi  di  noleggio di  meccanismi  in genere  si  intendono corrisposti  per tutto  il  tempo  
durante il  quale  i  meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione della Stazione Appaltante 
e  cioè anche  per  le ore in  cui  i meccanismi  stessi  non  funzionano, applicandosi  il  prezzo  
stabilito  per  meccanismi  in funzione soltanto alle ore  in cui essi sono  in attività di lavoro;  quello 
relativo a  meccanismi in riposo in  ogni altra condizione di  cose anche per tutto il tempo impiegato 
per riscaldare la caldaia e  per  portare a regime i meccanismi. 

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri  e tutte  le  spese  per  il  
trasporto  a  piè  d'opera, montaggio,  smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per  il noleggio dei  carri e degli  autocarri il prezzo  verrà corrisposto soltanto  per  le  ore di  
effettivo  lavoro  rimanendo  escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 
 
Trasporti. 
 

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la 
mano d'opera del conducente, e  ogni  altra spesa occorrente. 

I mezzi  di trasporto per i  lavori in economia debbono  essere forniti  in  pieno  stato di  
efficienza  e  corrispondere alle  prescritte caratteristiche. 

La valutazione delle  materie da trasportare è fatta a  seconda  dei casi, a volume od a peso 
con riferimento alla distanza. 
 

 
Art. 7.7 

DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI DEI LAVORI A MISURA 
E DELLE SOMMINISTRAZIONI PER OPERE IN ECONOMIA 

INVARIABILITA' DEI PREZZI - NUOVI PREZZI 
 
 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta calcolato sull’importo 
complessivo a base d’asta (o sulle singole voci di elenco nel caso di affidamento mediante offerta 
a prezzi unitari), risultanti dall’Elenco Prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) allegato al 
contratto, saranno pagati i lavori appaltati a misura e le somministrazioni, sono indicati nel 
seguente elenco. 

Essi compensano: 
a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), 

nessuna eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque 
opera; 

b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, 

assicurazioni d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato. 

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del 
ribasso offerto, si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto 
suo rischio e sono fissi ed invariabili 
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E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
Codice Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163.  

Tuttavia, ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di 
singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in 
aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel 
limite delle risorse di cui al comma 4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163. 

La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per 
cento al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate 
nell'anno solare precedente al decreto di cui al comma successivo, nelle quantità accertate dalla 
Direzione dei Lavori.Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, entro il 30 giugno di ogni anno, a 
partire dal 30 giugno 2005, rileva con proprio decreto le variazioni percentuali annuali dei singoli 
prezzi dei materiali da costruzione più significativi.  

Per quanto riguarda eventuali categorie di lavoro non contemplate nelle voci dell’elenco prezzi 
allegato, si procederà alla promozione di nuovi prezzi con le modalità stabilite dall'art. 136 del 
D.P.R. 554/99 oltre a quanto previsto nelle indicazioni generali poste in calce dell’elenco prezzi 
allegato. 
 
 

Art. 7.8 
LAVORI DIVERSI NON SPECIFICATI NEI PRECEDENTI ARTICOLI 

 
Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti 

articoli, che si rendessero necessari, si seguiranno le seguenti prescrizioni: 
 

Art. 7.9 
LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

 
Nel caso in cui la Stazione Appaltante, tramite la Direzione dei Lavori, ritenesse di dover 

introdurre modifiche o varianti in corso d’opera, ferme restando le dispozioni di cui all’art. 132 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, le stesse verranno concordate e successivamente liquidate sulla 
base di una nuova perizia, eventualmente redatta e approvata in base a nuovi prezzi concordati 
mediante apposito verbale ai sensi dell'art. 136 del D.P.R. 554/99. 

In tal caso si applicherà la disciplina di cui all'art. 45, comma 8 e artt. 134 e 135 del D.P.R. 
554/99. 

Se l’Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante 
può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 
detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 
contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e 
provvisti dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto 
stato di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 
riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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COMUNE DI OLIENA 

 
SCHEMA DI CONTRATTO D’APPALTO 

(art. 45, comma 1, regolamento generale, D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554) 
 

 
Rep. n. _____ del _______________ 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
CONTRATTO DI APPALTO DEI LAVORI RELATIVI AL COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE NEL PIP ZONA D2 E REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI 
URBANIZZAZIONE DEL PIP ZONA D5. 

 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 
L'anno duemilaotto……….. il giorno………..del mese di………….in  Oliena nel 

…………………………..davanti a me Dr…………………., Segretario abilitato a ricevere nella forma 

pubblica i contratti del Comune di Oliena, ai sensi dell’art. 97 – comma 4  del D.Lgs. 18.08.2000, n. 

267, senza l’assistenza di testimoni per avervi le parti, d’accordo fra loro e con il mio consenso, 

espressamente rinunciato,. ---------------------------------------------------------------------------------------------- 

============================== INTERVENGONO============================= 

1. Il …………………………………. in qualità di Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di 

Oliena, nato a ………………….. il ……………….. e domiciliato nella sede del Comune per la 

carica, di fatto residente in …………………… Via ……………………….. n° …., il quale mi 

dichiara di agire in questo atto in nome e per conto della Amministrazione Comunele di Oliena 

(cod. fisc. ______________________) che rappresenta nel presente atto in virtù delle 

competenze attribuite ai Responsabili di Servizio dall’art. 109, comma 2, del D.Lgs. 

18.08.2000, n. 267;---------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2. il Sig………………….nato a…………………….………il…………………..……e residente 

a……………via…………..n°…….. in qualità di legale rappresentante 

dell'Impresa…………………………………………………………...……………..con sede legale 

in………………..via……………..(c.f……………………...)  come risulta dal certificato di 

iscrizione rilasciato dalla camera di Commercio, Industria, Artigianato ed agricoltura di 

……………………… in data ………………..acquisito agli atti di questa Amministrazione.----------

--------------------------------------------------------PREMESSO: ------------------------------------------------- 

-  Che con deliberazione del Responsabile dell’area tecnica del Comune di Oliena n°…....in 

data……………..….resa esecutiva nelle forme di legge, veniva approvato il progetto esecutivo per 

la realizzazione delle opere relative al completamento delle opere di urbanizzazione nel PIP zona 

D2 e realizzazione delle opere di urbanizzazione del PIP zona D5, nel Comune di  Oliena, redatto 

dalla ATP (Mura, Tomasello, Niffoi, Paba, Piu) con capogruppo l’ing. Giovanni A. Mura per 

l'importo di € 972.000,00 (euro novecentosettantaduemila/00), suddiviso in € 952.942,00 (euro 
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novecentocinquantaduemilanocentoquarantadue/00), per lavori ed € OG,55 ( euro 

diciannovemilacinquatotto\55) per oneri di sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta;--------------------- 

- che con Determinazione del Responsabile del procedimento del Comune di Oliena n. ______ del 

__________  e successiva integrazione n. ________ del _____________è stato autorizzato 

l’esperimento di apposita gara a procedura aperta per l’esecuzione dei lavori ----------------------------- 

- che, in esito all’espletamento delle operazioni relative alla gara, con la successiva 

Determinazione n. ….. del ……….. è stata dichiarata aggiudicataria in via definitiva la Ditta 

……………………………… che ha offerto l’importo di € ………,…. 

(…………………………………..Euro) con un ribasso percentuale pari a ……………% 

(……………………………….percento) sull’importo dei lavori posto a base di gara. ----------------------  

- Che è comune intendimento delle parti far ciò risultare da regolare atto pubblico. ---------------------- 

Tutto ciò premesso, tra le parti come sopra costituite si conviene e si stipula quanto segue: ---------- 

ART. 1 - AFFIDAMENTO LAVORI ------------------------------------------------------------------------------------ 

Il ___________________________, in persona del responsabile del procedimento del Comune di 

Oliena, affida e commette in appalto all'Impresa……………………………………..……………con 

sede in……………………….via……….…………………….…………che, a mezzo del suo legale 

rappresentante……………………………………………, accetta i lavori per la realizzazione delle 

opere suddette, giusto il progetto redatto dalla ATP (Mura, Tomasello, Niffoi, Paba, Piu), 

capogruppo (ing. Giovanni A. Mura). L'Impresa suddetta con il presente atto legalmente e 

formalmente si obbliga ad eseguire i lavori descritti, in conformità dei disegni di progetto e degli atti 

allegati al presente contratto. L'esecuzione dei lavori è subordinata alla piena e incondizionata 

osservanza del Capitolato Speciale d'Appalto ed elenco prezzi unitari annesso all'offerta e dai 

disegni esecutivi allegati. ------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 2 - DOCUMENTI ALLEGATI AL CONTRATTO ----------------------------------------------------------- 

Fanno parte integrante del Contratto i seguenti documenti:----------------------------------------------------- 

- il Capitolato Speciale di Appalto;------------------------------------------------------------------------------------- 

- la Relazione Tecnica e di calcolo; ----------------------------------------------------------------------------------- 

- gli elaborati grafici progettuali; ---------------------------------------------------------------------------------------- 

- l’offerta dei prezzi unitari; ----------------------------------------------------------------------------------------------- 

- il Cronoprogramma dei lavori; ----------------------------------------------------------------------------------------- 

- il Capitolato Generale d’Appalto dei lavori pubblici, approvato con Decreto del Ministero dei lavori 

Pubblici 19.04.2000, n. 145; --------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sono invece espressamente esclusi dai documenti d’appalto tutti gli elaborati di progetto che siano 

stati predisposti al fine di determinare l’ammontare dell’appalto quali, ad esempio, analisi, computi 

metrici, stime, ecc.---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 3 - AMMONTARE DELL'APPALTO -------------------------------------------------------------------------- 

L'ammontare dell'importo dell'appalto resta stabilito nella somma di €. ……………………….…… 

(diconsi Euro..............………………………………………………....)  derivante dall'offerta formulata 
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dall'Impresa………………………………………………………………………………………………….. 

ART. 4 - CAUZIONE DEFINITIVA ------------------------------------------------------------------------------------- 

L'Impresa, ai termini dell'art. 101 del Regolamento, ha prestato la cauzione definitiva stabilita per 

un montante del 10% dell'importo netto di aggiudicazione, pari quindi a €. ………………………….. 

(diconsi euro ……………) sotto forma di polizza fideiussoria n°………in data ………….rilasciata 

da…………………agenzia di..……………….…………………………….--------------------------------------- 

La cauzione definitiva sta a garanzia: --------------------------------------------------------------------------------- 

a) dell’adempimento di tutti gli obblighi assunti in contratto;----------------------------------------------------- 

b) del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi; ------------------------- 

c) del rimborso di somme eventualmente pagate in più dalla Stazione Appaltante;---------------------- 

d) di tutti gli eventuali diritti che la Stazione Appaltante potrà vantare a causa del 

Contratto; ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

e) della tariffazione di crediti esposti da terzi verso l’Appaltatore, salva, in ogni caso, ogni altra 

azione, qualora la cauzione non risultasse sufficiente. ----------------------------------------------------------- 

A far data dalla sottoscrizione del presente atto la garanzia provvisoria di €. ………………………… 

(euro …………………………………), presentata dall’impresa in sede di partecipazione alla gara, è 

da considerarsi svincolata. -------------------------------------------------------------------------------------------  

Resta convenuto, che anche quando a collaudo eseguito nulla osti da parte dell’Amministrazione 

alla restituzione della cauzione questa continuerà a restare in tutto o in parte vincolata, a garanzia 

dei diritti dei creditori, per il titolo di cui all’art. 360 della legge 20 marzo 1865, qualora la rata di 

saldo dovuta all’Appaltatore non sia, a giudizio della Stazione Appaltante, all’uopo sufficiente.  

Art. 5 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE ----------------------------------------------------------- 

L’Appaltatore è altresì obbligato a stipulare una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 

Appaltante da tutti i rischi di esecuzione, da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da 

errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Detta 

polizza deve anche prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell’esecuzione dei lavori, e dovrà avere scadenza alla data di emissione del certificato di collaudo 

provvisorio. -------------------------------------------------------------------------------------------------  

L’Appaltatore è inoltre obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato 

di collaudo provvisorio, una polizza indennitaria decennale, nonché una polizza per responsabilità 

civile verso terzi, della medesima durata, a copertura dei rischi di rovina totale o parziale 

dell’opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. 

Per quanto altro non espressamente riportato si fa riferimento alla legislazione e normativa vigente 

in------ materia di lavori pubblici al momento della pubblicazione del bando di gara.--------------------- 

Art. 6 - RESPONSABILITÀ DELL’APPALTATORE IN MATERIA DI SUBAPPALTO ----------------- 

Il contratto non può essere ceduto sotto pena di nullità. Il subappalto è regolato dall’art.8 del 

Capitolato  Speciale d’Appalto, al quale si rimanda integralmente, nel rispetto dell’art.118 del D.Lgs 

163/2006 e s.m.i. 
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Art. 7 - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI E DEL CAPITOLATO GENERALE  

Per quanto non espressamente previsto dal presente contratto e dal Capitolato Speciale d’Appalto, 

si intendono integralmente richiamate le norme legislative e le altre disposizioni vigenti in materia, 

in particolare le norme contenute nel Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato 

con Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici n. 145 del 19/4/2000, nel D.Lgs 163/2006, nel DPR 

554/1999. L’Appaltatore dichiara quindi di conoscere e di approvare ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1341 del vigente Codice Civile, tutte le condizioni indicate nelle citate leggi e regolamenti.  

L’Appaltatore si impegna inoltre ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel Contratto 

Collettivo Nazionale del Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali, edili ed affini e 

negli accordi integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori 

anzidetti. 

L'Impresa si obbliga, altresì, ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la 

scadenza e fino alla loro sostituzione e, se Cooperativa, anche nei rapporti con i soci. 

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle Associazioni stipulanti o 

receda da esse, indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o 

dimensione dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

L'Impresa è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell'osservanza delle norme 

anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche 

nei casi in cui il Contratto Collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto. 

Il fatto che il subappalto non sia autorizzato non esime l'Impresa dalle responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della stazione appaltante. 

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla stazione 

appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la stazione appaltante comunicherà 

all'impresa e, se del caso, anche all'Ispettorato suddetto, la inadempienza accertata e procederà 

ad una detrazione del 20% (ventipercento) sui pagamenti in acconto se i lavori sono in corso di 

esecuzione ovvero alla sospensione del pagamento del saldo se i lavori sono ultimati, destinando 

le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento 

all'impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando non sia stato accertato 

che gli obblighi suddetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni o sospensioni dei 

pagamenti di cui sopra, l'impresa non può opporre eccezione alla stazione né ha titolo a 

risarcimento danni. --------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 8 - RAPPRESENTANZA, PERSONALE, DOMICILIO, DIREZIONE DEL CANTIERE ---------- 

Per tutti gli effetti del Contratto l’Appaltatore elegge domicilio nel luogo ove ha la sede l’Ufficio della 

Direzione e Sorveglianza dei lavori appaltati, secondo quanto disposto dal Capitolato Generale 

d’Appalto. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 L’Appaltatore è tenuto ad affidare la direzione tecnica del cantiere ad un Professionista che 

assumerà ogni responsabilità civile e penale relativa a tale carica e dovrà essere di livello 

adeguato alle opere da eseguirsi ai sensi delle vigenti disposizioni sulle competenze professionali.  
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ART. 9 - PIANI DI SICUREZZA ---------------------------------------------------------------------------------------- 

L’Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d’urgenza, entro 5 gg. dalla 

data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare le eventuali osservazioni e/o integrazioni 

al Piano di Sicurezza e coordinamento allegato al progetto (di cui all'art. 100 del D.Lgs 81/08) 

nonché il Piano Operativo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come 

piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza sopra menzionato. ------------------------------- 

L’Appaltatore, nel caso in cui i lavori in oggetto non rientrino nell’ambito di applicazione del titolo IV 

del D.Lgs 81/08, è tenuto comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo del Piano di 

Sicurezza e coordinamento.---------------------------------------------------------------------------------------------- 

La Stazione appaltante, acquisite le osservazioni dell’Appaltatore, ove ne ravvisi la validità, ha 

facoltà di adeguare il Piano di Sicurezza a quanto segnalato dall’Appaltatore stesso. ------------------- 

E’ altresì previsto che prima dell’inizio dei lavori ovvero in corso d’opera, le imprese esecutrici 

possano presentare al Coordinatore per l’esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o 

integrazioni al Piano di Sicurezza e di coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i 

contenuti alle tecnologie proprie dell’Appaltatore, sia per garantire il rispetto delle norme per la 

prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano 

stesso. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il Piano della Sicurezza, così eventualmente integrato, dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E’ 

compito e onere dell’Impresa appaltatrice ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in 

campo di sicurezza ed igiene del lavoro che le concernono e che riguardano le proprie 

maestranze, mezzi d’opera ed eventuali lavoratori  autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in 

parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi compresi. ----------------------------------------------------- 

In particolare l’Appaltatore dovrà, nell’ottemperare alle prescrizioni del D.Lgs 81/08, consegnare al 

Direttore dei lavori e al Coordinatore per l’esecuzione copia del proprio Documento di Valutazione 

Rischi, copia della nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, copia della 

designazione degli Addetti alla gestione dell’emergenza. ------------------------------------------------------- 

All’atto dell’inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l’Appaltatore dovrà dichiarare 

esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del lavoro, ai sensi 

del D.Lgs 81/08, in cui si colloca l’appalto, quindi, di aver preso visione del piano di sicurezza e 

coordinamento in quanto facente parte del progetto e di avervi adeguato le proprie offerte, tenendo 

conto che i relativi oneri, non soggetti a ribasso d’asta. ---------------------------------------------------------- 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell’appalto, 

nonché ogni qualvolta l’Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai 

macchinari ed attrezzature da impiegare. ---------------------------------------------------------------------------- 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere sottoscritti dall’Appaltatore, dal Direttore di Cantiere 

e, ove diverso da questi, dal progettista del piano, che assumono, di conseguenza: -------------------- 
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- Il progettista: la responsabilità della rispondenza delle misure previste alle disposizioni vigenti in 

materia; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

- L’Appaltatore ed il Direttore di Cantiere: la responsabilità dell’attuazione delle stesse in sede di 

esecuzione dell’appalto. -------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti 

dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali 

successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive 

eventualmente emanate dal Coordinatore per l’esecuzione. --------------------------------------------------- 

ART. 10 - ONERI DIVERSI A CARICO DELL’APPALTATORE ---------------------------------------------- 

Oltre agli oneri di cui agli artt. 16, 17 e 18 del Capitolato Generale e a quelli specificati nel  

Capitolato Speciale, saranno a carico dell’Appaltatore gli oneri ed obblighi appresso riportati, e ciò 

fino al collaudo definitivo. ------------------------------------------------------------------------------------------------- 

1) Tutte le spese contrattuali relative alla gara d’appalto ed alla stipulazione del Contratto, di 

bollo, registro, copie del contratto e documenti allegati, ad eccezione delle spese di 

pubblicazione del bando, che restano a carico della Stazione Appaltante (art. 8 legge 

08.10.1984 n. 687). ---------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2) Lo studio, l’impianto, il montaggio e lo smontaggio del cantiere e delle relative macchine ed 

attrezzature, tali che per modernità e per coordinato impiego assicurino una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere, compresi i baraccamenti per l’alloggio e mensa operai secondo le 

norme del Ministero del Lavoro. ------------------------------------------------------------------------------------ 

3) L’approvvigionamento di energia elettrica con eventuale allaccio alla rete ENEL di 

alimentazione, ed in caso di mancato allaccio o di mancanza di tensione in detta rete, con adatti 

gruppi elettrogeni ad inserzione automatica; dovrà essere disponibile tutta l’energia occorrente 

per l’alimentazione di tutte le macchine sia del cantiere che degli altri impianti sussidiari, 

comunque dislocati, restando l’Appaltatore responsabile della piena e continua efficienza della 

alimentazione. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

4) Tutte le spese di provvista d’acqua per i lavori e per ogni altra necessità dell’Appaltatore, 

nonché la fornitura, il noleggio e il rimborso spese degli apparecchi di peso e misura dei 

materiali e la provvista degli stacci e vagli per granulometria degli inerti. -------------------------------- 

5) La sorveglianza sia di giorno che di notte nel cantiere, con il personale e illuminazione 

necessari, e la guardiania dei locali, attrezzi, macchine, materiali anche se di proprietà di altre 

Imprese, nonché di tutti i beni dell’Amministrazione. ---------------------------------------------------------- 

6) La fornitura di cartelli indicatori e la relativa installazione, nel sito o nei siti indicati dalla 

Direzione Lavori entro 5 giorni dalla consegna dei lavori. I cartelli, delle dimensione minime di m 

1,00x2,00, recheranno impresse a colori indelebili le diciture come prescritte dalla Direzione dei 

Lavori e comprenderanno spazi per l’aggiornamento dati, nei quali dovranno essere indicate le 

sospensioni, le previsioni di ripresa ed i nuovi tempi. --------------------------------------------------------- 

7) Lo svolgimento, gli oneri e le spese relative a tutte le pratiche occorrenti presso i vari Enti 
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(ENEL, TELECOM, ISPESL, Ispettorato del lavoro, Amministrazione Provinciale, 

Amministrazioni Comunali, Enti Pubblici, ecc.). ---------------------------------------------------------------- 

8) L’esecuzione dei tracciamenti degli assi delle opere e di tutti i tracciamenti e rilievi di dettaglio 

riferentisi alle opere in genere, compresi tutti i necessari smacchiamenti, tagli di alberi, 

estirpazione di ceppaie eccetera, nonché la fornitura di tutti i necessari canneggiatori, degli 

attrezzi e degli strumenti. -------------------------------------------------------------------------------------------- 

10) La fornitura di locali ad uso ufficio idoneamente rifiniti e forniti dei servizi necessari alla 

permanenza ed al lavoro di ufficio della Direzione dei Lavori ed il loro mantenimento in perfetto 

stato di agibilità e di nettezza. ----------------------------------------------------------------------------------------- 

11) La fornitura di locali e strutture di servizio per gli operai, quali tettoie, ricoveri, spogliatoi, 

prefabbricati o meno, e la fornitura di servizi igienico - sanitari in numero adeguato. La D.L. 

indicherà altresì l’area destinata a deposito di cantiere; l’area suddetta costituirà l’unico ambito 

nel quale l’Appaltatore possa posizionare, anche temporaneamente, materiali, mezzi e 

quant’altro necessario, essendo espressamente vietato l’utilizzo per queste finalità di qualunque 

altra superficie pubblica o privata e delle stesse sedi di attraversamento delle condotte.  

12)  La pulizia del cantiere e la manutenzione ordinaria e straordinaria di ogni apprestamento 

provvisionale. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

13) Il risarcimento degli eventuali danni in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori e per 

infortuni di qualsiasi genere che potessero derivare al personale della Stazione Appaltante 

anche in assenza di preavviso all’Appaltatore, durante i sopralluoghi e visite a cantieri.  

14) La manutenzione di tutte le opere eseguite, in dipendenza dell’appalto, dalla loro 

ultimazione sino al collaudo definitivo. Tale manutenzione comprende tutti i lavori di riparazione 

dei danni che si verificassero nelle opere eseguite, e quanto occorre per dare all’atto del 

collaudo le opere stesse in perfetto stato, completamente pulite e pronte per l’esercizio, 

restando esclusi soltanto i danni prodotti da forza maggiore considerati dal presente Capitolato e 

sempre che l’Appaltatore ne faccia regolare denuncia nei termini prescritti dall’art. 24 del 

Capitolato Generale. ---------------------------------------------------------------------------------------------------- 

15) Le spese per l’esecuzione delle opere provvisionali, qualunque sia l’entità, che si 

rendessero necessarie per  proteggere da infiltrazioni e da cause esterne, le murature e le altre 

opere da eseguire. ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

L’Appaltatore è responsabile dei danni prodotti a terzi per cause delle dette opere provvisionali.  

16) Le segnalazioni diurne e notturne mediante appositi cartelli e fanali nei tratti stradali 

interessati dai lavori ove abbia a svolgersi il traffico e ciò secondo le particolari norme di polizia 

stradale di cui al Codice della Strada in vigore. ----------------------------------------------------------------- 

17) La riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verifichino alle provviste, agli attrezzi ed 

a tutte le opere provvisionali. ----------------------------------------------------------------------------------------- 

18) L’appaltatore è responsabile verso la Stazione Appaltante anche dei danni alle opere 

provocati da terzi. ------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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19) La fornitura delle fotografie dei lavori a colori, formato 18x24 da allegare in quadruplice 

copia ad ogni stato di avanzamento e riproducenti lo stato dell’opera in quel momento.  

20) Provvedere a sua cura e spese all’allontanamento del materiale di risulta degli scavi in 

discariche autorizzate. ------------------------------------------------------------------------------------------------- 

21) L’obbligo di attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti occupati nei lavori costituenti 

oggetto dell’appalto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 

collettivi di lavoro applicabili, alla data dell’offerta, alle categorie dei lavori. ----------------------------- 

22) L’Appaltatore è responsabile, in rapporto alla Stazione Appaltante, dell’osservanza delle 

norme di cui al precedente comma da parte dei subappaltatori nei confronti dei rispettivi 

dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto. In 

caso di violazione degli obblighi suddetti e sempre che l’infrazione sia stata accertata dalla 

Stazione Appaltante o denunciata dal competente Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante 

avrà facoltà di operare una ritenuta del 20% sui certificati di pagamento a titolo di garanzia per 

l’adempimento di detti obblighi se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione 

del pagamento a saldo, se i lavori sono ultimati. Il pagamento all’Appaltatore delle somme 

accantonate o della rata di saldo non sarà effettuato sino a quando dall’Ispettorato del Lavoro 

non sia stato accertato che ai dipendenti suddetti sia stato corrisposto quanto loro dovuto, 

ovvero che la vertenza è stata definita.------------------------------------------------------------  

23) Le spese per il rispetto del piano delle misure per la sicurezza fisica dei lavoratori di cui 

al D.Lgs 81/08 predisposto dall’Amministrazione e quelle necessarie al coordinamento con 

quello di tutte le altre imprese operanti nel cantiere, a norma dell'art. 18, 8 c., della L. 55/1990, e 

quelle per l'approntamento di tutte le opere, i cartelli di segnalazione e le cautele necessarie a 

prevenire gli infortuni sul lavoro e a garantire la vita e l’incolumità del personale dipendente 

dall'Appaltatore, di eventuali subappaltatori e fornitori e del relativo personale dipendente, e del 

personale di direzione, sorveglianza e collaudo incaricato dall'Amministrazione, il tutto ai sensi 

del D.Lgs 81/08; --------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

24) L’Appaltatore si obbliga a presentare alla Stazione Appaltante, all’atto della consegna, ovvero 

entro venti giorni dall’aggiudicazione dei lavori un programma da cui risulti lo sviluppo dei lavori 

nel tempo stabilito contrattualmente ed il numero dei lavoratori da impiegare nel cantiere, distinti 

per qualifiche. Nel caso di variazione nel numero dei lavoratori la suddetta percentuale dovrà 

essere comunque rispettata e l’Appaltatore dovrà dare tempestiva comunicazione delle 

variazioni apportate. In caso di inottemperanza agli obblighi previsti dai commi precedenti, 

segnalata all’Ente concessionario dalla Direzione Lavori e/o dagli Uffici Provinciali del Lavoro 

competenti, si procederà, in tema di definizione delle controversie, ai sensi di quanto disposto 

dal presente Capitolato. ----------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’Appaltatore dichiara espressamente che di tutti gli oneri ed obblighi sopra specificati, ivi compresi 

quelli connessi con la manutenzione delle opere fino al collaudo, si è tenuto conto nello stabilire il 

prezzo offerto, che rimarrà fisso ed invariabile per tutta la durata dell’appalto. Non spetteranno 
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quindi altri compensi all’Appaltatore qualora l’importo dell’appalto subisca aumenti o diminuzioni 

nei limiti stabiliti dal Capitolato Generale e dall’art. 25 della legge 109, e nella eventualità che la 

Stazione Appaltante ordinasse modifiche che rendessero indispensabile una proroga del termine 

contrattuale. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

24) Coordinamento con altre attività: l’appaltatore si impegna ad assicurare il corretto 

funzionamento della parte di struttura destinata ad erogare i corsi di formazione professionale di 

proprietà della Regione Autonoma della Sardegna mediante un adeguato programma dei lavori 

che consenta l’esecuzione regolare delle attività dell’ente di formazione; 

ART. 11 - PROGRAMMA DI ESECUZIONE DEI LAVORI ------------------------------------------------------ 

L’Amministrazione predispone in via preventiva il cronoprogramma delle lavorazioni previste al fine 

di stabilire in via convenzionale l’importo degli stessi da eseguire per ogni anno intero a decorrere 

dalla data di consegna; --------------------------------------------------------------------------------------------------- 

L’Appaltatore da parte sua, si obbliga a presentare alla Direzione Lavori, subito dopo 

l’aggiudicazione definitiva e prima della consegna dei lavori, un proprio programma a conferma od 

eventuale modifica ed integrazione del  cronoprogramma dei lavori predisposto 

dall’Amministrazione. ------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Da tale elaborato dovranno risultare: ---------------------------------------------------------------------------------- 

a) la suddivisione in gruppi esecutivi delle opere appaltate; ---------------------------------------------------- 

b) la data di apertura dei singoli cantieri, con l’indicazione degli impianti e mezzi d’opera che 

verranno impiegati; ----------------------------------------------------------------------------------------------------- 

c) l’ordine, il ritmo e le modalità di approvvigionamento dei materiali, delle tubazioni, pezzi speciali 

ed apparecchi; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

d) la dettagliata descrizione, ubicazione ed indicazione della possibile produzione giornaliera di 

tutti gli impianti e mezzi d’opera previsti d’impiegare, e, in particolare, degli impianti per la 

produzione dei calcestruzzi; la provenienza dei materiali per la confezione dei calcestruzzi 

stessi, le modalità del trasporto del calcestruzzo dagli impianti di confezione alle varie zone 

d’impiego; ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

e) i termini entro i quali l’Appaltatore si impegna a consegnare alla stazione appaltante i singoli 

gruppi di opere regolarmente ultimate. --------------------------------------------------------------------------- 

Tale programma dovrà indicare in dettaglio i tempi di esecuzione delle singole opere in modo tale 

che siano direttamente rilevabili le quantità dei lavori ed i relativi importi nei relativi periodi. Esso 

dovrà rispettare tutti i condizionamenti derivanti dalla applicazione delle norme particolari riportate 

nell’allegato Capitolato, dall’obbligo di eseguire una campagna di indagini e prove del tutto 

esauriente, dall’acquisizione delle cave, delle difficoltà insite nell’esecuzione dei vari lavori, in 

relazione alla particolare situazione geomorfologica locale e dovrà tenere altresì debito conto delle 

necessarie sospensioni e rallentamenti dei lavori in dipendenza dei fattori climatici e delle 

condizioni atmosferiche.  

Il programma dovrà tenere conto anche dei tempi occorrenti per l’impianto di cantiere e per 
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ottenere dalle competenti autorità le eventuali concessioni, licenze e permessi di qualsiasi natura e 

per ogni altro lavoro preparatorio prima dell’inizio effettivo dei lavori.-------------------------  

Il programma dei lavori è impegnativo per l’Appaltatore, mentre nessuna responsabilità può 

discendere alla Direzione Lavori per l’approvazione data per quanto concerne l’idoneità e 

l’adeguatezza dei mezzi e dei provvedimenti, che l’Appaltatore intenderà adottare per la condotta 

dei lavori; si conviene pertanto che, verificandosi in corso d’opera errori od insufficienze di 

valutazione, e così pure circostanze impreviste, l’Appaltatore dovrà immediatamente farvi fronte di 

propria iniziativa con adeguati provvedimenti, salvo la facoltà della Stazione Appaltante di imporre 

quelle ulteriori decisioni che riterrà necessarie affinché i lavori procedano nei tempi e nei modi 

convenienti, senza che per questo l’Appaltatore possa pretendere compensi ed indennizzi di alcun 

genere, non previsti nel presente Contratto. ------------------------------------------------------------------------- 

Ogni cambiamento al programma approvato dovrà essere sottoposto per iscritto alla Direzione 

Lavori e avere il benestare di quest’ultima. La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di 

stabilire l’esecuzione di un determinato lavoro entro un congruo termine perentorio, senza che 

l’Appaltatore possa rifiutare e chiedere speciali compensi. ------------------------------------------------------ 

Durante il corso dei lavori l’Appaltatore è tenuta ad informare la Direzione Lavori sullo stato del 

programma in atto e su quello progressivamente da sviluppare per il regolare completamento dei 

lavori.--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 12 - CONSEGNA DEI LAVORI - TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE – PENALI ------------- 

La consegna deve risultare da un verbale steso nella forma stabilita dall’art. 130 del D.P.R. 21 

dicembre 1999, n. 554 e dalla data di esso decorre il tempo utile per il compimento delle opere.  

Qualora l’Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito a ricevere la consegna dei lavori, gli verrà 

assegnato un termine perentorio, trascorso inutilmente il quale la Stazione Appaltante avrà diritto 

di risolvere il contratto o di procedere alla esecuzione d’ufficio. ------------------------------------------------ 

Tutte le opere appaltate dovranno essere completamente ultimate nel termine di giorni 300 

(trecento) successivi e continui a partire dalla data del verbale di consegna di cui al presente 

comma.------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

La penale pecuniaria di cui all’art. 29 del Capitolato Generale viene stabilita nella misura dello 0,5 

per mille dell’ammontare contrattuale, per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori.  

In caso di ritardata ultimazione l’Appaltatore dovrà inoltre rimborsare all’Amministrazione le 

maggiori spese di assistenza sostenuta per il ritardo, secondo quanto previsto dal Capitolato 

Generale. --------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 13 - PAGAMENTI IN ACCONTO -------------------------------------------------------------------- 

Ai sensi dell'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 28/03/1997, n. 79, convertito con modificazioni 

dalla legge 28/05/1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione. ----------------  

Solo per opere finanziate o cofinanziate con fondi dell'Unione Europea, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 2, comma 91, della legge 23/12/1996, n. 662, e dell'art. 5, comma 1 del D.Lgs. 

28/03/1997, n. 79, convertito con modificazioni dalla legge 28/05/1997, n. 140, è dovuta 
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all'Appaltatore una somma, a titolo di anticipazione, pari al 5 per cento dell'importo del contratto.  

L'erogazione dell'anticipazione sarà possibile solo previa presentazione da parte dell'Appaltatore di 

un'apposita garanzia, anche a mezzo di polizza fideiussoria, di importo, almeno pari 

all'anticipazione, maggiorato dell'I.V.A. ------------------------------------------------------------------------------- 

La garanzia potrà essere ridotta gradualmente in corso d'opera, in proporzione alle quote di 

anticipazione recuperate in occasione del pagamento dei singoli stati di avanzamento.  

L'anticipazione sarà recuperata proporzionalmente e gradualmente in occasione di ogni 

pagamento. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

L'Appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto, in corso d'opera, ogni qual volta il suo credito, al 

netto del ribasso d'asta e delle prescritte ritenute, raggiunga la cifra di € 100.000,00 (diconsi €. 

centomila/00). -------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il pagamento degli acconti e della rata di saldo sarà effettuato nei termini previsti dagli artt. 29 e 30 

del Capitolato Generale e secondo le modalità di cui agli artt. 168 e 169 del D.P.R. 554/99.   

Qualsiasi eventuale ritardo nel pagamento dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di 

sospendere e rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del Contratto. ----------------------------- 

Per le opere a misura l’ammontare della rispettiva componente della rata è determinato dalle 

quantità misurate e allibrate nel libretto delle misure, sulle opere stesse allo stato effettivamente 

eseguito alla data di riferimento, per i prezzi unitari offerti. ------------------------------------------------------ 

Per la parte dei lavori a corpo, moltiplicando le aliquote d'incidenza di ciascun Corpo d’ opera 

rilevate dal Capitolato Speciale d'Appalto (vedi tabella lavori a corpo a pag. 4 del Capitolato 

Speciale di appalto) per l'importo dei lavori a corpo offerto dall'appaltatore nella lista e per le 

percentuali di Corpo d'Opera realizzate ed accettate dalla D.L. valutate in riferimento al progetto. 

Per le prestazioni di sicurezza l'importo previsto, non soggetto a ribasso d'asta, verrà liquidato in 

quote proporzionali allo stato di avanzamento dei lavori. -------------------------------------------------------- 

Non saranno tenuti in alcun conto i lavori eseguiti irregolarmente ed in contravvenzione agli ordini 

di servizio della Direzione Lavori e non conformi al contratto. -------------------------------------------------- 

Dall’importo complessivo calcolato come innanzi saranno volta per volta dedotti, oltre al ribasso 

contrattuale: ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

a) l’ammontare dei pagamenti in acconto già precedentemente corrisposti e gli eventuali crediti 

della Stazione Appaltante verso l’Appaltatore per somministrazioni fatte e per qualsiasi altro 

motivo, nonché la penalità in cui l’Appaltatore fosse incorso, per danni ed altri motivi similari;   

b) la ritenuta dello 0,50% a garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi. --------------------------- 

Qualora i lavori vengano sospesi su disposizione della Stazione Appaltante verrà emesso uno 

stato di avanzamento qualunque sia l’importo maturato alla data della sospensione. ------------------- 

L’Appaltatore resta però sempre ed unicamente responsabile della conservazione dei suddetti 

materiali fino al loro impiego. -------------------------------------------------------------------------------------------- 

La Direzione Lavori avrà facoltà insindacabile di ordinare l’allontanamento dal cantiere dei materiali 

stessi, qualora all’atto dell’impiego risultassero deteriorati o resi inservibili, o comunque non 
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accettabili. -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Il certificato per il pagamento dell’ultima rata del corrispettivo, qualunque sia l'ammontare, verrà 

rilasciato dopo l'ultimazione dei lavori. -------------------------------------------------------------------------------- 

L’interesse annuo che verrà riconosciuto all’Appaltatore per somme anticipate di cui all’art. 30 del 

Capitolato Generale Ministero LL.PP., resta stabilito nella misura di legge. -------------------------------- 

I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre ché siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, 

verranno compresi negli stati di avanzamento dei lavori per i pagamenti suddetti in misura non 

superiore alla metà del loro valore secondo quanto disposto dall'art. 28 del D.M. 145/2000.   

La persona o le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in 

acconto o a saldo saranno indicate nel Contratto. Tale autorizzazione dovrà essere comprovata, 

nel caso di ditte individuali, mediante certificato della Camera di Commercio e, nel caso di Società, 

mediante appositi atti legali. La cessazione o decadenza dell’incarico delle persone designate a 

riscuotere dovrà essere notificata tempestivamente al Responsabile del procedimento, non 

potendosi, per difetto, attribuire allo stesso alcuna responsabilità per pagamenti a persone non più 

autorizzate. Quanto detto dovrà considerarsi alla pari per le Società o Associazione temporanea 

d’Imprese o Consorzio. --------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Lo stato di avanzamento è redatto dal Direttore lavori entro 45 giorni dalla data di maturazione del 

diritto dell’Appaltatore e, in ogni caso, dall’ultima data di allibramento. -------------------------------------- 

I pagamenti in acconto verranno rilasciati dal Responsabile del procedimento, sulla base dello 

stato di avanzamento presentato dal Direttore dei Lavori, entro i successivi 30 giorni dalla data di 

emissione dello Stato di Avanzamento Lavori. --------------------------------------------------------------------- 

Qualsiasi eventuale ritardo nel pagamento dei suddetti acconti non darà diritto all’Appaltatore di 

sospendere e rallentare i lavori, né di chiedere lo scioglimento del Contratto, avendo essa soltanto 

il diritto al pagamento degli interessi legali nei limiti e nei termini di cui agli art. 29 e 30 del 

Capitolato Generale, esclusa ogni altra indennità e compenso. ----------------------------------------------- 

ART. 14 - REVISIONE PREZZI  ---------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ esclusa ogni forma di revisione prezzi e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del Codice 

Civile, ai sensi di quanto previsto dall’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. Tuttavia, 

ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163, qualora il prezzo di singoli materiali 

da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, subisca variazioni in aumento o in 

diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con decreto, si fa luogo a compensazioni, in 

aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento e nel limite delle risorse di 

cui al comma 4 e segg., art. 133,. D.Lgs. 12 aprile 2006 n.163.------------------------------------------------ 

ART. 15 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI – PROROGHE --------------------------------------- 

Qualora circostanze speciali impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a 

regola d'arte, il direttore dei lavori ne ordina la sospensione, indicandone le ragioni anche con 

riferimento alle risultanze del verbale di consegna. Fuori dei casi previsti dal comma precedente il 
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responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico interesse o necessità, ordinare la 

sospensione dei lavori nei limiti e con gli effetti previsti dal Capitolato Generale. ------------------------- 

Nel verbale di sospensione è inoltre indicato lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere 

continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, la consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera 

esistenti in cantiere al momento della sospensione. -------------------------------------------------------------- 

Nel corso della sospensione, il direttore dei lavori dispone visite al cantiere ad intervalli di tempo 

non superiori a novanta giorni, accertando le condizioni delle opere e la consistenza della mano 

d'opera e dei macchinari eventualmente presenti e dando, ove occorra, le necessarie disposizioni 

al fine di contenere macchinari e mano d'opera nella misura strettamente necessaria per evitare 

danni alle opere già eseguite e facilitare la ripresa dei lavori. -------------------------------------------------- 

I verbali di ripresa dei lavori, da redigere a cura del direttore dei lavori, non appena venute a 

cessare le cause della sospensione, sono firmati dall'appaltatore ed inviati al responsabile del 

procedimento nel modi e nei termini sopraddetti. Nel verbale di ripresa il direttore dei lavori indica il 

nuovo termine contrattuale. ---------------------------------------------------------------------------------------------- 

Ove successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 

l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla sospensione 

parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone atto in apposito 

verbale.  ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 16 - VARIANTI IN CORSO D’OPERA  ----------------------------------------------------------------------- 

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all'atto esecutivo, 

quelle varianti che riterrà opportune al fine di conseguire la migliore riuscita ed economicità dei 

lavori, nei limiti fissati dall’art. 132 del D.Lgs. 12 aprile 2006  e successive integrazioni e 

modificazioni. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Tali varianti, che potranno comportare aumento o pure diminuzione del prezzo di appalto, fino al 

limite di un quinto del prezzo medesimo, saranno valutate sulla base dei prezzi unitari di cui 

all’Elenco dei Prezzi Unitari allegato, ai quali sarà applicato lo sconto offerto in sede di gara.   

Per l’esecuzione di eventuali lavori in variante, per i quali non risultino nell’Elenco i prezzi unitari 

corrispondenti, si procederà alla determinazione di nuovi prezzi con le norme degli articoli 134 e 

136 del Regolamento.------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ART. 17 - DANNI DI FORZA MAGGIORE -------------------------------------------------------------------------- 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l'appaltatore ne fa denuncia al direttore dei lavori 

entro cinque giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

Appena ricevuta la denuncia, il direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale, 

all'accertamento: ------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; ------------------------------ 

b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;  -------------------------------- 
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c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile; ----------------------------------------------------- 

d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del direttore dei lavori;  

e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni.------------------------------------ 

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore, purché provocati da eventi eccezionali, 

saranno compensati all’Appaltatore ai sensi e nei limiti stabiliti dall’art. 20 del Capitolato Generale 

dei LL.PP. sempre che i lavori siano stati misurati ed iscritti a libretto. --------------------------------------- 

Sono però a carico esclusivo dell’Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere le materie per 

qualunque causa scoscese nei cavi, sia le perdite, anche totali, di attrezzi, mezzi d’opera, 

macchinari, ponti di servizio, centine, armature di legname, baracche ed altre opere provvisionali, 

da qualsiasi causa prodotte, anche eccezionale, compresi gli afflussi di acque meteoriche o 

sotterranee di qualunque intensità, nonché le piene, anche improvvise e straordinarie, dei corsi 

d’acqua prossimi ai lavori ed ai cantieri. ------------------------------------------------------------------------------ 

L’Appaltatore, oltre alle modalità esecutive prescritte per ogni categoria di lavori, è obbligato ad 

impiegare ed eseguire tutte le opere provvisionali ed usare tutte le cautele ritenute indispensabili 

per la buona riuscita delle opere, per la loro manutenzione e per garantire da eventuali danni o 

piene sia le attrezzature di cantiere che le opere stesse. -------------------------------------------------------- 

I materiali approvvigionati in cantiere ed a piè d’opera, come pure le tubazioni, pezzi speciali ed 

apparecchiature di qualsiasi tipo, nonché eventuali manufatti prefabbricati, sino alla loro completa 

messa in opera ed a prove e rinterro eseguiti, rimarranno a rischio e pericolo dell’Appaltatore per 

qualunque causa di deterioramento o perdita e potranno essere sempre rifiutati se al momento 

dell’impiego non saranno più ritenuti idonei dalla Direzione dei Lavori. -------------------------------------- 

In particolare non verranno comunque riconosciuti, anche se determinati da causa di forza 

maggiore, i danni che dovessero verificarsi nella costruzione delle condotte, ove l’Appaltatore non 

avesse scrupolosamente osservato quanto esplicitamente prescritto in merito nel presente 

Capitolato Speciale; in questo ultimo caso l’Appaltatore sarà tenuto anzi a ripristinare a suo carico 

e spese anche eventuali materiali forniti dalla Stazione Appaltante. ------------------------------------------ 

ART. 18 - CONTO FINALE - COLLAUDO DEI LAVORI -------------------------------------------------------- 

Il conto finale dei lavori di cui all’art. 28 della Legge 109/90 e all’ art. 173 del Regolamento di 

attuazione verrà compilato entro giorni sessanta a decorrere dalla data di ultimazione degli stessi 

debitamente accertata mediante apposito certificato rilasciato dal Direttore dei Lavori. ----------------- 

Ove, in dipendenza di qualsiasi causa non imputabile all’Appaltatore, l’approvazione degli atti di 

collaudo non dovesse avvenire entro due mesi dalla scadenza dei termini di cui al precedente 

comma, l’Appaltatore, ferme restando le eventuali responsabilità a suo carico accertate in sede di 

collaudo, avrà diritto alla restituzione della somma costituente la cauzione definitiva e delle somme 

trattenute a titolo di garanzia. Alla stessa data verranno altresì estinte le eventuali garanzie 

fidejussorie. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Tanto nel corso dei lavori quanto dopo l’ultimazione, è facoltà della Stazione Appaltante di disporre 

il funzionamento parziale o totale delle opere di ogni genere eseguite, senza che l’Appaltatore 
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possa opporsi o avanzare pretese di sorta. In tal caso la Stazione Appaltante disporrà un collaudo 

tecnico provvisorio allo scopo di accertare che le opere siano state eseguite a regola d’arte e 

secondo le prescrizioni tecniche e di Contratto, e se sia possibile, in attesa di completamenti o 

rifiniture ed in pendenza di ulteriori accertamenti, porle in esercizio provvisorio. -------------------------- 

Tutti gli oneri connessi al collaudo provvisorio e definitivo sono a carico dell’Appaltatore.   

ART. 19 - GARANZIE DI FUNZIONAMENTO ---------------------------------------------------------------------- 

Opere edilizie: La garanzia sulle opere edilizie dovrà essere ottemperata intervenendo 

tempestivamente con la riparazione o il ripristino delle opere risultanti difettose, o con il rifacimento 

delle opere eventualmente costruite in difformità dalle prescrizioni tecniche dettate dalla normativa 

vigente in materia. ---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Sottoservizi : La garanzia sulle opere tecniche, ovvero impianti di distribuzione idrica, fognaria, 

elettrica, di riscaldamento e condizionamento, o simili, dovrà essere ottemperata  intervenendo 

tempestivamente con la riparazione o il ripristino delle opere risultanti difettose, o con il rifacimento 

delle opere eventualmente costruite in difformità dalle prescrizioni tecniche dettate dalla normativa 

vigente in materia  

ART. 20 - RECESSO DAL CONTRATTO – RESCISSIONE --------------------------------------------------- 

La Stazione Appaltante si riserva la più ampia facoltà, liberamente accettata senza eccezione 

dall'Appaltatore, di recedere in ogni momento dal contratto mediante l’invio di lettera raccomandata 

all'Appaltatore medesimo. ------------------------------------------------------------------------------------------------ 

In tal caso, ai sensi della normativa vigente, oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite 

spetterà all’Appaltatore il pagamento dei lavori regolarmente eseguiti e dei materiali utili forniti a 

piè d’opera ed accettati dalla D.L., valutati ai prezzi di Elenco al netto dello sconto offerto in sede di 

gara, senza che l’Appaltatore possa avanzare alcuna pretesa di indennizzi. ------------------------------- 

In casi di negligenza o di inadempienza dell’Appaltatore agli obblighi contrattuali, che possano 

compromettere la buona riuscita dell’opera e la sua tempestiva esecuzione, la Stazione Appaltante 

si riserva il diritto di rescindere il contratto e di provvedere all’esecuzione d’ufficio dei residui lavori 

con le maggiori spese a carico dell’Appaltatore nei casi previsti dalla normativa vigente sui Lavori 

Pubblici. ----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ART. 21 - DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  ------------------------------------------------------------- 

La definizione di eventuali controversie tra l’Appaltatore e la Stazione Appaltante dovrà avvenire 

secondo le procedure indicate dagli artt. artt. 240, 241 e 243 del D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163. 

Il Foro territorialmente competente a decidere in ordine a qualsiasi controversia che dovesse 

sorgere relativamente al contratto di appalto dei lavori oggetto del presente Contratto sarà 

esclusivamente quello di Nuoro. ---------------------------------------------------------------------------------------- 

Richiesto io Ufficiale rogante ho ricevuto il presente contratto, ne ho dato lettura alle parti 

contraenti, le quali a mia domanda lo riconoscono conforme alla loro volontà, e dispensandomi 

dalla lettura degli allegati dei quali dichiarano di avere preso visione, confermano l'esattezza e lo 

sottoscrivono con me come segue. ------------------------------------------------------------------------------------ 



C:\Documents and Settings\ALESSIO\Desktop\MT_0975_OLIENA\ESECUTIVO\CSA17E.doc_ER 109 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

L'IMPRESA 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

 

IL SEGRETARIO COMUNALE……………………………………………………….. 

 

 


